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Povera Italia, terra di Dante e Michelangelo diventata Berluscolandìa, abbandonata a un 
Don Giovanni patetico che corre dietro la sua eterna giovinezza a colpi di iniezioni, 
trapianti di capelli, interventi di chirurgia estetica, sedute di trucco Le NouveI Observateur, 6 agosto 
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Intercettazioni 
Guzzanti: ho detto 
solo cose stranote 


Conversazioni hard Le grandi manovre per 
silenziare i dialoghi «pericolosi». Sanitopoli in 
Abruzzo, indagato Cicchitto ^ alle pagine lo-n 



Bioetica, Fini 
prepara 
la campagna 
in chiave laica 

L’obiettivo: sparigliare il Pdl 
e modificare la legge sul fine 

vita A PAGINA 19 
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Fiio rosso 

Mercimonio 
come metodo 

Ancora a proposito del sistema corrotto, 
dello scambio e del mercimonio eletto a 
metodo: che si tratti di appalti o di seggi, di 
favori sessuali o posti di lavoro. La storia di 
oggi riguarda l’ex coordinatore regionale del 
Pdl in Abruzzo Costantino Aracu e il suo 
referente politico nazionale, il capogruppo 
alla Camera Fabrizio acchitto, uomo di 
fiducia di Berlusconi nonché suo compagno 
di loggia massonica nella P2. In sintesi: la ex 
moglie di Aracu ha presentato a marzo un 
memoriale in procura in cui si parla di tan¬ 
genti per appalti e versamenti in denaro in 
cambio di seggi. I primi riscontri alle accuse, 
sul filone tangenti-sanità, sono stati forniti 
direttamente dall’imprenditore coinvolto, 
Angelini. La questione acchitto è legata ai 
finanziamenti che Aracu avrebbe assicurato 
al suo capo corrente per garantirsi la leader¬ 
ship in Abruzzo, si parla di 500 mila euro 
all’anno: si indaga sull’ipotesi di ricettazione. 
In questo quadro l’accusa di compravendita 
di seggi al Parlamento: il senatore Filippo 
Piccone avrebbe pagato 600 mila euro, in 
parte girati a acchitto, per la sua elezione 
nel 2006. Piccone è oggi coordinatore regio¬ 
nale del Pdl. acchitto smentisce, la Procura 
lavora sui dati di una ‘pen drive’ con una 
contabilità cifrata che allude ai contributi alla 
sua corrente. 

La storia di ieri invece è vecchia di un 
anno, giugno 2008, solo che come dice a 


Susanna Turco Paolo Guzzanti (che l’ha 
rinominata suscitando scandalo) «in Italia ci 
si dimentica cosa sia successo il mese scor¬ 
so». Sono le cosiddette «intercettazioni fanta¬ 
sma», di fatto inesistenti dal momento che 
essendo stati distrutti dalla magistratura gli 
originali le copie in circolazione non hanno 
alcun valore. Gli originali furono distrutti 
perchè le persone che parlavano - tra gli 
altri, alcune signore poi divenute ministre - 
non erano coinvolte nell’indagine nè le loro 
parole contenevano ipotesi di reato. Di quel¬ 
le carte si parlò molto all’epoca, certo nei 
limiti consentiti da una legge che arriva a 
disporre in casi di grave violazione il seque¬ 
stro delle rotative. I giornali stranieri, non 
sottoposti agli stessi vincoli, ne scrissero. Il 
Clarìn in forma molto esplicita: lo ripubbli¬ 
chiamo. Più di questo, in Italia, non si poteva 
nè si può a rischio della soppressione definiti¬ 
va delle ultime voci. Si potrà sempre di me¬ 
no giacché da quel preciso istante l’ossessio¬ 
ne del premier è diventata la legge che proi¬ 
bisce le intercettazioni, tra i primi punti del 
programma di questo governo. 

Il grande affare di cui Berlusconi parlato in 
tv è l’accordo con Putin e Erdogan per la 
costruzione del gasdotto che passa a enor¬ 
mi profondità sotto il Mar nero. Un’impresa 
ciclopica per milioni di miliardi che mette 
l’Italia contro il progetto dell’Unione Europea 
(sostenuto dagli Usa) per il quale era stato 
siglato un patto un mese fa. Gli “amici russi” 
hanno vinto. Le nostre provviste energeti¬ 
che per i prossimi ventanni dipenderanno 
da loro. In giornata l’avvocato Ghedini con la 
consueta solerzia ha provveduto a querela¬ 
re il giornale francese Le NouveI Observa- 
teur che parla di infiltrazioni della “mafia 
russa” al governo. I giornali italiani, nei limiti 
chissà per quanto ancora consentiti, posso¬ 
no tuttal più registrare: i francesi dicono che. 


Oggi nel giornale 
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Nessun 6, nessun 5+1. E il Codacons è tornato a chiedere di 
s u p er ^ ^ fissare un tetto al jackpot per evitare «una guerra tra bande», 
senza Deciderà il Tar. Il governo però è contrario alla proposta 
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Staino 


La voce della Lega 



Ho visto un re 

Il 13 dicembre in Svezia è la festa naziona¬ 
le: Santa Lucia. Una lunga coda di almeno 
4 km sotto un nevischio fastidioso aspet¬ 
ta di entrare nei famosi magazzini NK di 
Stoccolma, per vedere la Santa con le can¬ 
deline in testa. È un evento amato da tutti. 
La guida ci evita la coda e dice: «Infilatevi 
qua». Non protesta nessuno. A10 m c’è 
un signore molto alto con un “topo” che 
gli regge l’ombrello. Tutto intorno: «Buon¬ 
giorno signore!» con molto rispetto. E io 
alla guida: «Ma chi è quello fi?». E lei: «È Re 
Gustavo». Avete capito? Il re, in coda, sot¬ 
to alla neve. Pensate alle sirene delle no¬ 
stre auto blu, con le luci rotanti, palette in 
faccia ai passanti e che se ne fregano del 
rosso. Dentro: porta¬ 
borse, ruffiani, cocai¬ 
nomani, escort quelle 
che un tempo si chia¬ 
mavano mignotte. 

Rag. Fantozzi 



Lorsignori II congiurato 

Silvio si “gasa” per Tamico Putin: «Oh mare nero» 


C osa c’entra la mafia russa con Giampi Ta¬ 
rantini? Davvero, come scrive il Nouvel 
Observateur, il procacciatore finale è an¬ 
che un infiltrato della malavita moscovita presso 
la corte del presidente? Per questo a Roma qualcu¬ 
no teme che dietro tutto ci possano essere anche 
professionisti del ricatto ex sovietici? Certo per il 
Cavaliere non deve essere stato facile far finta di 
niente durante rincontro con Putin e con il presi¬ 
dente turco Erdogan. Un summit per siglare l’inte¬ 
sa sul gasdotto Southstream sul fondo del Mar Ne¬ 
ro, nel tragitto che va dal porto russo di Novoro- 
srossijsk a quello bulgaro di Varna. È il tratto più 
costoso perché realizzato non su terra ferma ma 
in fondo al mare. L’Italia è al fianco della Russia 
nella sfida al gasdotto Nabucco, fortemente volu¬ 


to invece dagli Usa e dall’Unione europea al fine 
di bypassare il territorio russo. Washington ed Eu¬ 
ropa da una parte, Roma e Mosca dall’altra. 

Una partita talmente delicata che, come raccon¬ 
ta uno dei più antichi consiglieri del premier in 
politica estera, potrebbe averlo indotto a tenere 
riservata la sua partecipazione al vertice di Anka¬ 
ra per diversi giorni, riducendosi ad annunciarlo 
meno di 24 ore prima della partenza, al posto del¬ 
la visita a L’Aquila. «L’annuncio di un viaggio del 
genere molti giorni prima avrebbe rischiato di su¬ 
scitare reazioni negative non solo da parte di qual¬ 
che membro dell’Ue, ma anche degli Stati Uniti». 

Da tempo Mosca prova a convincere la Turchia 
ad ostacolare la costruzione di Nabucco. Un mese 
fa i russi avrebbero offerto ad Ankara aerei da 


guerra in cambio di un boicottaggio soft di Na¬ 
bucco, consistente anche semplicemente nel ma¬ 
nifestare dubbi sulla fornitura del gas kazako 
che non arriverebbe prima del 2016. Un’offerta 
inaccettabile per un alleato degli Usa come la 
Turchia, che vede nel Cremlino ancora un in¬ 
gombrante vicino di casa. Ma forte dei suoi otti¬ 
mi rapporti con Erdogan (Silvio ha fatto da testi¬ 
mone di nozze al figlio) Berlusconi potrebbe riu¬ 
scire lì dove la moral suasion russa ha finora falli¬ 
to. 

Il Cavaliere ha già dimostrato di poter giocare 
un ruolo nell’area quando un anno fa esplose la 
guerra tra Russia e Georgia. Per Washington un 
motivo in più di attenzione al vertice di ieri ad 
Ankara. ❖ 
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I gasdotti in Europa: i progetti in via di sviiuppo 



li caso 

Rìgassifìcatore/I: accordo 
tra Enel e regione Sicilia 

■ La Regione Siciliana e l'Enel han¬ 
no sottoscritto un'intesa per lo 
sviluppo energetico della Sicilia. Sono 
previsti la realizzazione a Porto Empe¬ 
docle (Agrigento) di un rigassifcatore 
con un investimento di 650 milioni di 
euro e una serie di altri progetti innova¬ 
tivi per nuovi impianti da 400 me¬ 
gavvatt di energia verde con un investi¬ 
mento di un miliardo di euro. Enel si 
impegna inoltre a migliorare la compa¬ 
tibilità ambientale delle sue centrali 
termoelettriche in Sicilia con un ulterio¬ 
re investimento di 70 milioni di euro. 


Rigassifìcatore/2. Borsellino: 
orrore ambientale e culturale 

■ «Con la costruzione del rigassifi- 
catore in prossimità dell'area at¬ 
torno alla valle dei templi di Agrigento 
si compie un orrore ambientale e cul¬ 
turale. Se anche i rigassi!icatori rispon¬ 
dono ad una politica di sviluppo indu¬ 
striale legittima, mi chiedo su quali ba¬ 
si si è compiuta la scelta dei siti sicilia¬ 
ni, oltre che di quello di Porto Empedo¬ 
cle». Lo ha detto l'eurodeputato Rita 
Borsellino a proposito del decreto au- 
torizzativo per la costruzione del rigas- 
sificatore nella Valle dei Templi. 


Gas, Berlusconi lega il Paese 
ai voleri della Russia di Putin 


La Turchia e la Russia siglano 
un accordo per lo sfruttamento 
del gas russo e il gasdotto South 
Stream. Il «facilitatore» è stato 
Berlusconi, presente al momen¬ 
to della firma. Un modo però 
per vincolare Tltalia alla Russia. 


V.L. 

economia@unita.it 

Russia e Turchia hanno raggiunto 
un accordo di cooperazione nel set¬ 
tore gas e oil che comprende anche 
la possibilità di transito del gasdot¬ 
to South Stream in territorio turco. 
Il primo ministro russo Vladimir Pu¬ 
tin e il suo omologo turco Recep 
Tayyip Erdogan hanno siglato il 
protocollo di cooperazione. 

Alla firma era presente anche il 


premier italiano, Silvio Berlusconi, 
visto che l'Italia partecipa attivamen¬ 
te al progetto della pipeline attraver¬ 
so Eni. Il progetto sarà gestito al 50% 
da Eni e al 50% da Gazprom. Attra¬ 
verso questo gasdotto il gas russo ar¬ 
riverà direttamente in Europa senza 
passare daU'Ucraina che in passato 
ha avuto spesso dispute con la Rus¬ 
sia con gravi conseguenze sugli ap¬ 
provvigionamenti europei. Erdogan 
ha spiegato che una parte dell'accor¬ 
do siglato prevede il via libera di 
Ankara ai lavori di esplorazione nel¬ 
le acque territoriali dove passerà il 
South Stream. «In linea con lo spirito 
delle nostre relazioni bilaterali - ha 
detto Erdogan in conferenza stampa 
- abbiamo dato il permesso alla Rus¬ 
sia di eseguire le analisi necessarie 
per la realizzazione del progetto Sou¬ 


th Stream». Dal canto suo Putin ha 
sottolineato che «il gasdotto è una 
priorità per la Russia». L'intesa tra i 
due paesi prevede anche l'ausilio di 
Mosca alla costruzione in Turchia 
della prima centrale nucleare e la rea¬ 
lizzazione di unità per lo stoccaggio 


Accordo con Erdogan 

Il premier oggi 
ad Ankara per un affare 
in cui è dentro l’Eni 


del gas. 

«Un grande successo. La nostra 
azione di diplomazia commerciale 
ha portato la Turchia ad accettare 
che un importante gasdotto, che la 
nostra Eni costruirà al 50% con Gaz¬ 


prom, possa passare nelle acque terri¬ 
toriali della Turchia sul fondo del 
Mar Nero», ha detto al Tgl il Presi¬ 
dente del Gonsiglio. Ma il problema 
vero dell’accordo e della sua presen¬ 
za è tutto qua. Il premier sta vincolan¬ 
do il futuro energetico italiano alla 
Russia e alla Turchia. Una scelta che 
ci mette contro l’Europa e che suona 
come un’ipoteca per le politiche ener¬ 
getiche future. L’opzione su South 
Stream mette l’Italia in condizioni di 
dipendenza dal gas russo per molti 
anni. Bruxelles sostiene la partita Na¬ 
bucco al cui vertice c’è Joshka Fisher 
per un approvigionamento energeti¬ 
co che non sia monodipendente. A 
capo di Nord-Stream, il progetto ge¬ 
mello di South-Stream per il Nord 
Europa, c’è un altro tedesco, l’ex can¬ 
celliere Schroeder. 



























PARLANDO 

Dl„. 

Prestito 
al Botswana 


La Banca africana di Sviluppo è pronta ad aiutare il Botswana, alle prese con un grave 
deficit energetico. L'annuncio è stato fatto dal presidente della Banca, Donald Kaberuka, 
durante la cerimonia per l'assegnazione di un prestito di 1,5 miliardi di dollari (da restituire in 
15 anni) per colmare il buco nel bilancio statale 2009-2010 causato dal crollo dei prezzi. 
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Così Fltalia dà a turchi e russi 
tutto il potere sull’Europa 

Ankara diventa centrale anche per lo sviluppo del progetto «Nabucco», un po’ in ritardo 
sostenuto da Bruxelles. Lo scambio politico potrebbe essere l’ingresso della Turchia nella De? 


dossier 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

D obbiamo essere amici 
della Russia e continua¬ 
re ad usare il gas». Pao¬ 
lo Scaroni, numero 
uno di Eni, Fha detto 
chiaro e tondo agli industriali: to¬ 
glietevi dalla testa “scorciatoie” co¬ 
me il nucleare. Per lo sviluppo ci vor¬ 
rà sempre più oro blu. E i giacimenti 
più importanti per Fltalia (finora) si 
trovano sotto gli Urali. Il 26% degli 
approvvigionamenti di gas delFEni 
vengono dai ghiacci della Siberia, il 
21% dai deserti dell’Algeria, circa la 
metà da quelli della Libia. Seguono i 
Paesi europei (l’Olanda fu la prima 
a venderci il suo gas). 

Ma la vera partita si gioca con 
Mosca e con il colosso Gazprom. 
Nel 2008 su 76,5 miliardi di metri 
cubi acquistati all’estero dall’Eni, 
quasi 23 venivano da Mosca. L’inte¬ 


sa siglata ieri in Turchia e tutto il pro¬ 
getto South Stream forniscono al 
gruppo italiano 12 miliardi di metri 
cubi da distribuire sul mercato. In 
questo modo Mosca spiazzerà Alge¬ 
ri e Tripoli, sue dirette concorrenti. 
E Roma darà al Cremlino le chiavi 
del suo sviluppo. Sarà per questo 
(forse) che Romano Prodi, più volte 
invitato a presiedere la joint ventu¬ 
re, si è sempre rifiutato. 

Esagerato? Non proprio. A parte i 
trasporti (dove domina il petrolio), 
tutti gli altri settori sono gas-dipen¬ 
denti. Il 60% della produzione elet¬ 
trica Enel “va” a gas. Senza contare 
gli usi civili per il riscaldamento, e 
quelli industriali. Questo vale per 
Fltalia e anche, naturalmente, per 
l’Europa. Il vecchio continente ha 
sempre contato sui giacimenti russi: 
più vicini e quindi più “economici”. 

Certo, per rapprovvìgìona- 
mento servono infrastrutture 

meno complicate di quelle necessa¬ 
rie per altri giacimenti: basta una pi¬ 
peline. Detto in italiano: un tubo. Le 
carte di Bruxelles parlano chiaro. 


L’Europa a 27 aumenterà la sua do¬ 
manda di gas dagli attuali 524 mi¬ 
liardi di metri cubi Fanno a 636 nel 
2020. Di questi, ben 516 andranno 
importati da fuori. Su questa quota 
si conta che la Russia ne fornirà 179 
miliardi. Quasi il 40%. Gazprom, 
considerata quasi uno Stato nello 
Stato, controlla attualmente il 30% 
dei giacimenti mondiali. 

Per questo il “fornitore dominan¬ 
te” ha sempre preoccupato Bruxel¬ 
les. Tra i membri della comunità c’è 
chi può contare su ricchi giacimenti 
propri, come l’Olanda o la Gran Bre¬ 
tagna. Non è il caso dell’Italia. Gli 
altri Paesi hanno puntato su sistemi 



La società in mano a Scaroni è al 
centro di questo grande affare. 
L’Authority da tempo chiede di 
separare rete e azienda. 


diversi, più “flessibili” della pipeli¬ 
ne, come i rigassificatori. Si lique¬ 
fa il gas, e lo si trasporta come si fa 
con il petrolio. Una volta arrivato a 
destinazione occorre rigassificarlo 
per immetterlo nella rete. Ma an¬ 
che questo non è il caso dell’Italia. 
Oggi c’è un solo rigassificatore atti¬ 
vo (sempre dell’Eni) a Panigaglia. 

Per il resto ci sono i tubi, verso 
il centro Europa per il gas olande¬ 
se e russo, e verso la Tunisia, per 
quello algerino e libico. Tutto in 
mano all’Eni. Il gruppo che fu di 
Mattei ha sempre mantenuto la 
leadership assoluta, sia sull’ap¬ 
provvigionamento che sulla distri¬ 
buzione. Da tempo l’Europa chie- 


Passaggi 

I tubi sono l’elemento 
principale. L’Italia ha 
pochi rigassificatori 


de di separare l’azienda dalla rete 
(come è accaduto all’Enel), per fa¬ 
vorire lo sviluppo di nuovi compe- 
titor. L’Authority per l’energia spin¬ 
ge in questo senso. La legge c’è, 
ma il decreto attuativo tarda ad ar¬ 
rivare, per le resistenze del grup¬ 
po. 

Solo tra qualche mese si aprirà 
una nuova “porta”, il rigassificato¬ 
re di Rovigo, primo impianto “non 
Eni”: è una joint venture Edi¬ 
son-Shell che importerà gas dal 
Quatar. Ne seguirà un altro, del¬ 
l’Enel, in Sicilia (proprio ieri il 
gruppo elettrico ha siglato un’inte¬ 
sa con la Regione). Per ora non c’è 
altro. E in prospettiva c’è ancora la 
Russia, con il South Stream e il gas 
in arrivo dall’est. 

Per fronteggiare l’avanzata 
siberiana, l’Europa aveva favori¬ 
to l’altro progetto, il Nabucco, alla 
cui presidenza siede da poco l’ex 
ministro degli esteri tedesco Jo- 
scka Fischer (in questo caso avver¬ 
sario dell’ex cancelliere Schroe- 
der, consulente di Putin). Si tratta 
di una pipeline che dovrebbe tra¬ 
sportare gas dalla zona del Gaspio 
(Azerbaijan) e dell’asia centrale 
(Iran e Iraq) verso l’Europa, pas¬ 
sando sempre per la Turchia. Pae¬ 
se che a questo punto diventa cru¬ 
ciale per ambedue i progetti. Il Na¬ 
bucco, però, è in netto ritardo. 

Il vero nodo ancora da scioglie¬ 
re è in quel caso quale gas utilizza¬ 
re. Sono molti infatti i Paesi pro¬ 
duttori coinvolti. A questo punto i 
russi (con gli italiani) sono in van¬ 
taggio. 

E quando si tratta di affari chi 
arriva prima di solito detta le rego- 

le.^ 
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A tutto gas 



Le tappe 


Battaglia 

«chimica» 


L’intesa tra Gazprom ed Eni 
nel giugno dei 2007 

Il 23 giugno 2007, Eni e Gaz¬ 
prom hanno firmato un memo¬ 
randum d'intesa per la realizzazione 
del gasdotto South Stream. L'accordo 
si inseriva in una più ampia intesa stra¬ 
tegica che le due compagnie aveva¬ 
no siglato nel novembre del 2006 e 



che avrebbe permesso a Gazprom di 
entrare nel mercato della distribuzio¬ 
ne e vendita del gas naturale in Italia e 
a Eni di sviluppare progetti di ricerca 
ed estrazione di idrocarburi in Siberia. 
Della partita fanno parte anche Bulga¬ 
ria, Ungheria, Grecia e Serbia mentre 
sono in atto accordi per coinvolgere 
nel progetto anche l’Austria e la Slove¬ 
nia. 


L'ex presidente 

del Consiglio 
italiano, Romano 
Prodi, ha più volte 
rifiutato l'offerta 
ricevuto da parte di Miller 
di diventare presidente 
della società South Stream 
AG, 



La «guerra 
dei gasdotti» 
che spiazza la Ue 
e irrita Obama 

Berlusconi appoggia il progetto South Stream 
voluto da Putin con il sostegno di Erdogan: 
il patto mette a dura prova i rapporti con gli Usa 


L’analisi 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

La «diplomazia del gas» compie il 
suo percorso. Il Cavaliere e lo «Zar» 
stringono il loro patto di ferro. E 
aprono la «guerra dei gasdotti». 
Una guerra che vede l’Italia in rotta 
di collisione con gli Usa. Berlusconi 
contro Obama. South Stream con¬ 
tro Nabucco. Il patto russo-italiano 
spacca anche l’Europa. Con la Tur¬ 
chia nel mezzo. Sempre ad Ankara, 
infatti, il 13 luglio scorso è stato si¬ 
glato un accordo fra Turchia, Bulga¬ 
ria, Romania, Ungheria e Austria 
per il gasdotto «concorrente»: il Na¬ 
bucco, per l’appunto. Il gasdotto 
sponsorizzato da Barack Obama. 
La Turchia ha proposto che Mosca 
si unisca a sua volta, disinnescando 
così il gioco dei blocchi contrappo¬ 
sti per le forniture di metano all’Eu¬ 
ropa. Una mediazione in extremis. 
Una «mission impossible», dicono a 
IVnità fonti diplomatiche accredita¬ 
te a Bruxelles. South Stream per¬ 
metterà a Mosca di trasportare il 
gas naturale in Europa passando 
per le acque territoriali turche; un 
progetto imponente, alla cui realiz¬ 


zazione partecipano Eni e Gazprom. 

Il sostegno turco al progetto volu¬ 
to dal Cremlino soddisfa le ambizioni 
geopolitiche della Turchia che punta 
a diventare Vhub energetico della re¬ 
gione. Da parte sua la Federazione 
Russa, con il progetto South Stream, 
intende tutelare la sua quota del 25 
per cento dei mercati del gas euro¬ 
peo. Una tutela che Mosca intende 
far valere anche su un piano politi¬ 
co-diplomatico. Con il supporto del¬ 
l’Italia. Il disappunto americano è for¬ 
te. Per ora si manifesta attraverso ca¬ 
nali ufficiosi, ma la «storica intesa» 
del 6 agosto è la conferma più eviden¬ 
te, dice ancora a IVnità la fonte diplo¬ 
matica, che la «diffidenza del presi¬ 
dente Obama nei confronti del pre¬ 
mier Berlusconi era fondata su valu¬ 
tazioni politiche e non su differenze 
caratteriali». Ed è proprio la «diplo¬ 
mazia del gas» ad aver scavato un fos¬ 
sato tra Washington e Roma difficile 
da colmare. Fossato dentro il quale 
rischia di precipitare l’Unione Euro¬ 
pea che un mese fa aveva firmato un 
analogo accordo, sempre nella capi¬ 
tale turca, per il gasdotto Nabucco. 
Progetto grazie al quale Bruxelles in¬ 
tende portare nel Vecchio Continen¬ 
te metano prodotto dai Paesi del Mar 
Caspio con l’obiettivo di affrancarsi, 
oltreché daU’Ucraina, anche dai rubi- 


Foto Reuters 



Berlusconi e Putin nella villa del premier 



il progetto South Stream per¬ 
metterà a Mosca di trasportare 
ii gas naturale in Europa passan¬ 
do per le acque turche e di man¬ 
tenere il controllo della fornitu¬ 
ra energetica continentale. 


netti in mano a Mosca. Ora l’asse Mo- 
sca-Roma-Ankara rimette tutto in di¬ 
scussione e innesca una competizio¬ 
ne energetica dagli esiti, politici ed 
economici, imprevedibili. 

Dopo il primo accordo del 2006, il 
progetto South Stream ha vissuto 
una forte accelerazione lo scorso 
maggio quando il presidente di Gaz¬ 
prom, Alexey Miller, e l’amministra¬ 
tore delegato di Eni, Paolo Scaroni, 

























PARLANDO 

DI... 

L’Enel e 
la Sicilia 


La Regione Siciliana e l'Enel hanno sottoscritto un'intesa per lo sviluppo energetico 
dell’isola. Sono previsti la realizzazione a Porto Empedocle (Agrigento) di un rigassifcatore 
con un investimento di 650 milioni di euro e una serie di altri progetti per nuovi impianti da 
400 megavvatt di di energia verde con un investimento di un miliardo di euro. 
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Un tracciato dì 900 km 
a 2000 metri sotto ìi mare 

Il tracciato, secondo quanto ri¬ 
portato anche da Wikipedia, sa¬ 
rà diviso in due grossi tronconi, la se¬ 
zione offshore nel Mar Nero e quella 
su terra. Il tratto nel Mar Nero sarà lun¬ 
go circa 900 km ed in alcuni punti arri¬ 
verà a profondità di 2.000 m; non è 


hanno firmato una nuova intesa alla 
presenza del premier russo Putin e di 
Berlusconi con l’obiettivo di amplia¬ 
re la capacità di trasporto del tubo 
dai 31 miliardi di metri cubi l’anno, 
inizialmente previsti, a 47 miliardi di 
metri cubi con la possibilità di cresce¬ 
re ulteriormente fino a 63 miliardi di 
metri cubi l’anno. Tempi di realizza¬ 
zione stimati in tre anni. 

La duplice intesa di ieri, per il ga¬ 
sdotto South Stream e per il Sam- 
sun-Ceyahn, ha tutta l’aria di un do ut 
des energetico tra Turchia e Russia: 
Mosca fa un passo in avanti verso la 
realizzazione del South Stream e 
Ankara sale a bordo di un progetto 
sino ad ora osteggiato, il Samsun-Ce- 


Disappunto Usa 

La diplomazia 
americana irritata 
dall’accordo di ieri 

Dal 2006 

Il progetto South 
Stream ha avuto una 
accelerazione in maggio 

yahn, che permette alla Turchia di al¬ 
leggerire il traffico nel Bosforo e nei 
Dardanelli. La partita turco-russa ve¬ 
de in prima fila l’Italia, impegnata, 
con l’Eni, su entrambi i piani. Piani 
che confliggono però con gli interessi 
Usa e con il «Nuovo Inizio» di Barack 
Obama fondato su una partnership 
euroamericana. La «guerra dei ga¬ 
sdotti» spezza questa visione. E ri¬ 
schia di incrinare le relazioni tra le 
due sponde dell’Atlantico. Putin può 
festeggiare. E con lui il premier tur¬ 
co, Tayyip Erdogan. La loro è una du¬ 
plice vittoria. Politica ed economica. 
Il Cavaliere esalta se stesso: «Si tratta 
di un successo personale del presi¬ 
dente del Consiglio che ha premuto 
per realizzare la nuova infrastruttura 
che garantirà la sicurezza energetica 
europea», recitava una nota di Palaz¬ 
zo Chigi dell’altro ieri sera. Che sia 
un successo europeo, Berlusconi do¬ 
vrà spiegarlo a Bruxelles. Non sarà fa¬ 
cile. Uno sforzo che non servirà con 
la Casa Bianca. Il giudizio di Barack 
Obama è di condanna. Una condan¬ 
na senza appello.^ 


stato ancora fissato il tragitto preciso 
che, tuttavia, dovrebbe partire dal 
porto russo di Beregovaya e arrivare 
a quello bulgaro di Varna. Il tratto con¬ 
tinentale non è stato ancora determi¬ 
nato e sono allo studio due diverse li¬ 
nee Una correrà dentro la penisola 
Balcanica, e da qui verso TAustria, 
mentre l’altra verso l’Italia passando 
per la Grecia e il canale di Otranto. 


Amici 


FEDERICA FANTOZZI 

ffantozzi@yahoo.it 

P asseggiate a piedi nudi 
nei vicoli di Porto Cervo, 
bandiere russe sventolan¬ 
ti sui negozi, cravatte 
«speciali» di Marinella, 
trasferte del Bagaglino a Villa Certo¬ 
sa con l’imitazione di Sarkozy, con¬ 
certi di Bocelli, fuochi d’artificio e ce¬ 
ne a base di maialino alla brace e sea- 
das. E viceversa: colbacchi, conver¬ 
sazioni in dacia, cene in riva al Mar 
Nero, caviale e blinis tra legni e drap¬ 
peggi bianchi. 

Sull’amicizia tra Berlusconi e Pu¬ 
tin sono stati versati fiumi d’inchio¬ 
stro. La prima visita del leader russo 
in Sardegna risale al 2003, scortato 
dall’incrociatore Moskva e due cac¬ 
ciatorpediniere. E neU’aprile 2008, 
quando il Cavaliere ha vinto le ele¬ 
zioni, Putin è il suo primo ospite in¬ 
ternazionale: «I russi ammirano la 
tua tenacia combattente». Tra i due 
c’è un’affinità elettiva. Se uno orga¬ 
nizza accoglienze da zar, l’altro si to¬ 
glie la giacca e guida personalmente 
il Mercedes verso Soci, alla faccia 
del protocollo. 

Al supermacho Vladimir - 
cowboy, sub sul fondo del lago 
Baikal, nuotatore tra i ghiacci sibe¬ 
riani - fa da contraltare r«uomo ve¬ 
ro» elogiato dal tabloid moscovita fC 
Pravda: «Silvio è in forma brillante, 
circondato da donne avvenenti che 
fanno carriera. Se usa il testosterone 
che male c’è? In Russia è amato, altri 
leader uomini o donne occidentali 


■ Sergeì Shmatko 

Il ministro 
deirEnergia russo 
ha detto che la 

'- costruzione del 

gasdotto South Stream 
inizierà nel 2010. «Non 
vedo motivi per ritardare la 
messa a punto dell’opera». 


no. Loro sono fiori appassiti, lui è un 
uomo vivo». 

Al di là, però, degli aspetti folklori- 
stici e degli sfottò sulla «diplomazia 
familiare» berlusconiana, il rappor¬ 
to tra il gelido ex funzionario Kgb e il 
primo imprenditore d’Italia ha soli¬ 
de basi politico-economiche. Duran¬ 
te la crisi in Georgia Berlusconi si era 
spinto a considerare «una reazione 
logica» la marcia russa su Tbilisi. 
Non a caso, l’ex patron della Yukos 
Kodorkovsky, l’unico oligarca che 
ha rifiutato di piegarsi al sistema Pu¬ 
tin ed è in carcere dal 2003, ha pero- 


IL CASO 


In Danimarca 
energia verde 
dai crematori 

L'attenzione danese per l'am¬ 
biente rischia di sconfinare nell'eccesso, 
rivela l'Economist, raccontando un pro¬ 
getto per ricavare energia dai cremato¬ 
ri. L'idea, avanzata da una quindicina di 
crematori, è stata approvata dal Consi¬ 
glio Etico danese. Tutto nasce da una 
legge che entro II 2011 impone ai crema¬ 
tori un sistema di filtraggio dei gas tossi¬ 
ci. Per farlo sarà necessario raffreddare 
con l'acqua le ciminiere degli impianti 
portando la temperatura da 800 a 180 
gradi. L'acqua impiegata verrebbe poi ri¬ 
ciclata per alimentare i sistemi di riscal¬ 
damento. Il Consiglio ha rilevato che le 
bare sepolte nella terra si riciclano natu¬ 
ralmente, contribuendo alla crescita del¬ 
le piante, e quindi ha dato il suo ok. 


H Erdogan: 

«In linea con lo 
spirito delle 
relazioni 

- bilaterali 

abbiamo dato il permesso 
alla Russia di eseguire le 
analisi per la realizzazione 
di South Stream». 


rato il suo caso con Silvio: «Il rap¬ 
porto di amicizia tra lui e Putin in¬ 
fluenza le relazioni tra i nostri due 
Paesi. Ma serve una base solida di 
valori e istituzioni». 

Al momento si vedono più gli af¬ 
fari: dal gasdotto Southstream, 
con relativa intesa Eni-Gazprom 
firmata alla presenza dei due pre¬ 
mier, che taglia fuori l’Ucraina dal 
percorso dell’oro nero limitandone 
il potere di ricatto. Un’intesa raffor¬ 
zata da corollari per miliardi di eu¬ 
ro: il contratto Finmeccanica e Fer¬ 
rovie russe sui sistemi di sicurezza 
per le rotaie, l’acquisto di Lukhoil 
da Erg di una raffineria in Sicilia, i 
300 milioni messi da Pirelli per la 
produzione di pneumatici in Rus¬ 
sia Agusta, fino allo scambio di ope¬ 
re d’arte. 

Un asse dalle conseguenze politi¬ 
che inevitabili, soprattutto dopo il 
cambio alla Casa Bianca. In pieno 
Papi-gate, filtrò la voce che dietro 
le foto sexy ci fosse la “manina” dei 
servizi segreti americani. Motivo: 
la troppa vicinanza di Palazzo Chi- 


In difesa di Putin 

Durante la crisi in 
Georgia Berlusconi 
prese le parti di Mosca 

gi al Cremlino, e idem dietro le 
“esitazioni” alla visita da Obama. 
Come c’è da presumere che laggiù 
non abbiano gioito per Gazprom, 
dato che Europa e Usa sostengono 
il progetto concorrente Nabucco. 

Il feeling italo-russo si ferma al 
la luce del sole? Se lo chiede iliVou- 
vel Observateur di questa settima¬ 
na riprendendo indiscrezioni pro¬ 
venienti da Bari: la presenza di «in¬ 
tere barche di ragazze dell’Est, rus¬ 
se e ucraine» fatte venire alle feste 
di Villa Certosa da Tarantini, im¬ 
prenditore con frequenti viaggi a 
Mosca dove è consulente societa¬ 
rio. «Con queste ragazze c’è la dro¬ 
ga - scrive il settimanale francese 
citando un poliziotto antimafia - È 
la stessa filiera». Insomma attraver¬ 
so la pista della cocaina seguita dai 
pm «l’ipotesi di un’infiltrazione del¬ 
la mafia russa al vertice dello Stato 
italiano prende consistenza». ❖ 


Donne e gas 
La lunga amicizia 
di Silvio e Vladi 

La prima visita del leader russo in Sardegna è del 2003 
Quando Berlusconi vinse le elezioni nel 2008 Putin fu il suo 
primo ospite internazionale. Un feeling a prova di veline 
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Una stazione dì servìzio 


^ Vertice al ministero delle attività produttive ma Scajola non c’è. E finisce male 
^ Le associazioni dei consumatori sul piede dì guerra. Cè chi invita al boicottaggio 


Benzina, pagherete tutto 
I petrolieri: aumenti giusti 


Un vertice inutile. Il governo 
chiede una riduzione del prez¬ 
zo del carburante di pochi cen¬ 
tesimi, i petrolieri dicono che 
il prezzo è giusto. Tutti al ma¬ 
re, ma con la sensazione della 
truffa sulla propria pelle. 


IVI.T. 

economia@unita.it 

Il governo aveva così grande pre¬ 
mura di fare pressione sui petrolie¬ 
ri per ottenere una riduzione del 
prezzo della benzina che al vertice 
ha inviato il sottosegretario. Scajo¬ 
la non c’era. Risultato: zero. I petro¬ 
lieri hanno fatto la voce grossa, il 
governo è rimasto con le pive nel 
sacco. I consumatori, coloro che so¬ 
no sulla strada delle vacanze, sono 
serviti. Pagare di più verde e diesel, 
in Italia il carburante costa più che 
altrove. I produttori dicono sempre 
la stessa cosa: aumenti giustificati, 
il governo riduca i costi fiscali. Il go¬ 


verno: niente. Alla prontezza degli 
aumenti non corrisponde mai la 
prontezza della discesa nei prezzi: è 
questo l’oltraggio. 

«L’arroganza dei petrolieri è or¬ 
mai senza limiti: sbattere la porta in 
faccia al ministro Scajola che li aveva 
opportunamente convocati per chie¬ 
dere un taglio del prezzo della benzi¬ 
na è un atto che merita una risposta 
immediata», è quanto afferma in 
una nota Francesco Boccia, deputato 
Pd, componente della commissione 
Bilancio. 

«UN’OSCENITÀ» 

«Sostenere che una diminuzione del 
prezzo è ingiustificata perché le quo¬ 
tazioni salgono sui mercati interna¬ 
zionali -afferma Boccia- è un’osceni¬ 
tà in termini economici, accademici 
e finanziari». «Sono aumenti specula¬ 
tivi. Fanno parte di una politica di 
cartello delle compagnie petroliere 
che si arricchiscono sulle spalle dei 
cittadini in occasione degli esodi esti¬ 
vi», dice il senatore Idv Elio Lannutti 


La corsa dei prezzi 


P&G INFOGRAPH 


PETROLIO Prezzo in dollari per barile 








































B | PARLANDO 
DI... 

Sanzioni 


Sono 24 le procedure di infrazione ue aperte, al 31 dicembre2008, nel settore fiscalità e 
dogane, 15 delle quali con possibili «effetti finanziari». Emerge dalla relazione semestrale al 
parlamento e alla Corte dei conti presentata dai ministri dell'economia e delle politiche ue. La 
maggior parte delle infrazioni (22) riguardano «presunte violazioni del diritto comunitario». 
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Intervista a Vasco Errani 


«Il governo lo dica: 

sta smantellando 


la sanità e i servizi» 


Azzerato il Fondo per la non autosufficienza, scippato 
il Fondo sociale, i Fas usati come bancomat Regioni 
al bivio: o chiudono gli ospedali o vanno in rosso 


VACANZE 


Sedici milioni 
di italiani da domani 
in fuga dalle città 

ESODO Sedici milioni di persone 
in fuga, domenica prossima, dalle città. 
Di questi, 11 milioni andranno in vacanza 
vera e propria di almeno 10 giorni, gli al¬ 
tri cinque sono i soliti pendolari del 
week end. Secondo Telefono Blu, due 
milioni in più dello scorso anno. «E do¬ 
menica, il giorno più affollato, saranno 
fuori dalla propria abitazione di residen¬ 
za ben 32 milioni di italiani (compresi 
bambini e anziani) il che significa il 52% 
degli italiani - si legge nella nota. - Saran¬ 
no di più solo a Ferragosto. Caldo, bel 
tempo voglia di riposarsi e festeggiare e 
prezzi ribassati rispetto 2008 neir80% 
dei casi, ma anche costi della benzina 
più bassi. Il raffronto non si fa con il me¬ 
se di giugno ma con agosto dello scorso 
anno». 


sul fallito accordo tra governo e pe¬ 
trolieri. Sul vertice fallito, Lannutti 
aggiunge: «Il ministro dello sviluppo 
economico non riesce a contenere i 
profitti dell’Agip.Bisogna fare in mo¬ 
do che ci siano dei tempi per gli au¬ 
menti. Purtroppo quando il prezzo 
del barile aumenta e si rafforza l’eu¬ 
ro sul dollaro subito aumenta il prez¬ 
zo, quando diminuisce, invece, non 
cala mai». 

Il Codacons chiede che «ad inter¬ 
venire sia la Guardia di Finanza, con¬ 
trollando i fogli di acquisto dei carbu¬ 
ranti di pompe e depositi, per accer¬ 
tare se vi siano stati rialzi puramente 
speculativi. In caso di accertamento 
positivo, ossia nel caso i prezzi di ven¬ 
dita risultino variati nonostante i 
prezzi di acquisto siano rimasti stabi¬ 
li, si chiede di procedere al sequestro 
di quelle pompe e di quei depositi». 
L’Assoconsumatori Italia fa un’altra 
proposta: boicottare per due settima¬ 
ne le compagnie. In ordine alfabeti¬ 
co. La prima è, naturalmente, l’Agip. 

Intanto la Esso Italiana annuncia 
una nuova iniziativa di risparmio 
che partirà oggi, 7 agosto, e si pro¬ 
trarrà per quattro settimane, fino al 
31 agosto. Nei Punti di Vendita Esso 
sulla viabilità ordinaria partecipanti 
all’iniziativa «Sabato e Domenica 
Self Plus», daU’orario di chiusura del 
venerdì all’orario di apertura del lu¬ 
nedì - per la durata deU’iniziativa - 
gli automobilisti potranno fruire di 
uno sconto pari ad almeno 10 cente¬ 
simi di euro/litro. Una beffa?^ 


ILINK 


VEDERE IL SITO DEI CONSUMATORI 

www.adiconsum.it 


FELICIA MASOCCO 

ROMA 

fmasocco@unita.it 

Vasco Errani, presidente dell’Emilia Ro¬ 
magna e della conferenza delle Regio¬ 
ni. Ancora un incontro col governo dal 
quale siete usciti insoddisfatti. Perché? 

«L’incontro è stato negativo perché il 
presidente del Consiglio non ha dato 
una risposta alle questioni precise da 
noi poste già un mese fa. Su tutte, la 
questione dei Fas su cui non c’è asso¬ 
lutamente chiarezza, si programma¬ 
no e riprogrammano le risorse, si usa 
il Fas come un bancomat anche per la 
spesa corrente. Basti pensare al finan¬ 
ziamento dato all’azienda dei rifiuti 
di Palermo! E non ci sono garanzie e 
trasparenza rispetto ai piani di inve¬ 
stimento che le Regioni debbono fare 
con le risorse che il governo si era im¬ 
pegnato a garantire. Si tratta di oltre 
23 miliardi e 600 milioni. Il proble¬ 
ma è molto serio perché noi stiamo 
programmando gli investimenti, se 
non abbiamo la certezza delle risor¬ 
se, si blocca tutto, continueremo a te¬ 
nere bassi gli investimenti pubblici e 
a non dare un contributo per uscire 
dalla crisi». 

Quali sono gli investimenti di una Re¬ 
gione e quali ricadute hanno sui servizi 
ai cittadini? 

«Sono investimenti in infrastrutture, 
nel governo e nella manutenzione 
del territorio, per lo sviluppo, per l’in¬ 
novazione e ricerca, per la tenuta del 
sistema sociale, servizi, scuole, mes¬ 
sa in sicurezza delle scuole e via di¬ 
cendo. Stiamo parlando di lavoro, di 
occupazione, di interventi a sostegno 
del rilancio dello sviluppo e della te¬ 
nuta sociale». 

E a fianco c’è tutta la partita della sani¬ 
tà. Ci spiega che cosa succede? 

«Succede che la Finanziaria ha taglia¬ 
to 7 miliardi di euro per il 2010 e 
2011. Significa che in quei due anni 
tutte le Regioni, anche quelle virtuo- 


Chi è 

Vasco Errarli, governatore 
Emilia Romagna 



Vasco Errani è nato in provincia 
di Ravenna, ha 54 anni, è sposato e ha 
una figlia. È presidente dell’Emilia Ro¬ 
magna dal 1999, a capo di coalizioni 
di centrosinistra. Dal 2005 guida la 
Conferenza delle Regioni. 


se, si ritroveranno con i conti in ros¬ 
so. È grave. Il il governo deve dire se 
vuole ridurre i livelli essenziali di assi¬ 
stenza, lo deve dire ai cittadini. Oppu¬ 
re deve costruire un accordo con le 
Regioni, come il presidente del Consi¬ 
glio si è impegnato a fare nell’ottobre 
scorso». 

Meno ospedali, meno ambulatori: ri¬ 
durre i livelli di assistenza si traduce in 
questo? 

«Le prestazioni sanitarie non saran¬ 
no più garantite dal sistema sanita¬ 
rio. Perché o si riducono o si va in defi¬ 


cit. Quando il governo dice che non 
taglia la spesa sanitaria, dice una co¬ 
sa non vera perché il taglio è già av¬ 
venuto nella Finanziaria 2009, per 
il 2010 e 2011. Facciamo una bella 
operazione verità e confrontiamoci 
nel merito. Il governo si assuma le 
sue responsabilità». 

Voi tornerete all’attacco il 4 settem¬ 
bre... 

«... Il 4 settembre vogliamo dal pre¬ 
mier le risposte che non abbiamo 
avuto mercoledì sera. Perché abbia¬ 
mo tanti problemi davanti: la crisi, 
gli ammortizzatori sociali che a set¬ 
tembre avranno un’impennata, il te¬ 
ma del dimensionamento scolasti¬ 
co che rischia di creare problemi se¬ 
rissimi». 

A cosa si riferisce? 

«Al taglio degli insegnanti. Nella 
mia regione avremo 1 Ornila studen¬ 
ti in più e 1.653 insegnati in meno. 
Non è sostenibile». 

E il fondo per la non autosufficienza? 
Il taglio è confermato? 

«È azzerato per il 2010. Anche qui 
l’esempio dell’Emilia, nel 2009 ab¬ 
biamo speso 411 milioni di risorse 
nostre e ne spenderemmo di più il 
prossimo anno. Ma il governo che 


I conti 

«Meno 7 miliardi: non 
è vero che il governo 
non taglia l’assistenza» 

dice di non aver tagliato la spesa so¬ 
ciale ha messo nel 2010 zero euro 
per questo fondo. Mentre nel decre¬ 
to anticrisi c’è un paradosso». 

Quale? 

«Un articolo, in nome del federali¬ 
smo fiscale, ricentralizza il fondo so¬ 
ciale 2009 (330 milioni di euro), e 
lo riporta in capo al governo. Si trat¬ 
ta di tutti i servizi, dall’handicap, ai 
servizi per i bambini per i ragazzi. 
Si parla tanto di federalismo, ma 
siamo di fronte a una pesantissima 
politica centralista, si raccolgono ri¬ 
sorse tagliando alle Regioni e agli 
Enti locali, che vuol dire tagliare ser¬ 
vizi e politiche per i cittadini». 
Meno Stato più mercato nella sanità: 
è quanto teorizzato nel libro Verde 
del ministro Sacconi. Siamo già alla 
pratica? 

«Penso che sia in atto il tentativo di 
smantellare il sistema sanitario na¬ 
zionale, senza dirlo in modo esplici¬ 
to. Si vuole smantellare per arrivare 
al cosiddetto doppio sistema, pub¬ 
blico più privato. Ma faccio presen¬ 
te che in tutti i paesi del mondo do¬ 
ve esiste un doppio sistema la spesa 
complessiva pubblica per la sanità è 
a due cifre del Pii (dagli Usa, alla 
Svizzera, all’Australia). Noi spendia¬ 
mo il 6,7% del Pii. È un errore sia 
economico, che sociale».^ 
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□‘Addarlo a Ffc «È così 
che funziona in Italia» 

La stampa estera resta interes¬ 
sata alle vicende italiane dopo 
la sortita deironorevoleGuzzanti. Il Fi¬ 
nancial Times, tra gli altri, pubblica 
una lunga intervista a Patrizia D’Adda¬ 
rlo che sembra chiarire: «È così che 
funziona in Italia». Il Times, così come 



lo spagnolo El Mundo e Targentino 
Clan'n sì limitano a riportare le dichia¬ 
razioni dì Paolo Cozzanti sulla «mì- 
gnottocrazia». Non sono ì soli. 

In un commento del Guardian Ber¬ 
lusconi viene citato ad esempio per 
«ipocrisia sui valori». Nel testo si usa¬ 
no accenti pesanti anche contro la 
Chiesa che non contrasterebbe ade¬ 
guatamente un sìmile paradigma. 



Escort, attrici 
e ministre: 
l’ossessione 
intercettazioni 

Le grandi manovre per silenziare le conversazioni 

pericolose dei «sistema-papi». E l’incubo 

del premier: adesso stanno per uscire, adesso... 


dossier 


CLAUDIA FUSAMI 

cfusani@unita.it 

U n’ossessione. Dal suo 
punto di vista, una 
persecuzione. Le no¬ 
mini ed è come quan¬ 
do il toro vede rosso o 
il diavolo l’acqua santa: impazzi¬ 
sce, come per la giustizia e le toghe, 
i codici e i processi. Come di fronte 
a tutto ciò che non è perfettamente 
controllato da lui medesimo. Berlu¬ 
sconi e le intercettazioni: se uno 
avesse un misuratore di adrenalina 
politica vedrebbe come i picchi mas¬ 
simi del premier coincidano perfet¬ 
tamente con la pubblicazione, o lo 
spauracchio agitato, di qualche tra¬ 
scrizione di suoi colloqui telefonici. 
E vedrebbe anche come l’agenda po¬ 
litica della legislatura abbia risenti¬ 
to, almeno finora, assai più delle in¬ 
tercettazioni e delle abitudini priva¬ 
te del premier che non, per dirne 
una, della crisi economica. 

Un fastidio da abolire. Di più: 
«Uno strumento eversivo», una «mi¬ 
naccia al legittimo voto popolare 


che lo ha portato al governo». La legi¬ 
slatura inizia così: «Regolamentare 
le intercettazioni» annuncia Berlu¬ 
sconi nel discorso per la fiducia, che 
nel suo lessico significa toglierle di 
mezzo. Ancora bruciano, e scottano, 
le intercettazioni di due diverse in¬ 
chieste (quella di Milano su Hdc spa 
e quella di Napoli che lo indaga per 
corruzione, inchiesta poi archiviata) 
che lo hanno visto protagonista. Era 
novembre 2007 quando furono pub¬ 
blicati i dialoghi telefonici che coin¬ 
volgevano i vertici Rai e Mediaset e 
raccontavano la tv pubblica ridotta a 
succursale del network privato. E le 
telefonate tra l’allora capo dell’oppo¬ 
sizione che suggerisce al responsabi¬ 
le di Rai Fiction Agostino Saccà i no¬ 
mi di cinque attrici (Antonella Troi- 
se, Evelina Marra, Elena Russo, Ca¬ 
milla Ferranti ed Eleonora Gaggioli) 
e raccomanda cortesie a qualche se¬ 
natore nella speranza di fargli cam¬ 
biare schieramento. 

Ecco che confondendo il sacro 
santo diritto alla privacy con interes¬ 
si privati, mescolandoli con qualche 
oggettivo abuso da parte di magistra¬ 
ti o giornalisti, il 13 giugno il mini¬ 
stro guardasigilli Angiolino Alfano 
presenta alla Camera il ddl che in pra¬ 



La conversazione: il premier alla Camera con il ministro Carfagna 


tica abolisce lo strumento di indagi¬ 
ne delle intercettazioni telefoniche. 
È il primo vero atto del governo. Pri¬ 
ma ancora del Lodo Alfano che dopo 
pochi giorni, a luglio, andrà a siste¬ 
mare altri possibili guai con la giusti¬ 
zia (il processo Mills, ancora in corso, 
si blocca). Solo che il diavolo ci mette 
la zampa e il 26 giugno 2008 su 
L’Espresso escono altre intercettazio¬ 
ni di quella vecchia storia. Una raccon¬ 
ta del premier che il 12 settembre 
2007 al telefono con Saccà è molto 
preoccupato perché «Antonella (una 
soubrette) sta diventando pericolo¬ 
sa»: «Quella pazza si è messa in testa 
che io le ho bloccato la carriera artisti- 


Raiset 

Quei colloqui con 
Gonfalonieri e i meriti 
per «salire» al governo 

ca. È andata a dire cose pazzesche in 
giro. Falle una telefonata, dille che 
c’è qualcosa per lei». Siamo nel 2007, 
Berlusconi, allora capo dell’opposi¬ 
zione, sa già di essere ricattabile. E 
mette pezze. Quelle che probabil¬ 
mente non ha saputo mettere un an¬ 
no e mezzo dopo con Patrizia D’Adda- 


rio. Ma il principio è lo stesso: un uo¬ 
mo ricattabile. In origine la merce di 
scambio sono ruoli e comparse in ti¬ 
vù (pubblica), poi saranno posti in 
qualche lista. Il nemico da abbattere 
sempre lo stesso: le intercettazioni. 

Sono settimane da incubo. La pro¬ 
cura di Napoli deposita 9mila inter¬ 
cettazioni. In Transatlantico, in quei 
giorni, la febbre è alta: «Le telefonate 
stanno per uscire». Si parla di collo¬ 
qui tra Berlusconi e Gonfalonieri in 
cui il premier spiegherebbe i motivi - 
esclusivamente erotici - che giustifi¬ 
cano l’ingresso di qualche ministra 
nella compagine di governo. Si parla, 
addirittura, di dimissioni. Il premier 
è furioso. E annuncia (Napoli, 1 lu¬ 
glio) «che le intercettazioni saranno 
modificate con decreto». Scatta il di¬ 
sco rosso del Quirinale, non c’è né ur¬ 
genza né necessità. Lo scrivono tutti i 
giornali. Si riferisce a questo passag¬ 
gio il senatore Guzzanti che torna in 
queste ore su quelle intercettazioni 
parlando di «dettagli disgustosi» e di¬ 
cendo che i giornali non le hanno mai 
pubblicate, pur avendole, perché 
stoppati dal Quirinale? 

Il ddl intercettazioni ha un’improv¬ 
visa accelerazione in quei mesi tra 
l’estate e l’autunno. La prima versio¬ 
ne del premier è durissima: ascolti 

























B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Parlamento 
_I I militarizzato 


«In questa legislatura il potere legislativo viene, in sostanza, esercitato direttamente 
dal governo con conseguente esautoramento di Camera e Senato». Lo afferma il vicepresi¬ 
dente dei senatori Pd Luigi Zanda. «Mai nella storia repubblicana il governo aveva utilizza¬ 
to con scientificità tanto micidiale il mix decreti legge, maxiemendamenti, voti di fiducia». 
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Natale (FnsI): «Il premier 
elogia chi non fa domande» 


■ «Il giornalista ideale, per il Presi¬ 
dente del Consiglio, è il giornali¬ 
sta che non fa domande. Lo sospetta¬ 
vamo da anni, ma ora ne abbiamo la 
più autorevole conferma, grazie alle 
parole che l'onorevole Berlusconi 
stesso ha rivolto ai giornalisti sportivi 


in conferenza-stampa a Milanello. 
Per elogiarli ha voluto marcare la loro 
differenza dai colleghi politici, che in¬ 
vece “insistono sempre per fare do¬ 
mande”». Lo afferma Roberto Natale, 
Presidente della Federazione Nazio¬ 
nale della Stampa Italiana (Fnsi). «È 
un “elogio” velenoso - continua - che i 
giornalisti sportivi fortunatamente 
non meritano». 
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Ancora oniine la notizia del Clarìn 


Daniela 
Santanchè 

«Barbara 
Berlusconi è su 
Vanity Fair 
perché si chiama 
Berlusconi. Evidentemente 
avrà voglia di visibilità 
voglia di apparire» 




possibili solo mafia e terrorismo. Il te¬ 
sto è atteso in aula il 27 ottobre. Ber¬ 
lusconi lo vuole subito. Si vocifera di 
brogliacci in giro per le redazioni. Un 
incubo. Ma An e Lega cominciano a 
puntare i piedi, guidano la rivolta 
Giulia Bongiorno, presidente della 
Commissione Giustizia, e il senatur 
Bossi: il testo così com’è non va bene, 
ci sono troppe limitazioni. È una fre¬ 
nata brusca. Il Carroccio intravede 
un’ottima merce di scambio: prima si 
approva il federalismo fiscale, poi le 


Le accuse di Guzzanti 

L’ex fedelissimo Pdl: 
Silvio è un gran porco 
lo hanno letto tutti 


intercettazioni. Ricatto, forse, è paro¬ 
la grossa. Il patto viene siglato in una 
cena ad Arcore il 30 gennaio. 

Il federalismo leghista viene ap¬ 
provato il 29 aprile, in pieno caos No¬ 
emi Letizia (ma qui non c’entrano i 
telefoni). Fino a quel giorno, e anche 
dopo, il testo sulle intercettazioni 
cambia, muta, si corregge, continui 
stop and go. Ha il via libera il 9 giu¬ 
gno, con una nuova improvvisa acce¬ 


lerazione e l’ennesima fiducia in pie¬ 
no caso Zappadu e foto scandalo a vil¬ 
la Certosa. È un testo che non piace a 
nessuno, poco anche alla maggioran¬ 
za, prevede gli ascolti solo «di fronte 
ad evidenti indizi di colpevolezza». 
Un ossimoro. La fine di uno strumen¬ 
to d’indagine. La fine del diritto di 
cronaca. È un testo nato dalla rabbia 
e dalla necessità di tutelare faccende 
pubblico-private. Il solito conflitto 
d’interessi. È da poco scoppiato il ca¬ 
so D’Addario - ma anche qui non c’en¬ 
trano né i giornalisti né la magistratu¬ 
ra - quando Napolitano pretende e ot¬ 
tiene, a testo approvato dalla Came¬ 
ra, nuove correzioni. Soprattutto un 
nuovo rinvio «a dopo l’estate». Oggi, 
quindi, è ancora quasi tutto pubblica¬ 
bile purché depositato. 

Capodanno 1987. Alle ore 20,52 
Berlusconi telefona a Dell’Utri dalla 
villa di Arcore dove festeggia con Fe¬ 
dele Gonfalonieri e Bettino Craxi. B: 
«Iniziamo male l’anno». Dell’Utri: 
«Perché?». B: «Perché dovevano veni¬ 
re due ragazze di Drive In che ci han¬ 
no fatto il bidone! Anche Craxi è fuo¬ 
ri dalla grazia di Dio». D: «Che te ne 
frega di Drive In ». B: «Che me ne fre¬ 
ga? Poi finisce che non scopiamo più, 
se comincia così l’anno non si scopa 
più!». L’origine dell’ossessione. ❖ 


Il «Clarìn» 
e quei messaggi 
a luci rosse: «Altro 
che Lewinsky... » 

II cinque giugno del 2008, 
il quotidiano argentino El Clarìn, a 
firma di Julio Alganaraz, raccontò 
la vicenda del «sexgate» che in que¬ 
gli stessi giorni trovava spazio sui 
giornali italiani. «Il premier Berlu¬ 
sconi ed una ministra del suo gover¬ 
no sono rimasti coinvolti in un 
grande scandalo come quello che 
dieci anni fa quasi costò la presi¬ 
denza degli Usa a Bill Clinton, a 
causa dei suoi confermati giochi di 
sesso orale nella sala ovale della Ca¬ 
sa Bianca con la borsista Monica 
Lewinsky». «Si dice che nel vaso di 
Pandora delle 8.400 intercettazio¬ 
ni telefoniche realizzate dalla giu¬ 
stizia per un processo per corruzio¬ 
ne a Napoli che potrebbe culmina¬ 
re in un processo penale contro Sil¬ 
vio Berlusconi, ci siano alcune tele¬ 
fonate che non hanno rilevanza pe- 


L’inchiesta 

Uscì nel giugno dello 
scorso anno, si può 
trovare ancora in rete 


naie ma sono un cocktail micidiale 
per il loro alto contenuto erotico e 
riferimenti al sesso orale, che gli ita¬ 
liani chiamano “il pompino”. Fino 
ad ora queste intercettazioni non 
sono finite nelle pagine di alcun 
giornale o rivista, come sarebbe 
usuale in questo paese, nè su alcun 
sito internet, dove sgorgano come 
fiumi pettegolezzi di ogni sorta. 
Ma il quotidiano la Repubblica cita 
l’ex viceministro degli Esteri sociali¬ 
sta Margherita Boniver, devota al¬ 
leata di Berlusconi, che riconosce 
resistenza di questi messaggi a luci 
rosse». 

Per chi fosse interessato aU’inte- 
ro articolo, in spagnolo, ce n’è anco¬ 
ra una copia in rete, sul sito del Cla¬ 
rìn, aU’indirizzo http://www.clarin. 
com/diario/2008/07/05/elmun- 
do/i-01708762.htm<^ 


4 domande a 


Luigi De Magistris 


«C’è un articolo 

del codice 
per questo: 
“corruzione”» 


L e intercettazioni di cui parla 
Guzzanti dovrebbero avere ri¬ 
levanza penale». Luigi De Ma¬ 
gistris, magistrato ed europarlamen¬ 
tare dell’Idv, spiega: «Si tratta del- 
l’art. 319 del codice penale: 
“Corruzione per un atto contrario ai 
doveri d’ufficio”. Reato punito con la 
reclusione da 2 a 5 anni per chi fa mer¬ 
cimonio delle pubbliche funzioni». 
Sarebbe il caso del premier? 

«Non spetta a me stabilirlo, ma per 
esperienza posso dire che si tratta di 
una forma di corruzione molto diffu¬ 
sa. Dopo Tangentopoli in questa fat¬ 
tispecie ricadono sempre meno i 
funzionari pubblici che intascano 
mazzette, sono aumentate le pre¬ 
cauzioni». 

Per esempio? 

«Ottenere favori in cambio di una 
nomina, di un incarico per un fami¬ 
liare, della assunzione di un paren¬ 
te, è una forma di corruzione molto 
difficile da provare. Per questo sono 
indispensabili le intercettazioni». 
Dunque, la fretta del centrodestra 
neirapprovare la legge per limitarle 
nasce da quei fatti secondo lei? 

«C’è stato il tentativo di mettere sot¬ 
to un “ombrello” il premier. Le pri¬ 
me dichiarazioni sulla riforma delle 
intercettazioni arrivarono subito do¬ 
po le prime rivelazioni sul sul caso 
Saccà-Berlusconi... ». 

Ma la rilevanza penale sussiste an¬ 
che nel caso di conversazioni tra 
soggetti “terzi” rispetto al fatto? 
«Per provare il reato di corruzione 
anche quel tipo di intercettazioni so¬ 
no utili. Un problema diverso è l’uti- 
lizzabilità. In quel caso le intercetta¬ 
zioni furono archiviate e distrutte 
un po’ troppo in fretta». 

CESARE BUQUICCHIO 
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Ancora accuse, Ghedinì 
contro II NouveI Observateur 

La stampa straniera accusa - 
stavolta il «NouveI Observa¬ 
teur» poi ripreso da «Repubblica» 
che riporta ancora intercettazioni pic¬ 
canti sul premier - e puntuale Ghedini 
annuncia querele. Sia al giornale fran¬ 
cese che a quello italiano. 




L’avvocato e onorevole Ghedini 


Fnsì: quindici milioni 
per Feltri, cifra ccillogica» 

«La Fnsi non è solita prendere 
in considerazione indiscrezio¬ 
ni. Ma 15 milioni cash di buonentrata 
e uno stipendio di 3 milioni annui, 
questo si dice sia il compenso a Vit¬ 
torio Feltri per tornare a dirigere il 
Giornale, sono cifre illogiche». 



Foto di Ettore Ferrari/Ansa 



Il «nuovo picconatore» Paolo Guzzantì a Palazzo Madama 


Intervista a Paolo Guzzantì 


«I colloqui hard del premier? 

Chi vede solo i tg non ne sa nulla» 

Il senatore ex Pdl Ho raccontato cose stra-dette, ma da noi non c’è memoria nemmeno di ciò che 
è successo a primavera. Napolitano nega lo stop alla pubblicazione? Bene, ma sarebbe stato legittimo 


SUSANNA TURCO 

ROMA 

sturco@unita.it 

H a ricevuto la telefona¬ 
ta del figlio Corrado, 
«molto contento del 
casino svolto». Ha to¬ 
talizzato ben 40 mila 
contatti sul suo blog, conta di arri¬ 
vare a 50 mila, «come un giornale 
di buona tiratura». Si è beccato la 
qualifica di «ingrato» da Libero fi¬ 
nendo dritto dritto nella genealo¬ 
gia inaugurata dalla signora Veroni¬ 
ca Lario. Ma soprattutto Paolo Caz¬ 
zanti, ex parlamentare del Pdl ora 
emigrato nel gruppo misto sezione 


Pii in polemica con Berlusconi, è sor¬ 
preso. Autenticamente sorpreso, per 
l’eco e le polemiche suscitate dai suoi 
racconti su registrazioni a luci rosse 
riguardanti il premier (e non solo). 
Di cosa si sorprende, Guzzanti? 

«Mai e poi mai avrei pensato che sa¬ 
rebbe scoppiato un casino del genere 
su cose dette e stra-dette, sempre 
uguali, sempre quelle. Ho solo ricor¬ 
dato, infatti, la storia delle intercetta¬ 
zioni fantasma di cui si parlò un an¬ 
no fa: mai pubblicate, però a disposi¬ 
zione di alcuni giornali, e quindi di 
una comunità di persone. Una cosa 
che sanno tutti, e che avevo peraltro 
già detto in passato: non capisco la 
reazione». 


Stavolta ha aggiunto la presunta pres¬ 
sione del Quirinale sulla stampa. 

«Era una voce dell’epoca. Penso che 
sarebbe stato un intervento legitti¬ 
mo, da parte di Napolitano. Ma sono 
contento della smentita: vuol dire 
che il capo dello Stato non telefona 
ai giornali per fare moral suasion». 
Libero le ha dato dell’Ingrato. Dice che 
l’errore è stato candidarla. 

«Ho dato al Giornale, presumo, co¬ 
pie e lettori. Ho dato in Parlamento 
tutto ciò che potevo. Non so di cosa 
dovrei essere grato o ingrato». 

La storia della mignottocrazia, però... 
«Quella fa parte di un filone che non 
ho creato io e che non mi è mai pia¬ 
ciuto. Ho sempre avuto un disgusto 


profondo per l’atteggiamento di 
Berlusconi verso le donne, anche 
quando si trattava solo di barzellet¬ 
te da terza elementare». 

Robetta, a guardarla con gli occhi di 
oggi. 

«Già.Adesso siamo a Bellissima 
moltiplicato per La tratta delle bian¬ 
che Siamo tornati agli anni Gin¬ 
quanta». 


lo, «l’ingrato»? 

Così lo ha ribattezzato 
subito «Libero»: «Sono 
banalità. Mio figlio Corrado 
mi ha detto “bravo” per 
il casino che ho fatto» 


Di quelle intercettazioni? 

«Pare che non esistano prove, or¬ 
mai. Anche le trascrizioni, senza 
originale, non valgono nulla. Sono 
come dei vangeli apocrifi». 

Morale? 

«Ho capito che in Italia non c’è nem¬ 
meno la memoria storica non dico 
del Novecento, ma della primavera 
scorsa. Di un mese fa. Per ricostrui¬ 
re cosa è successo nel Natale 2007, 
in Italia, ci vogliono gli archeolo¬ 
gi». 

Ma l’informazione... 

«Il mondo sa tutto di queste vicen¬ 
de, perché là fuori i giornali ne par¬ 
lano. L’italiano medio che guarda 
la televisione non sa nulla. Il tg lo 
avverte che queste non sono noti¬ 
zie... mi fa venire in mente Belli». 
Belli? 

«“Ma che ce stanno a fa, tutti ’sti li¬ 
bri, libracci e librari a piazza Navo- 
na... i libri, figli, per carità non li leg¬ 
gete...”. Qui sono terrorizzati dalle 
notizie. Se ne parli, prima ti chiedo¬ 
no da che parte stai. Poi ti dicono 
che sei un ingrato. Alla fine scopri¬ 
ranno che mi sono messo in tasca 
un cucchiaino d’argento di Palazzo 
Grazioli». 

Si fa nei migliori alberghi. 

«Attenzione: a Palazzo Grazioli so¬ 
no solo argentati. Al Monte di pietà 
non li accettano». 

Programmi per il futuro? 

«Devo vedere cosa tirare fuori del 
già pubblicato, spacciandolo per 
nuovo. Le farò sapere». ❖ 






































PARLANDO 

Dl„. 

Feste 
di partito 


Feste di partito. Ad aprire le danze sarà, il prossimo 22 agosto, la seconda Festa demo¬ 
cratica nazionale, a Genova fino al 6 settembre. Per il Pdl la Festa della libertà, l’ex Festa 
Tricolore di Mirabello, tradizionale appuntamento di An prima della nascita del Pdl. Dal 27 
agosto al 6 settembre. La Lega con il Po da Monviso a Venezia: 11-13 settembre. 
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Inchieste 
e tangenti 

L’indagine 
dei pm di Pescara 


ii 14 iugiio 2008 Parreste 
deii’ex presidente Dei Turco 

Il 14 luglio 2008, una retata al¬ 
l’alba della Guardia di finanza 
portò in carcere Ottaviano Del Turco 
e altri 9, tra assessori, dirigenti e con¬ 
sulenti della Regione Abruzzo. Gli or¬ 
dini di cattura erano partiti dalla magi¬ 
stratura di Pescara. 


li teste chiave è ii re 
deile cliniche Angelini 

A rivelare la sanitopoli abruzze¬ 
se con milioni in tangenti fu Tim- 
prenditore della sanità privata Vincen¬ 
zo Angelini, patron del gruppo Villa Pi¬ 
ni. Assieme al proprio autista testimo¬ 
niò di aver recapitato personalmente 
denaro al presidente regionale. 


La presunta «mazzetta» 
al deputato del Pdl 

Il 12 giugno «Il Messaggero» ti¬ 
ra in ballo Sabatino Aracu e 
una tangente di 500 mila euro. Ele¬ 
menti di riscontro alle accuse, affer¬ 
mava Tarticolo, sarebbero stati for¬ 
niti alla procura da un’ex moglie del 
deputato. 





^ Ricettazione II capogruppo Pdl alla Camera accusato dalla ex moglie del collega Sabatino Aracu 
^ Il «tariffario» GOOmila euro per assicurarsi una candidatura, poi I soldi degli ospedali... 


Abruzzo, ciclone sanitopoli: 
indagato Fabrizio Cicchitto 



La notizia de «PEspresso», la 
donna ha consegnato ai magi¬ 
strati un memoriale in cui spie¬ 
ga il ruolo dell’ex marito e le re¬ 
lazioni pericolose che intratte¬ 
neva con il «falco» del Pdl. Che 
fa quadrato: solo fango e veleni. 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

acarugatl@unlta.lt 

Il tempestoso divorzio del potente 
parlamentare Pdl abruzzese Sabati¬ 
no Aracu rischia di inguaiare Fabri¬ 
zio Cicchitto. Il capogruppo Pdl alla 
Camera, cui Aracu è legato da un 
antico sodalizio politico nato ai tem¬ 
pi del Psi, è indagato dalla procura 
di Pescara per ricettazione. La sua 
accusatrice è Maria Maurizio, mo¬ 
glie separata di Aracu. La notizia è 
rivelata da VEspresso, che pubblica 
oggi il memoriale scritto nel mag¬ 
gio scorso dalla donna per i pm di 
Pescara, in cui accusa l’ex marito di 
vari reati, a partire dalle mazzette 
che avrebbe ricevuto da alcune case 
di cura abruzzesi, comprese quelle 
di Vincenzo Angelini, il re della sani¬ 
tà privata che con le sue dichiarazio¬ 
ni su un giro di tangenti da 15 milio¬ 
ni portò all’arresto dell’allora gover¬ 
natore Ottaviano Del Turco nel lu¬ 
glio 2008. 

E Cicchitto? La signora Maurizio 
(che ha ammesso di non avere pro¬ 
ve) scrive che Aracu era «solito divi¬ 
dere» le somme incassate dalle clini¬ 
che con Cicchitto. Inoltre sostiene 
che il marito abbia consegnato al ca¬ 
pogruppo Pdl «somme non inferiori 
a SOOmila euro», «anche per soste¬ 
nere la propria candidatura» in Par¬ 


lamento». Cicchitto, ospite della cop¬ 
pia in Costa Smeralda, dice la donna, 
avrebbe «assicurato a mio marito di 
mantenere il suo incarico di coordina¬ 
tore regionale del partito in conside¬ 
razione delle “attenzioni” riservate¬ 
gli». Quali? «Versamenti annui non 
inferiori a SOOmila euro in contanti», 
E ancora: secondo la Maurizio, Cic¬ 
chitto avrebbe percepito una quota 
pari a 15Ornila euro dei óOOmila che 
il senatore Filippo Piccone, attuale co- 
ordinatore Pdl in Abruzzo, avrebbe 


versato per ottenere la candidatura 
nelle liste Pdl nel 2006. 

IL VORTICE 

Cicchitto smentisce e annuncia que¬ 
rela all’Espresso e alla Maurizio. «Di¬ 
chiarazioni false e totalmente infon¬ 
date». Conferma di essersi recato 
«spontaneamente» dai pm di Pesca¬ 
ra: «Ho fornito tutte le delucidazioni 
e le smentite del caso». Per lui una 
ridda di dichiarazioni di solidarietà 
di esponenti Pdl, a partire da Paolo 


Bonaiuti e Denis Verdini. Aracu, dal 
canto suo, dice che la ex moglie è 
una «matta, in analisi da tempo» 
che «mi ha fatto stalking per anni e 
mi vuole distruggere». «Nessuna ac¬ 
cusa ha trovato conferma», dice. 
«Cicchitto è una persona integerri¬ 
ma». Aracu è indagato fin dal luglio 
2008 nell’inchiesta sulla sanità 
abruzzese. E lo stesso Angelini, sen¬ 
tito dai pm di Pescara nelle settima¬ 
ne scorse, ha corretto la versione ri¬ 
lasciata un anno fa. Allora aveva 
detto che Aracu gli aveva chiesto 2 
milioni «per comprare una casa a 


«Falsità, ora querelo» 

Il deputato: «Ho già 
chiarito tutto ai 
giudici, solo calunnie» 

mio figlio» e di averlo mandato «af- 
fanculo». Nelle settimane scorse ha 
invece affermato prima di aver con¬ 
segnato ad Aracu 500mila euro (in 
parte personalmente, a casa del de¬ 
putato Pdl, in parte tramite l’ex ma¬ 
nager della Asl di Chieti Luigi Con- 
ga). In un nuovo interrogatorio, a 
metà luglio, Angelini ha parlato di 
un milione di euro. Nel luglio 2008 
aveva detto ai pm: «Aracu è una del¬ 
le persone più spudorate che cono¬ 
sco». Il nome di Cicchitto, insieme a 
quello di Verdini, era uscito, nel 
2008, in un altro memoriale, quello 
di Giancarlo Masciarelli (ex presi¬ 
dente della Finanziaria regionale e 
manager delle cartolarizzazioni, fi¬ 
nito ai domiciliari nel luglio 2008) 
in cui si parlava di un giro di tangen¬ 
ti per 400 milioni.^ 
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Dialoghi 

LUIGI FIORAVANTI 

La non proliferazione nucieare 

«li problema sono gli arsenali nucleari esistenti, l’arroganza e l’irrespon¬ 
sabilità delle potenze che non intendono smantellarli com’era previsto 
nel trattato dì non proliferazione nucleare». Così Akìba, sindaco di 
Hiroshima nel 2005. Se nessuno rispetta il trattato, perché dovrebbe 
farlo l’Iran? 

RISPOSTA La proliferazione delle armi nucleari avvenne al tempo della 
guerra fredda. Le due super potenze costruirono, in patria e in alcuni 
paesi satelliti, arsenali di tale potenza da rendere impossibile una guer¬ 
ra che avrebbe portato, si diceva, alla distruzione del pianeta e della 
razza umana. Quando timidamente si iniziò a trattare per disattivarli, 
una delle due crollò davanti allo strapotere economico dell’altra e il 
disarmo, appena iniziato, si fermò. L’il settembre e l’idea di Bush per 
cui il mondo ( che si sente o si autoproclama) civile deve far fronte alla 
minaccia del terrorismo imponendo con le armi la democrazia fornisco¬ 
no da allora una giustificazione folle ma efficace a chi le arme atomiche 
le ha e se le tiene. Il vero problema infatti è che ad averle non siano i 
cattivi. Quelli da cui noi, i buoni dobbiamo difendere il mondo. Sta pro¬ 
prio in questa visione infantile del mondo diviso in buoni e cattivi la 
ragione per cui il disarmo nucleare non è all’ordine del giorno da noi e 
negli altri paesi occidentali non ancora sfiorati dal dubbio di cui timida¬ 
mente si sta facendo portavoce Obama. Per ora da solo. 




Luigi Cancrini 




GIOVANNA MAGGIANICHELLI* 

Via dei Georgofiii: 
aspettando ia verità 

Un’altra voce sì leva tardivamente e 
speriamo non opportunisticamente 
sulle stragi del 1993, su quella dì via 
dei Georgofiii del 27 Maggio 1993 
quella del Dr. Cirino Pomicino. 
Invoca una commissione d’inchie¬ 
sta in tutta fretta il Dr. Cirino Pomici¬ 
no, perché tempo secondo luì non 
ce ne sarebbe più. 

Da giorni diciamo che qualsiasi com¬ 
missione parlamentare sulle stragi 
del 1993 - in questo momento - sa¬ 


rebbe una disgrazia, visto lo stato del¬ 
la politica italiana e le condizioni in cui 
versa il Parlamento. 

Non c’è stata innocenza da parte dì 
nessuno per quelle stragi del 1993, 
non c’è stata innocenza da parte del¬ 
l’intera classe polìtica nel massacro 
via dei Georgofiii. 

Da 16 anni piangiamo i nostri morti 
che non possiamo ancora seppellire, 
sì abbia almeno la compiacenza dì 
non pontificare e si risparmino consi¬ 
gli che riteniamo vergognosi, visto 
che l’orgoglio è una virtù dì persone 
serie. Cordiali saluti 
"Associazione tra i familiari delle vitti¬ 
me della strage dì via dei Georgofiii 


ENZO LODESANI 

Il mio invito ai consiglieri 
di minoranza delia Rai 

Cara Unità, 

ì consiglieri di minoranza della RAI 
non hanno partecipato al voto sulla 
nomina dei nuovi vicedirettori dì te¬ 
stata. Da tempo tra gli elettori c’è la 
richiesta al PD a non partecipare alla 
designazione di nominativi per il CdA 
della RAI e la risposta è sempre stata 
che è necessario esserci. 

Ebbene mi domando cosa serve es¬ 
serci? Uscire al momento del voto 
non toglie nulla aH’ìmmagine che an¬ 
che la minoranza partecipa alla "spar¬ 
tizione". È ora dì scelte chiare e, quin¬ 
di, riconoscibili: ì consiglieri dì mino¬ 
ranza si dimettano e contemporanea¬ 
mente il PD presenti una proposta dì 
riforma della RAI che impedisca la pre¬ 
senza dei partiti. In questo modo il PD 
non dovrà più rincorrere le scelte del¬ 
la maggioranza e acquisterà credibili¬ 
tà presso gli elettori. 

Un cordiale saluto. 


RENATO PIERRI 

Le celle invivibili 
e ia dignità delia persona 

Gentile direttore, l’Italia è stata con¬ 
danna a risarcire un detenuto bosnia¬ 
co per ì danni morali subiti a causa del 
sovraffollamento della cella in cui è 
stato recluso nel carcere di Rebibbia. 
Nei primi cinque mesi dell’anno, da 
gennaio a maggio, nelle carceri italia¬ 
ne sono avvenuti 28 suicidi. Involonta¬ 
riamente lo Stato italiano condanna 
ad una sorta dì tortura la maggior par¬ 
te dei detenuti, ed alla pena dì morte 
alcuni dei più deboli. Chissà perché 
nel nostro bel Paese la dignità della 
persona viene evocata solo quando si 
parla dì embrioni. 


PAOLO SANNA 

Caro Rondi ti scrivo 
e ti ringrazio^. 

Il ministro Bondi si dispiace, perché il 
senatore Paolo Guzzantì ha definito il 
premier diversamente alto "un por¬ 
co" e accusa il senatore dì mancanza 
di stile. Quello stesso stile che non di¬ 
fetta al premier quando dice che luì e 
quelli del suo partito, si tromberebbe¬ 
ro le mogli dei magistrati con tanto dì 
gesto del braccio per rendere meglio 
l’idea, o quando ha chiesto alla volon¬ 
taria in Abruzzo, con i cadaveri anco¬ 
ra sotto le macerie, se poteva palpar¬ 
la, o quando ha fatto arrabbiare la Re¬ 
gina Elisabetta per aver chiamato il 
presidente Obama così come i pasto¬ 
ri richiamano le pecore quando sì al¬ 
lontanano dal gregge, o quando dice 
alla signora Patrìzia D’Addarlo che do¬ 
vrebbe toccarsi più spesso le partì ìn¬ 
time, o quando chiama il ministro 
Giorgia Meloni dal palco dicendo: 
«Dov’è la zoccola», o quando pro¬ 
muove al ruolo di parlamentare o dì 
protagonista di fiction le ragazze che 
sono state gentili con luì, o quando si 
presenta alle cene ufficiali accompa¬ 
gnato da una minorenne, o quando 
ha dato a me e ad altri milioni di italia¬ 
ni l’appellativo dì «coglioni», se non 
l’avessimo votato. Il ministro Bondi è 
tanto bravo e mansueto, e l’idea che 
ha dello stile, mi fa pensare che ì mìei 
genitori, nonché ì mìei insegnanti del¬ 
le elementari, medie e liceo, non ne 
avessero compreso il vero significa¬ 
to, di questa e di chissà quante altre 
parole, facendomi crescere con idee 
e valori totalmente distorti. 

Sarò sempre grato a questo esempla¬ 
re ed indimenticabile ministro della 
cultura, che tutto il mondo c’invidia, 
perché finalmente ho aperto gli oc¬ 
chi, ed ho capito chi lo stile ce l’ha e 
chi no. Grazie, ministro. 


IL MI0A0GRE550REMIHA TOLTO MOLTO, 
MA FA FARTEPEL FA55AT0. NON GLI 
FEREMETTERÒ DIRUPARMI 
ANCHE IL MIO FUTURO! 

\ 



ERO UN PRAVO GOLPATO, 
ENONCtMOTWOFERCHÉNONFOeeA 
ESSERLO ANCORA. TUTTO CIÒ 
CHEMISERVEÈ 
RITROVARE LVRGOGLIOI . 
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GRAZIE PRESIDENTE 

Se Tonore deiritalia è ancora alto nel 
mondo il merito è del presidente napoli¬ 
tano!! Onore,rispetto e gratitudine. 

FRANCOBONDI, CHIANCIANO 


T 

HILLARY, BILL 
E LA SVOLTA 
DIORAMA 


Sms 


T 

GLI OPERAI INNSE 
E LE CAMICIE 
DI EORMIGONI 


CHI HAI MEZZI... 

Ho molto apprezzato il gesto del Presi¬ 
dente Napolitano di andare in vacanza 
con un mezzo pubblico. Un grande 
esempio per tutti e che dovrebbe fare 
riflettere molti dei nostri politici... 
TIZIANA 


LA DIPLOMAZIA _ 

DEI CLINTON 

Luigi Bonanate 

DOCENTE RELAZIONI INTERNAZIONALI* 



LE PRIORITÀ DEL GOVERNATORE 


Maurizio 

Martina 

SEGRETARIO 
PD LOMBARDO 



Carlo 



Porcari 


A 

CAPOGRUPPO 

PD LOMBARDO 



BANDIERINE PER PICCOLI 

I leghisti, come i bambini, vogliono le 
loro bandierine regionali, dopo che il 
loro capo Umberto da... Giussano oggi 
ministro del cavaliere incitava ad usare 
il tricolore come carta igienica. Deside¬ 
ro sia riportata Tetica nella politica per¬ 
ché antichi valori vengano ripristinati e 
la Politica non sia mestiere ma servizio. 
ANNA 

RITARDO INGIUSTIFICATO 

Sono le ore 17 e non riesco a capire co¬ 
me mai l’aw. ghedini non abbia ancora 
querelato, in nome e per conto deH’uti- 
lizzatore, il sen guzzanti per la frase: 
berlusconi è un porco. Gli manca la car¬ 
ta bollata? 

LUIGI, PA 

POLIZIA E RONDE 

Sono preoccupata per Tulteriore impe¬ 
gno cui saranno chiamati gli agenti del¬ 
le Forze di Polizia, oltre tutto mal paga¬ 
ti, quando dovranno intervenire per evi¬ 
tare che le RONDE si prendano a ran¬ 
dellate. «Siamo alla frutta» è un detto 
che non ha bisogno di traduzione in Lin¬ 
gua Padana xché è facile da comprende¬ 
re, vero ministro Calderoli? 

PAOLA ROSA 

RICETTA PER ILPD 

II partito Pd per diventare forte ha biso¬ 
gno di tre cose: fraternità, legalità e 
uguaglianza. Con queste tre regole si 
va in capo al mondo. Grazie a l’Unità. 

RENATA, JESI 

CHE COS’ALTRO DEVE ACCADERE? 

Un popolo di... «mafiosi, collusi, disone¬ 
sti, cialtroni, puttanieri e mignotte»... e 
la parte sana del paese dov’è? Dorme 
sonni tranquilli? Dov’è la sana indigna¬ 
zione? Dov’è la rabbia e la vergogna di 
essere rappresentati da “questa gen¬ 
te”? Cosa devono farci ancora prima di 
essere mandati a casa? 

MARIA ARENA 

A FORZA DI STARE COI MAIALI 

Si legge... «Berlusconi porco, legge elet¬ 
torale porcata, le ronde porcata, porca¬ 
ta, porcata... Ma questa Italia cos’è un 
porcile? 

PG 


U na strana coppia, ma pur sempre una bel¬ 
la coppia, quella dei Clinton: di nuovo sul¬ 
la cresta dell’onda, qualsiasi cosa succeda 
e ancora nel mondo della politica a cui de¬ 
vono la loro solidarietà. Adesso, addirittura, sono im¬ 
pegnati su due tavoli dello stesso gioco, ma ora al 
potere c’è lei, e Bill è un privato cittadino; lei è in 
Africa, lui appena tornato dalla Corea del Nord. Con 
una bella esperienza, alle spalle, comunque. 

Non c’è che dire, e anche se fosse vero che Kim 
Jong-il aveva già deciso di graziare le due giornaliste 
imprigionate e condannate per non si sa bene quali 
delitti, il successo diplomatico per Bill è ugualmente 
alto, vista l’accoglienza nonché la foto super-ufficia¬ 
le e formale che gli è stata riservata. 

Ma c’è ben di più: sia Bill sia Hillary incarnano 
(ciascuno nei suoi dovuti panni) perfettamente uno 
dei principi fondamentali dell’era Obama: se fin dal¬ 
la campagna elettorale egli fece vedere come si pote¬ 
va innovare la comunicazione senza farne un uso vol¬ 
gare e monopolistico (all’italiana?), l’intero proget¬ 
to conteneva ben di più. Una delle principali propo¬ 
ste di Obama è stata infatti quella secondo cui parla¬ 
re e discutere è meglio che sparare e uccidere (nean¬ 
che Obama l’ha interiorizzata ancora del tutto: se la 
applicasse all’Afghanistan...). Ma si tratta comun¬ 
que di un’innovazione che tra qualche anno troverà 
posto persino nei libri di teoria delle relazioni inter¬ 
nazionali, sui quali leggo invece sempre e soltanto 
che le trattative si fanno solo da posizioni di forza, 
minacciando l’uso delle armi, eccetera eccetera. Que¬ 
sto sostiene da sempre la dottrina dominante - ed è 
profondamente sbagliato. Obama potrebbe essere il 
Presidente della svolta: parlare con il nemico può 
essere una strategia vincente, specialmente quando 
vincere vuol dire conservare la pace invece che scate¬ 
nare la guerra. 

Il discorso può ampliarsi e di molto, se ricordiamo 
che la Cina controlla largamente alcuni approvvigio¬ 
namenti vitali per la Corea del Nord e poi, ancora, 
che la Cina si protende sempre più verso queU’Africa 
che proprio in questi giorni Hillary Clinton sta attra¬ 
versando con la grinta che le conosciamo e ricono¬ 
sciamo. Senza scordare le origini africane del suo 
Presidente, e senza ripassare per i Paesi che quest’ul¬ 
timo ha visitato il mese scorso, Hillary va in Kenia, 
Africa del Sud, Angola, Congo, Nigeria, Liberia, Ca¬ 
po Verde. Vogliamo ricordare che alcuni di questi 
paesi fluttuano sul petrolio e la sola Angola fornisce 
agli Usa il 7% del suo fabbisogno? L’Africa è certa¬ 
mente il continente del futuro e la Cina le ha lanciato 
una grande proposta diplomatico-economica fin dal¬ 
l’anno scorso: le «8 misure» le ha chiamate, nel suo 
immaginifico stile. Cari Clinton, ce n’è da fare! 
Università di Torino 


L a lettura dei giornali di questi giorni ci ripro¬ 
pone tutta la drammaticità di questa crisi 
economica, e la superficialità di chi, per re¬ 
sponsabilità istituzionali, dovrebbe essere 
in prima linea ad affrontarla, ma in realtà se ne è già 
lavato le mani da tempo. Da una parte c’è la vicenda 
dell’Innse, simbolo di una crisi delle aziende che sta 
dando i suoi tragici segnali e ci preannuncia un au¬ 
tunno in cui situazioni come queste tenderanno ine¬ 
vitabilmente a moltiplicarsi. Dall’altra c’è il governa¬ 
tore Formigoni, che dopo essersi dichiarato impo¬ 
tente di fronte a 50 lavoratori che si aggrappano con 
tutte le forze al proprio lavoro, assume una consu¬ 
lente d’immagine per porre freno al logorio di quin¬ 
dici anni come governatore della Lombardia in vista 
della sua ricandidatura. La notizia, di per sé parados¬ 
sale, purtroppo non fa neppure ridere. Le famiglie e 
il sistema produttivo stanno soffrendo una situazio¬ 
ne che, senza gli aiuti dovuti, rischia di mettere in 
ginocchio l’intera Regione. E aU’opinione pubblica 
viene presentata una consulente di immagine, ex 
«pr per la famosa griffe Calvin Klein Beauty», chia¬ 
mata (a quali costi?) ad «allargare il raggio della 
comunicazione formigoniana alle riviste di moda, 
quelle femminili e giovanili e ringiovanire l’immagi¬ 
ne presidenziale». 

«Il popolo ha fame e manca il pane» disse il primo 
ministro a Maria Antonietta. «Dategli le brioches» 
fu la sciagurata risposta. Ecco, le notizie dei giornali 
riportano a questo paradosso. Da una parte un siste¬ 
ma economico in crisi che richiede risposte forti e 
concrete, e dall’altra un governatore che pensa a ri¬ 
toccarsi l’immagine, con giacche sgargianti e cami¬ 
cie “rosa con alamari arabescati”. Se abbiamo biso¬ 
gno di una fotografia chiara della crisi del sistema di 
governo formigoniano, basta questo confronto stri¬ 
dente, fra realtà e finzione, fra mondo reale e mon¬ 
do patinato. È l’apice del berlusconismo che propo¬ 
ne di superare la crisi “sposando il figlio di un miliar¬ 
dario”. Da tempo denunciamo questi limiti, propo¬ 
niamo soluzioni, sottolineiamo come parlare di crisi 
non sia un’esagerazione. Ma gli inviti cadono nel 
vuoto. 

Ormai questo divario diviene ogni giorno più am¬ 
pio, sull’economia, sui trasporti, sulle infrastrutture 
e su tutti i problemi che investono ogni giorno la vita 
dei lombardi. Per i quali è molto più importante arri¬ 
vare in orario sul posto di lavoro (che si tengono ben 
stretto) che cenare con Umberto Bossi nell’area vip 
dell’ippodromo di Varese. E se Formigoni ritiene di 
aver bisogno di un’altra consulente d’immagine, for¬ 
se si rende conto che la forza delle sue proposte ha 
ormai, negli anni, perso vigore, e che il suo modello 
è al capolinea. Anche perché, temiamo, non basterà 
una giacca sgargiante per uscire dalla crisi.^ 
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Lavoratori della fabbrica Innse in corteo fino alla Stazione di Lambrate per protestare contro lo smantellamento della fabbrica 


^ Ci sarebbe una «manifestazione d’interesse» per l’acquisizione di capannone e macchine 
^ La notizia non tranquillizza i 4 operai che rimangono a presidiare. Con loro un delegato Fiom 


Innse, terza notte sulla gru 
ma forse sì apre uno spiraglio 


Innse, al quinto giorno dal bli¬ 
tz della polizia primi spiragli 
per una soluzione. C’è riserbo, 
ma sembra che un imprendito¬ 
re si sia fatto avanti con una 
proposta concreta d’acquisto 
di capannone e macchinari. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

politica@unita.it 

La terza notte sulla gru dei quat¬ 
tro operai Innse e del funziona¬ 
rio Fiom che li ha seguiti dentro 
la fabbrica cala accompagnata 
da una notizia che potrebbe rap¬ 
presentare una svolta per la vi¬ 


cenda deU’officina di via Rubatti- 
no a Milano. C’è, concreta, su car¬ 
ta, una manifestazione d’interesse 
all’acquisizione del capannone e 
delle macchine. Ma c’è anche il 
massimo riserbo sull’imprendito¬ 
re o la società che ieri ha comuni¬ 
cato all’Aedes, il gruppo immobi¬ 
liare proprietario dell’area indu¬ 
striale sulla quale sorge l’Innse, il 
proprio interesse per l’officina in 
liquidazione. 

I GRUISTI 

La notizia è stata comunicata dal 
segretario generale della Fiom, 
Gianni Rinaldini, ai cinque sulla 
gru, che comunque resteranno lì 


fino a quando la prefettura ordine¬ 
rà il blocco delle operazioni di 
smontaggio dei macchinari e ri¬ 
chiamerà le forze deU’ordine che 
presidiano l’ingresso dell’area in- 


La protesta 

Fuori continua 
la battaglia dei 49 operai 
iniziata 14 mesi fa 


dustriale. Loro, Vincenzo, Massi¬ 
mo, Luigi, Fabio e Roberto, ieri 
hanno fatto sapere di aver vissuto 
una giornata molto dura ma si pre¬ 
paravano all’ennesima notte so¬ 


spesi a oltre dieci metri d’altezza. 
Da martedì mangiano panini, dor¬ 
mono stretti su una piattaforma di 
pochi metri, soffrono l’alta tempe¬ 
ratura del capannone e il disagio 
di soddisfare, in quella condizio¬ 
ne, i bisogni fisiologici. Tenaci pe¬ 
rò al telefono hanno detto: «Tutti 
quelli che dicevano che non c’era 
un acquirente sono stati smentiti. 
Scenderemo da questo carro pon¬ 
te, che ormai è diventato parte di 
noi, solo quando qualcuno ci dirà 
che è ripresa una trattativa seria, 
altrimenti resteremo quassù». 

IL PRESIDIO 

Fuori, continua il presidio degli al- 














CIFRE DA... 

^3 Gli omicidi 

i morti 

# sul lavoro 

fljrj infortuni 

avvenutine! 

bianchi 

dairinìzio del 2009 

luoghi di lavoro dairinìzio dell’anno a 


(www.articolo21.info) 

oggi in Italia. 
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IL CASO 


Crolla un muro 
nel cantiere: morto 
un lavoratore edile 

Ancora vittime sui luoghi di lavo¬ 
ro, una scia di sangue che ogni giorno è 
un «bollettino» macabro. Ieri un operaio 
di 45 anni è morto a Casalguidi, nel Co¬ 
mune di Serravalle Pistoiese (Pistoia), 
schiacciato da un muro in un cantiere 
edile. L’uomo, originario della Calabria, si 
trovava in un fossato profondo tre metri, 
insieme al nipote, e stava lavorando su 
un muro in cemento, quando questo è 
venuto giù, travolgendolo e schiaccian¬ 
dolo. Il nipote della vittima è rimasto feri¬ 
to, ed è ricoverato all’ospedale di Pistoia. 
Entrambi lavoravano per conto di una 
ditta di Firenze. Sul posto sono intervenu¬ 
ti il 118 e tre squadre dei vigili del fuoco, 
che hanno scavato un’ora per estrarre il 
corpo del 45enne. L’uomo lascia tre figli. 
Un altro incidente sempre ieri in Sicilia. 
Un operaio è rimasto ferito a Catania in 
un incidente sul lavoro mentre scaricava 
da un camion i pezzi di una gru. Uno di 
questi è scivolato dal cassone dell’auto¬ 
mezzo e ha investito l’uomo, che è rima¬ 
sto schiacciato. Il lavoratore, rimasto sot¬ 
to il pezzo di gru, è stato estratto dai vigili 
del fuoco e trasportato in ospedale. Ha 
subito lesioni soprattutto alle braccia. 


tri lavoratori e della gente solidale 
con la battaglia dei 49 operai Inn- 
se, iniziata quattordici mesi fa con 
forfait del proprietario Silvano 
Genta, che ha già venduto alcune 
delle macchine «difese» con la lo¬ 
ro azione dai «gruisti» dell’Innse. 
Una delle società che hanno acqui¬ 
stato i macchinari da Genta, la 
Lombarnet, ieri ha fatto sapere di 
non essere al corrente della propo¬ 
sta d’acquisto. E anche dall’ufficio 
legale che segue Silvano Genta ri¬ 
mandavano all’Aedes, dicendo di 
non essere a conoscenza della noti¬ 
zia. Aedes conferma la manifesta¬ 
zione d’interesse ma non aggiun¬ 
ge altro. 

Così adesso l’attesa è per le deci¬ 
sioni che le istituzioni, fra tutte la 
prefettura, prenderanno nelle 
prossime ore. Ieri circolava la vo¬ 
ce, non confermata ufficialmente, 
di un incontro tra rappresentanti 
delle istituzioni milanesi. Ieri dal 
presidente della provincia Guido 
Podestà è arrivata la disponibilità 
a ricollocare gli operai in altre 
aziende. Una proposta definita da 
Rinaldini «inaccettabile», e che si 
scontra tra l’altro con un ordine 
del giorno votato dal consiglio pro¬ 
vinciale che si schiera a favore dei 
49 dell’Innse, sostenendone le ra¬ 
gioni. ❖ 


^ Lordine della Protezione civile: stop assistenza a chi ha case agibili 
^ Trasloco forzato per cinquemila. Non avranno nemmeno i pasti 


Dodici ore per lasciare 
gli alberghi 
I terremotati costretti 
a rientrare nelle case 


Foto dì Claudio Lattanzìo/Ansa 



Alcuni sfollati de L’Aquila aspettano di salire sul pullman 


Trasloco forzato per cinquemila 
aquilani che alloggiavano negli 
hotel sulla costa. L’ordine della 
Protezione civile che ha sospeso 
l’assistenza. Chi ha la casa agibi¬ 
le deve tornare a casa già da que¬ 
sta mattina. 


Gl. VI. 

ROMA 

cronaca@unita.it 

Brutta notizia per 5 mila terremota¬ 
ti, ospiti negli alberghi della costa 
abruzzese. Da ieri sera per cinquemi¬ 
la aquilani l’albergo è diventato off 
limits. Devono lasciarlo immediata¬ 
mente, senza possibilità di ritardare 
il trasloco, tutti i terremotati con la 
casa agibile (classificata con la lette¬ 
ra A). Deadline per l’esodo, oggi 
stesso. 

L’ordine è arrivato dalla Protezio¬ 
ne Civile che ha deciso di metter fi¬ 
ne all’assistenza gratuita per tutte 
quelle famiglie che hanno disatteso 
altre simili ordinanze emesse in pre¬ 
cedenza dal sindaco dell’Aquila 


Massimo Cialente. Si vedrà oggi se e 
come l’esodo sarà accolto dagli 
abruzzesi. Potranno, invece, passa¬ 
re il ferragosto e buona parte di set¬ 
tembre ancora nelle strutture ricetti¬ 
ve, gli altri 25 mila aquilani con la 
casa completamente distrutta o con 
danni rilevanti. E 30 mila rimarran¬ 
no in tenda fino a ottobre. 


SORGEAQUA SRL 

Piazza Verdi 6 41034 Finale Emilia (MO). 

Rende noto che la gara per raffidamento dei 
lavori di manutenzione di reti idriche e fogna¬ 
rie in regime di pronto intervento 24 ore su 
24. Luogo: Comuni di: Crevalcore (BO), 
Sant’Agata Bolognese (BO), Finale Emilia 
(MO), Nonantola (MO), Ravarino (MO), pub¬ 
blicata sulla GUCE il 26.01.09 è stata aggiu¬ 
dicata all’ATI tra CPL Concordia 
(Capogruppo), COSEAM (Mandante) e 
CME (Mandante) per un importo presunto 
dei lavori: Euro 1.650.717,00 di cui Euro 
54.000,00 per oneri della sicurezza (non 
soggetti a ribasso). L’avviso di aggiudicazio¬ 
ne è stato pubblicato sulla GUCE il 28.07.09. 

Responsabile del Procedimento 

Geom. Manuela Guazzi 


La Protezione civile ha deman¬ 
dato alla Guardia di Finanza i con¬ 
trolli relativi al rispetto di questa 
ordinanza. Gli alberghi saranno 
perlustrati per verificare che 
l’aut-aut venga rispettato. Sul fron¬ 
te della ricostruzione un problema 
rimane: non c’è posto per tutti nel¬ 
le nuove case "provvisorie" volute 
dal Governo, quelle che serviran¬ 
no per sistemare gli sfollati nell’at¬ 
tesa che L’Aquila venga ricostrui¬ 
ta. Dunque gli alloggi saranno as¬ 
segnati con un punteggio, in base 
ad una classifica. Infatti, le richie¬ 
ste abitative da parte delle fami- 


SCOSSA A CASSINO 


Un terremoto dì intensità 3.9 
gradì Rìchter è stato registrato 
alle 17,36 nella zona dì Cassino, 
nel Frusinate. La scossa non 
ha causato danni alle persone 
o alle cose. 


glie sfollate - secondo una stima 
del Comune dell’Aquila - sono ol¬ 
tre quindicimila, mentre gli appar¬ 
tamenti previsti dal piano pubbli¬ 
co appena quattromila. Così l’am- 
ministrazione locale ha avuto dal¬ 
la Protezione Civile il compito di 
scegliere quali saranno gli inquili¬ 
ni delle diciannove aree in costru¬ 
zione, e sulla cui realizzazione il 
presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni, ha assicurato di vigilare per tut¬ 
ta l’estate. «Un compito ingrato - 
assicurano dalla giunta municipa¬ 
le - perché si tratta di stendere una 
classifica dei terremotati». E quasi 
undicimila famiglie saranno esclu¬ 
se. Non avranno, invece, diritto al¬ 
l’alloggio gli aquilani che hanno 
un’abitazione agibile. ❖ 


Per Necrologie 
Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì 

ore 9.00-13.00/14.00-18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 
06/4200891-011/6665211 
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Foto di Vittorio La Verde/AGF 



In corsa per la segreteria: il senatore Marino in vista del congresso 


Intervista a Ignazio Marino 


«Sul testamento 

biologico il Pd 
abbia una voce sola» 


Il primario «Il Presidente della Camera è un laico. Noi invece non possiamo fare 
come nella primavera passata quando non avevamo una posizione chiara» 


MARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 

mgerina@unita.it 

Q ualche giorno di vacan¬ 
za in Spagna, con mo¬ 
glie e figlia. Dentro la 
valigia di Ignazio Mari¬ 
no ci sono i risultati di 
una sperimentazione 
scientifica, appunti dei sostenitori 
sulla sua wiki-mozione e un libro già 
letto da ragazzo, 2001: Odissea nello 
spazio. Al ritorno lo aspettano due sfi¬ 
de. Il testamento biologico che appro¬ 
da alla Camera: «Ho già parlato con 
Fini, ha un approccio molto laico. Ma 
nel Pd ci sono ancora parecchi proble¬ 
mi». E il tour congressuale che per il 
candidato-chirurgo riparte da Sicilia 


Correnti 

«Voglio contribuire 
a dare una identità precisa 
al partito con l’unica 
corrente che riconosco 
quella dei circoli» 


e Calabria. 

Perché ripartire dal Sud? 

«Per essere dove la democrazia è me¬ 
no garantita perché c’è il controllo 
della criminalità organizzata. Il go¬ 
verno non si è mai curato del Sud. 
Adesso pensa solo a come risolvere 
una lite tra capibastone. Ma i cittadi¬ 
ni preferirebbero al Ponte sullo stret¬ 
to un pronto soccorso efficiente». 
Anche il Pd ha qualche problema al 
Sud. Ma Latorre dice che in Puglia 
non c’è una questione morale. E lei? 
«La commissione parlamentare sul si¬ 
stema sanitario nazionale che presie¬ 
do ha avviato il 30 luglio una inchie¬ 
sta sulla corruzione e abbiamo inizia¬ 
to dalla regione Puglia. Aspetto di 
avere elementi precisi». 

Sembra molto prudente... 

«No, voglio essere molto rigoroso. 
Posso dire però che, non solo al Sud, 
ci sono tanti primariati affidati in ba¬ 
se alla segnalazione politica». 

Parla anche del Pd? 

«Io credo che questo tipo di proble¬ 
ma esista in tutte le aree politiche e 
va cancellato». 

Testamento biologico, Fini prepara 





il salvagente 


Smaltì e salute: Torà dei lìght 
9 prodotti a prova dì pelle 


Libri scolastici 
Il prof decide 
Ma il conto... 

Il Tar boccia la Gelmini. 

E i docenti ora possono 
cambiare i testi in corsa. 


Emergenza 
giudici di pace 
E il collasso 

Lultimo colpo alla giustizia 
"veloce": la competenza 
sul reato di clandestinità. 


Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 2 euro • www.ilsalvagente.it 






































PARLANDO 

DI... 

Bìnetti 

eRu486 


L’introduzione della Ru486 «crea problemi e porta a rivedere la legge 194» sull’Inter¬ 
ruzione della gravidanza. Così l’onorevole Paola Binetti (Pd), interviene nella polemica per 
sottolineare che «sta diventando sempre più urgente domandarsi perchè la parte della 
194, quella che si riferisce alla tutela sociale della maternità, non venga applicata». 
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Foto di Massimo Percossi/Ansa 



Piazza Farnese La manifestazione di Micromega in favore del testamento biologico 

Bioetica, Fini prepara 
la campagna d’autunno 
per sparigliare il Pdl 

L’obiettivo: modificare la legge sul fine vita varata dal Senato 
a partire dal divieto di sospendere alimentazione e idratazione 
«Gianfranco vuole misurare la sua forza e vedere chi lo segue» 


un piano bìpartisan per cambiare il te¬ 
sto approvato al senato. Lei come ri¬ 
sponde? 

«Mi sono già confrontato con Fini: 
l’ho incontrato e ho trovato in lui un 
approccio laico. Mentre nel Pd vedo 
ancora molta confusione: con France- 
schini, ci sono Serracchiani e Binetti, 
Bersani ha sostenuto il mio di, ma ha 
con sé Letta che avrebbe votato un de¬ 
creto incostituzionale e Bindi che con¬ 
sidera Welby un caso di eutanasia. 
Non si può arrivare come nella prima¬ 
vera passata senza una posizione 
chiara: discutiamone, però alla fine 
votiamo e tutti si sentano vincolati al¬ 
la posizione decisa». 

Il dubbio è che il Pd arrivi imprepara¬ 
to alla meta? 

«No, c’è un modo efficace per imposta¬ 
re il confronto parlamentare: dare la 
parola a chi da un punto di vista medi¬ 
co e giuridico si è occupato di questi 
temi. Altrimenti, ci ritroviamo davan¬ 
ti l’inconciliabilità delle correnti, che 
è “il” problema non solo sul testamen¬ 
to biologico, ma sulla fecondazione 
assistita, sulle adozioni per i single. In 
Europa siamo quasi i soli a non avere 
una legge sulle unioni civili. Un altro 
esempio? Il conflitto d’interessi». 

Dì questo ormai parlano anche le al¬ 
tre mozioni... 

«È positivo che il Pd ricominci a par¬ 
larne. In democrazia ci si deve poter 
formare un’opinione in modo libero 
e plurale: questo in Italia non è dato. 
E il Pd deve smettere di stare al gioco 
per nominare un direttore di tg. Noi 
però presenteremo una proposta di 
legge che oltre alla tv pensi alla ban¬ 
da larga e alla rete. Il decreto Alfano 
già equipara i blog alla carta stampa¬ 
ta, limitandone la libertà. Il Pd avreb¬ 
be potuto contrastarlo di più». 
Berlusconi però lei lo cita poco. Fa 
troppo Idv? 

«L’Idv fa bene a contrapporsi a Berlu¬ 
sconi, lo faccio anche io. Ma un partito 
deve anche dire come immagina la so¬ 
cietà nei prossimi quindici anni quan¬ 
do Berlusconi non ci sarà più. C’è una 
maggioranza nel paese che su molti te¬ 
mi non è d’accordo con la destra, ma 
vuole sapere cosa pensa il Pd. Sul nu¬ 
cleare io dico no. E i miei avversari? 
Sui respingimenti c’è chi nelle altre 
mozioni è d’accordo con la destra». 
Pensa come la Bonino che il dibattito 
congressuale sìa noioso? 

«Chi mi scrive vuole parlare delle mi¬ 
sure anti-crisi, sapere del salario mini¬ 
mo garantito, che noi vogliamo intro¬ 
durre come nel resto dell’Europa». 

A quale risultato punta? 

«Ci vuole il 51% per diventare segre¬ 
tario». 

Ma se nessuno lo raggiunge potreb¬ 
be fare da ago della bilancia? 

«Non è quello che mi interessa: vo¬ 
glio contribuire a dare una identità 
precisa al partito con l’unica corrente 
che riconosco, quella dei circoli».^ 


Lo scenario 


SUSANNA TURCO 

ROMA 

sturco@unita.it 

\ 

Stato il veleno messo «in 
cauda» del suo discorso al 
congresso del neonato Po¬ 
polo della libertà e, giura¬ 
no i suoi più fedelissimi, 
sarà la sua vera campagna d’autun¬ 
no. Sul testamento biologico da cam¬ 
biare, infatti, il presidente della Ca¬ 
mera Gianfranco Fini ha puntato mol¬ 
to. Moltissimo. È la carta che rappre¬ 
senta il suo specifico, la sua alternati¬ 
va interna al Pdl e, nello stesso tem¬ 
po, il fulcro della partita per conqui¬ 
starne una fetta più larga che pria, se 
non la leadership interna. È, in certo 
modo, la ciliegina sulla torta dei tanti 
interventi in dissenso - di parole e di 
fatti - che l’ex leader di An ha dissemi¬ 
nato in questi mesi. Il salto di qualità. 
Come ambizione, almeno. 

Un punto d’arrivo che la terza cari¬ 
ca dello Stato ha preparato per tem¬ 


po. «Quando si impongono per legge 
certe convinzioni, beh, siamo più vici¬ 
ni a uno Stato letico che ad uno Stato 
laico», disse infatti il 28 marzo alla 
platea congressuale, bocciando sen¬ 
za appello il testo sul fine vita appro¬ 
vato dal Senato. Ma era più di una 
bocciatura: era l’annuncio di un pro¬ 
gramma. Quello di proporre per que¬ 
sta via l’idea di un diverso centrode¬ 
stra possibile. 

CheTobiettìvo non sia cambiato lo 
prova, fra l’altro, l’insistenza con la 
quale il presidente della Camera con¬ 
tinua a tornare sul tema. Precisazio¬ 
ni, auspici, consigli. In ogni occasio- 



«Sì airappello per un comitato 
contro la Ru486», scrìve il sotto¬ 
segretario airinterno al Foglio. 
«È una battaglia contro la bana¬ 
lizzazione deiraborto, la 194 è in¬ 
compatibile con la Ru486». 


ne pubblica vagamente compatibi¬ 
le, almeno qualche parola. Stile goc¬ 
cia cinese. «Mi auguro una discus¬ 
sione ampia, seria e approfondita. 
Serve una ampia convergenza. È 
una questione doverosamente tra¬ 
sversale», ha detto l’ultima volta 
neU’intervista al canale satellitare 
di Montecitorio. Seria, ampia, ap¬ 
profondita e trasversale. Aggettivi 
che i parlamentari che gli sono più 
vicini non faticano a decifrare. «Fini 
vuole scavare per levare», sintetiz¬ 
zano. Levare i passaggi più schiera¬ 
ti e ideologici, a partire dal sostan¬ 
ziale divieto di sospendere alimen¬ 
tazione e idratazione. Non a caso, i 
parlamentari più vicini al presiden¬ 
te della Camera stanno già studian¬ 
do il testo e la materia. Da tempo, il 


«Consenso trasversale» 

Più che un appello: una 
mossa per ritagliarsi 
un ruolo alternativo 

I contatti 

I berluscones per 
adesso non chiudono a 
una soluzione più soft 

finiano di ferro Fabio Granata porta 
avanti un dialogo serrato con mem¬ 
bri dell’opposizione per verificare i 
punti di convergenza. E, forse da an¬ 
cora prima, un appassionato del te¬ 
ma per provenienza politica, il neo- 
finiano e radicale Benedetto Della 
Vedova, sta lavorando ai contatti 
con quanti, aU’interno del Pdl ma 
fuori dall’ex An, non si ritrovano nel¬ 
l’impostazione del ddl Calabrò usci¬ 
to dal Senato. Non sono certo po¬ 
chi, e sono sempre di più. 

«Sul biotestamento. Fini vuole 
misurare le sue forze. Andare a ve¬ 
dere chi, alla fine, seguirà la sua li¬ 
nea», spiega qualcuno tra i suoi. Un 
salto di qualità, si diceva: per prova¬ 
re a superare l’obiezione di quanti, 
nel Pdl, storcono il naso di fronte al¬ 
le prese di distanza dell’ex leader di 
An con l’argomento che «tanto alla 
fine lo seguono in pochi». Partita ar¬ 
dita? Può darsi. Ma non troppo. 
Tanto più che, se da un lato si confi¬ 
da sull’antico e sotterraneo laici¬ 
smo di Berlusconi per evitare lo 
scontro interno, dall’altro - compli¬ 
ce un periodo di relativa pace tra i 
due leader - segnali per un accordo 
soft arrivano proprio dal lato più 
berlusconiano della Gamera. A 
Montecitorio, infatti, le sfere più al¬ 
te del Pdl hanno già cominciato a 
discutere di come stemperare il te¬ 
sto. Ma, avvertono i finiani, se alla 
fine dovesse prevalere la volontà di 
compiacere i vertici ecclesiastici, sa¬ 
rà battaglia. ❖ 
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^ La Lega impone Paragone come vice a RaiUno: Garimberti vota contro la nomina di esterni 
^ I consiglieri di opposizione disertano per protesta. Il direttore generale Masi delude i sindacati 


Rai, Cda spaccato sulle nomine 
Il presidente al Dg: chiarisca su Sky 


Foto di Simona Chioccia/Ansa 



Leghisti a viale Mazzini: l’ex vicedirettore di «Libero» Paragone 


Resta aperta la questione della 
tv satellitare e il Cda Rai è spac¬ 
cato sulle nomine dei vice Tgl 
e RaiUno: arriva Paragone. Il 
presidente Garimberti chiede 
conto a Masi su Sky: il Dg accu¬ 
sa Tazienda di Murdoch di «pre¬ 
tese» e non risponde ai sindaca- 

tlÀTALIA LOMBARDO 

ROMA 

nlombardo@unita.it 

La polemica sul caso Sky ha tenuto 
banco nel Cda di ieri mattina, spac¬ 
cato sulle nomine. Il presidente, Pa¬ 
olo Garimberti, alla fine ha «auspi¬ 
cato» dal direttore generale. Mauro 
Masi, un «chiarimento complessi¬ 
vo» sulla posizione Rai nella trattati¬ 
va, dopo le perplessità espresse dal 
Capo dello Stato e dal presidente 
della Vigilanza Zavoli. Ma il Dg di 
nuovo ha evitato una spiegazione 
sia pubblica che in consiglio, ha so¬ 
lo reso noto il documento presenta¬ 
to ai sindacati (Usigrai, Cgil, Cisl e 
Uil) e ai dirigenti dell’Adrai, che ha 
incontrato a mezzogiorno senza da¬ 
re loro risposte soddisfacenti. Non 
ha detto come pensa di recuperare i 
350 milioni persi; uniche rassicura¬ 
zioni sui lavoratori di RaiSat. 

IL DG EVITA CONFRONTI 

Masi giustifica il mancato rinnovo 
del contratto di RaiSat dando la re¬ 
sponsabilità alle rigidità di Murdo¬ 
ch difendendosi: «Ho fatto un favo¬ 
re agli utenti» e non «a Mediaset o 
al presidente del Consiglio» perché 
sarebbe stato pari a «svendere o re¬ 
galare» a Sky tutta l’offerta televisi¬ 
va Rai (Uno, due. Tre, Quattro, Rai- 
news, Raisport). La questione ruota 
sull’interpretazione dell’art. 26 del 
contratto di servizio sulla diffusio¬ 
ne dei programmi della tv pubblica 
su tutte le piattaforme. Ma, secon¬ 
do Masi e il governo sarebbero solo 
quelle gratuite: una mossa per lan¬ 
ciare Tivùsat e colpire Sky. 

Il Cda è stato lampo, sono stati 
votati a maggioranza i vicedirettori 
del Tgl e di Rail, qui con l’arrivo 
daU’esterno del leghista Gianluigi 
Paragone. Al settimo piano di Viale 
Mazzini erano presenti solo Garim¬ 
berti e i due consiglieri del Pdl, Rosi- 


tani e Verro. I tre di opposizione. Riz¬ 
zo Nervo, Van Straten e l’udiccino De 
Laurentis sono stati polemicamente 
assenti anche dall’audioconferenza 
(dati i tempi supplementari del Cda 
in sei erano già partiti). I due consi¬ 
glieri del Pd in una lettera al presiden¬ 
te hanno motivato la loro assenza: im¬ 
possibile un confronto su Sky, le no¬ 
mine da votare frettolosamente in 
estate sono state tenute ferme dal Dg 
per problemi di spartizione. 

Nessuna novità: dalla lista dei vice- 
direttori di Minzolini al Tgl era già 
stato escluso Franco Bechis; Garim¬ 
berti ha ottenuto di non far entrare 
un estermo, quindi ha votato a favore 
dei cinque: Susanna Petruni si è dovu¬ 
ta accontentare, Gennaro Sangiulia- 
no, che ha già dato prova di faziosità, 
Claudio Fico, e in area centrosinistra 
Fabrizio Ferragni e Andrea Giubilo. 
«Minzo» ha lasciato una sesta casella 
vuota (magari «in caldo» per Bechis a 


settembre), caselle dalle quali sono 
stati levati Raffaele Genah e Roberto 
Rosseti. Atto che il comitato di reda¬ 
zione del Tgl denuncia come «spoils 
System» tutto politico. 

Come vice a RaiUno la Lega ha im¬ 
posto Paragone, ex direttore deLaPa- 


Nino Rizzo Nervo 

«L’azienda è governata 
da un comitato 
esecutivo fuori regole» 

dania e vice di Libero, esterno che la 
Rai deve assumere solo per le beghe 
nella maggioranza (o perchè rimasto 
a secco nel giro di direttori dei giorna¬ 
li di destra). Garimberti ha votato 
contro,e di conseguenza, si è astenu¬ 
to anche sulle altre nomine. Sei vice 
per una rete: di area centrosinistra 
(molto stimato in azienda sulla ge- 


IL CASO 


Il Mussolini «poeta» 
secondo i diari 
certificati da Dell’Utri 

«lo personalmente sostengo 
Tautenticità, ma non ci metto la mano. 
Non perché non sia convinto, ma per¬ 
ché non sono uno storico. Se è un falsa¬ 
rio è un falsario geniale». Così Marcello 
Deirutri, «non nella mia veste di senato¬ 
re», introduce la lettura dei diari di Mus¬ 
solini al Teatro di Verdura di Milano. Do¬ 
cumento storico o gigantesco punto in¬ 
terrogativo? Non importa. Per lui conta 
rivelare un Duce di volta in volta poeta, 
pacifista, quasi schiavo della bellezza. 
«L’uomo innamorato», scrive Mussolini 
nel 1936, «se varca i limiti concessi dagli 
anni» va incontro a un «incretinimento 
che avanza a dismisura», ammicca al 
pubblico Deirutri, e il pubblico ridac¬ 
chia. L’operazione «Mussolini» il senato¬ 
re bibliofilo l’ha cominciata nel 2004, 
quando dichiarò che l’antifascismo è 
«un concetto obsoleto» e che il Duce 
era un «uomo di valore» in campo uma¬ 
no e culturale. Fra le riabilitazioni di Del- 
rutri, il mafioso Mangano e la P2. g.m. 


stione dei palinsesti) Vilfredo Agne¬ 
se e Maria Pia Ammirati; di area cen¬ 
trodestra Ludovico Di Meo, Giovan¬ 
ni Lomaglio, Paragone e Daniel To- 
aff; direttore del Palinsesto Angelo 
Teodoli. Le nomine, per Rizzo Ner¬ 
vo, sono «la prova che un comitato 
esecutivo non previsto nè dalla leg¬ 
ge nè dallo Statuto governa l’azien¬ 
da». 

A Saxa Rubra, intanto, la redazio¬ 
ne del Tgl sta votando (fino a do¬ 
mani) il gradimento sul piano edito¬ 
riale presentato da Minzolini alla 
scadenza dei due mesi dal suo inse¬ 
diamento. Il direttore ha annuncia¬ 
to l’arrivo del «sesto» uomo, accet¬ 
tando un nuovo voto dai giornalisti. 
Gritici, ma non troppo. ❖ 


IL LINK 


PER SAPERNE DI PIÙ 

www.rai.it 



























PARLANDO 

DI... 

Mafia 
e impresa 


«L’impresa edile “Aedilia Venusta” di Palermo è stata espulsa da Confindustria e dal¬ 
l’associazione Addiopizzo cui aveva aderito. La decisione deriva dalla presenza nell’impre¬ 
sa in veste rispettivamente di direttore tecnico e di dipendente di Francesco e Salvatore 
Sbeglia. Condannati a 7 e 8 anni per concorso esterno in associazione mafiosa e mafia. 
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^ Preso a bastonate e accoltellato è ricoverato in prognosi riservata 
^ È accaduto a Tor Bella Monaca. Un testimone: «Nessuno l’ha difeso» 


Corteggia ragazza 
Raid contro 
bengalese a Roma: 
fermato un 12enne 



I carabinieri intervenuti sul luogo dell’aggressione 


Un complimento a una ragazza 
e per un ragazzo bengalese di 
23 anni, residente a Roma il de¬ 
stino è stato segnato. Preso a 
sprangate, accoltellato, ora è 
in prognosi riservata. Presi gli 
aggressori, uno ha 12 anni. 


Gl. VI. 

ROMA 

Abdul Mollah non aveva mai avu¬ 
to problemi, perfettamente inte¬ 
grato insieme alla famiglia del 
Bangladesh che gestisce un nego¬ 
zio a Tor bella Monaca, periferia 
della capitale. Nessun problema fi¬ 
no a ieri quando, dopo un compli¬ 
mento a una ragazza, è stato mas¬ 
sacrato di botte e lasciato a terra, 
per strada, sotto gli occhi dei vici¬ 
ni di casa. Una vendetta meditata 
da tempo contro Abdul, di origini 
bengalesi, appena 23 anni. I suo 
aggressori sono stati fermati dopo 
pochissime ore, ma tra loro c’è an¬ 
che un ragazzo di 12 anni. 


La caccia al nero era stata eviden¬ 
temente premeditata. Il racconto di 
una testimone oculare la dice lun¬ 
ga: «So che aveva dato fastidio ad 
una ragazza della zona, una 17en- 
ne fidanzata da tempo con un ragaz¬ 
zo di Tor Bella Monaca. Lei ha rac¬ 
contato tutto e da lì è stata organiz¬ 
zata una spedizione punitiva» - ha 
sostenuto la ragazza che ha assisti¬ 
to all'aggressione. «Secondo me 
non c'è nulla di razzista, sarebbe 
successo anche con un italiano - ha 
poi aggiunto - ieri pomeriggio lo 


hanno preso a bastonate in testa 
lasciando 4 bastoni per terra spez¬ 
zati a metà e ricoperti di sangue. 
La cosa assurda è che qui tutti han¬ 
no paura e non hanno mosso un 
dito finché non sono arrivati i soc¬ 
corsi». 

«Ho sentito qualcuno che pian¬ 
geva in strada e mi sono affacciata 
dalla finestra - racconta invece 
un’altra testimone -. A quel punto 
ho visto un ragazzo per terra in un 
lago di sangue. Aveva delle ferite 
sulla testa e dei tagli sul corpo. È 
un ragazzo che conosco di vista, 
abita qui in zona e spero che stia 
bene». 

LI HA RICONOSCIUTI 

Le persone fermate sono tre. Un 
ISenne, un 19enne ed un 38enne 
fermati dai carabinieri del Nucleo 
Investigativo di Frascati, dai cara¬ 
binieri del Nucleo Investigativo di 
Roma e della Compagnia di Fra¬ 
scati per tentato omicidio. Con lo¬ 
ro un ragazzino di 12 anni che pe¬ 
rò non è imputabile. Il bengalese 
rimasto gravemente ferito è stato 
ricoverato in prognosi riservata al 
Policlinico Tor Vergata. Sono en¬ 
trati in gruppo intorno alle 18 nel¬ 
la frutteria di via Villabate a Tor 
Bella Monaca e lo hanno aggredi¬ 
to con bastoni e coltelli. «Abbiamo 
aperto questo negozio circa 4 me¬ 
si fa. Non abbiamo mai avuto pro¬ 
blemi nel quartiere - dicono i fra¬ 
telli Mollah, titolari deU'omonima 
frutteria. «Abdul ci aiuta qui in ne¬ 
gozio da circa un mese - prosegue 
il bengalese mentre serve alcuni 
acquirenti - da quando mia sorella 
è tornata nel nostro paese. È un 
bravo ragazzo, non ha mai creato 
problemi». 

«So che gli aggressori hanno av¬ 
vicinato Abdul qui fuori - prose¬ 
gue - lui ha cercato di scappare ma 
è stato picchiato e si è accasciato 
per terra davanti ad un bar. Oggi 
sono andato a trovarlo e mi ha det¬ 
to di sentirsi meglio e di aver rico¬ 
nosciuto dalle doto alcuni degli ag- 
gressori».^ 


CcnnpCearmo 

iC compagno 

Sergio taglione 

raggiunge it traguardo dei 74 anni, 

1 convpagni, gti amici e ifamitiarigti inviano i più sinceri auguri 
attraverso ta ''sua'' ["Unità, 



Brevi 


ROMA 

Superenalotto: niente 6 
jackpot oitre 123 miiioni 

Ancora una volta niente «6» al Supe¬ 
renalotto, e stavolta neanche il «5+», 
e il jackpot stimato per il prossimo 
concorso sale a 123 milioni di euro. Cè 
stato invece un «5 SuperStar», realiz¬ 
zato a Roma presso il punto vendita 
Sisal Bar Orsetti in via G. De Camillis 
28, che vince poco meno di un milio¬ 
ne di euro. Ecco la combinazione vin¬ 
cente di ieri sera: 40,41,49,56,61,63; 
numero Jolly 2; numero SuperStar 67. 
ROMA 


CATANIA 

Passeggero da risarcire 
per volo annuliato 

Il giudice di pace di Catania ha accol¬ 
to la domanda di risarcimento di un 
passeggero che doveva tornare a Ca¬ 
tania con i voli Pisa-Roma e Roma-Ca- 
tania. Il passeggero giunto all'aero¬ 
porto toscano di Pisa ha invece appre¬ 
so che il volo era stato cancellato. Per 
la confederazione generale dei con¬ 
sumatori «si tratta di una delle primis¬ 
sime sentenze in Italia che riconosco¬ 
no il diritto del passeggero ad avere 
corrisposta la cosiddetta 'compensa¬ 
zione pecuniarià e l'ulteriore risarci¬ 
mento dei danni subiti così come pre¬ 
visto dal regolamento comunitario 
entrato in vigore nel febbraio del 
2005». 


VICENZA 

Procuratore di calcio 
evade 18 milioni di euro 

Avrebbe sottratto al fisco italiano cir¬ 
ca 18 milioni di euro ed evaso l'iva per 
altri due milioni di euro. È quanto la 
Guardia di Finanza di Vicenza ha ac¬ 
certato nei confronti di un noto procu¬ 
ratore di calciatori individuato come 
uno dei tanti soggetti che ha spostato 
la propria residenza in Paesi stranieri 
con regime fiscali agevolati. Dettagli 
sull'operazione sono stati forniti dalla 
Guardia di Finanza di Vicenza 


BOLZANO 

Festa dello strudel: 500 
metri di torta di mele 

Sulla scia del successo riscosso l'anno 
passato, il prossimo 15 agosto i Portici 
di Bolzano tornano ad ospitare l'inizia¬ 
tiva «Strudel in festa». Partecipano 10 
panetterie e pasticcerie per superare 
il record di 500 metri di strudel con 
marchio «Qualità Alto Adige». 
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Lacrimogeni e pesanti cariche della polizia per una manifestazione filo-Zelaya a Tegucigalpa, capitale deirHonduras 

Golpe in Honduras 
un’altra sfida per Obama 

Per la prima volta un presidente Usa ha condannato un putch militare 
in America Latina. Ora non torni indietro, perderebbe di credibilità 


L’analisi 


MÀRIO SOARES 

LISBONA 

S ono bastati pochi mesi a 
Barack Obama per rivolu¬ 
zionare, pacificamente, 
gli Stati Uniti e il mondo. 
Ha cambiato radicalmen¬ 
te le politiche di Washington, sia sul 
piano interno che su quello esterno, 
con evidenti conseguenze su scala 
mondiale, a dispetto di una crisi fi¬ 
nanziaria ed economica che nono¬ 
stante qualche segnale di migliora¬ 
mento, è ancora lontana da un’inver¬ 
sione di marcia. 

Il presidente nordamericano 

ha dovuto fronteggiare diversi anti¬ 
corpi radicati in un passato funesto, 
che comincia ad essere dimenticato, 
ma che è ancora importante per gli 


interessi feriti di chi antepone il profit¬ 
to alle persone e alla loro dignità fon¬ 
damentale. 

Questo emerge ad esempio nella cri¬ 
si emblematica scoppiata in Honduras 
il 28 giugno, che rappresenta un ban¬ 
co di prova sia per Obama che per il 
presidente venezuelano Hugo 
Chàvez, anche se entrambi hanno con¬ 
dannato (forse per ragioni diverse) il 
golpe che ha destituito il legittimo pre¬ 
sidente Manuel Zelaya. Perché? Per¬ 
ché per la prima volta nella storia bi- 
centenaria delle complesse relazioni 
tra Stati Uniti e America Centrale e del 
Sud, un presidente nordamericano ha 
condannato senza mezzi termini un 
golpe militare che ha abbattuto un go¬ 
verno democratico. Storicamente, 
Washington ha sempre sostenuto que¬ 
sti golpe, quando non li ha incoraggia¬ 
ti 0 addirittura ne è stata complice, co¬ 
me nel caso - un esempio tra tanti - del 
generale Augusto Pinochet in Cile. 
Obama dichiara - e mette in pratica - 


una politica diametralmente opposta 
in America Latina, come dimostra 
l’apertura verso Cuba, che continua, e 
la mano tesa verso Chàvez, che ha rea¬ 
gito oscillando tra l’elogio e la diatri¬ 
ba. 

È ovvio che lo scacchiere latinoa- 
mericano è estremamente complesso; 
da una parte, persistono contraddizio¬ 
ni difficili da superare tra i diversi pae¬ 
si, che a loro volta mantengono - e non 
dimenticano - fondati reclami nei con- 



Usa tiepidi 

Dal Messico il presidente depo¬ 
sto, Zelaya, ha puntato il dito con¬ 
tro la Casa Bianca: se volesse, ri¬ 
solverebbe la crisi in 5 minuti. 


Colpi di stato 

Washington li ha 
sempre sostenuti, se 
non ne è stato complice 

Banco di prova 

Ora tutti i paesi 
deirAmerica del sud 
sono democratici 


fronti del loro vicino del Nord. E nono¬ 
stante le loro marcate peculiarità nel 
quadro di una radice comune, oggi tut¬ 
ti i paesi della regione sono democrati¬ 
ci, e per questo un golpe militare con¬ 
tro un governo democraticamente 
eletto è assolutamente inaccettabile. 
Oscar Arias, attuale presidente del Co¬ 
sta Rica e Premio Nobel della Pace, è 
stato proposto come mediatore nel 
conflitto ed è la persona giusta per un 
compito così delicato. Segue da decen¬ 
ni la situazione in America Centrale e 
in tutta la regione, conosce bene i poli¬ 
tici nordamericani del passato e del 
presente e conta su un grande presti¬ 
gio personale e politico. 

Nell’ intervista al quotidiano spa¬ 
gnolo El Pais, Arias ha dichiarato 
che, oltre a “essere in contatto con 
molti presidenti latinoamericani, 
con Washington e con il Re di Spa¬ 
gna”, ha un dialogo aperto con il pre¬ 
sidente legittimo Zelaya e con il pre¬ 
sidente de facto designato dai golpi¬ 
sti, Roberto Micheletti; e che 
“qualsiasi accordo deve prima passa¬ 
re per il ritorno di Zelaya alla presi¬ 
denza”. Ma questo obiettivo non ver¬ 
rà raggiunto se si cercherà di forzare 
il suo rientro in Honduras senza un 
accordo previo, come già tentato da 
Zelaya il 25 luglio. In questo modo si 
alimenta piuttosto il conflitto milita¬ 
re latente, che può rivelarsi disastro¬ 
so per tutte le parti. Secondo Arias, 
“tutto dipende da Stati Uniti e Euro¬ 
pa”. Ma non solo. Il mondo è tornato 
al multilateralismo, e ci sono altre 
forze che contano, come i vicini Bra¬ 
sile, Nicaragua, Venezuela e altri. 

Certo, è già passato più di un me¬ 
se, ed è comprensibile l’impazienza 
di Zelaya, e il suo desiderio di evita¬ 
re che il governo de facto si consoli¬ 
di. Nel frattempo, la situazione in 
Honduras diventa sempre più diffici¬ 
le, a causa delle pressioni internazio¬ 
nali e del problema dei rifornimenti. 

C’è un aspetto che mi sembra deci¬ 
sivo: Barack Obama non può torna¬ 
re indietro rispetto all’impegno as¬ 
sunto immediatamente dopo il gol¬ 
pe. Se lo facesse - ma non credo - per¬ 
derebbe un capitale inestimabile: la 
credibilità di cui gode in America La¬ 
tina. 

©IPS 

Traduzione di Francesca Buffo 





















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Terra e pace 
_I I a Roma 


«Per non dimenticare - Hiroshima 1945-2009», ieri a Roma, Il comitato «Terra e Pa¬ 
ce», presieduto da Athos De Luca, ha lanciato la proposta di intitolare una strada a Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki. E ha premiato lAlto Commissariato Onu per i rifugiati, per aver lavorato 
«all’accoglienza di chi è perseguitato, alla lotta alla discriminazione e al razzismo». 
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I sondaggi Usa 
portano su Barack 
che supera soglia 
50 per cento 


Recupera in popolarità il pre¬ 
sidente statunitense Barack Oba- 
ma. I sondaggi lo danno oltre il 50 
per cento. È guerra sull’interpreta¬ 
zione delle cifre tra i sondaggisti. Se¬ 
condo Zogby, il presidente risale e 
supera la soglia psicologica del 50 
per cento. Un sondaggio dell'istitu¬ 
to di Utica rileva che il 53 per cento 
degli intervistati approva il suo lavo¬ 
ro e il 51 per cento di questi lo trova 
addirittura eccellente. È il 38 per 
cento, invece, a dirsi deluso dalla 
amministrazione Obama, ma tra i 
suoi elettori la fiducia resta alta: il 
62 per cento, contro il 37 per cento 
di scontenti. Diverso il dato registra¬ 
to da Quinnipiac, secondo cui il 50 
per cento approva il lavoro della Ca¬ 
sa Bianca, ma - si sottolinea- è in ca¬ 
lo rispetto al 57 per cento di fine giu¬ 
gno. Allora i delusi erano il 33 per 
cento, oggi sarebbero il 42 per cen¬ 
to. A spaventare sono soprattutto il 
tasso di disoccupazione e il timore 
che i piani di riforma sanitaria ren¬ 
dano ancora più profondo il bara¬ 
tro del deficit pubblico. Per Quinni- 
pac punto debole della strategia di 
Obama, oltre alla strategia anticri- 


Sbloccati i fondi Onu 

Via libera a 2,2 
miliardi di dollari 
per il «peacekeeping» 


si, sarebbe la riforma sanitaria 
(avrebbe il sostegno solo del 39 per 
cento, ma è malvista dal 52 per cen¬ 
tro). Netti consensi raccoglierebbe, 
invece, la sua politica internaziona¬ 
le: Obama lavora bene per il 52 per 
cento contro il 38 per cento di delu¬ 
si. In sintonia con questi dati è il più 
recente sondaggio della Cnn che dà 
il presidente in calo di sette punti 
rispetto al primo sondaggio e di cin¬ 
que rispetto a quello di giugno. Col¬ 
pa delle preoccupazioni per la diffi¬ 
cile situazione economica: il 50 per 
cento ritiene che le politiche di Oba¬ 
ma non hanno avuto alcun esito sul¬ 
la crisi, mentre il 44 per cento ritie¬ 
ne che la situazione sia migliorata. 

Dovrebbe rafforzare i consensi 
sulla politica estera la decisione, co¬ 
municata ieri, di versare all’Onu i 
fondi, 2,2 miliardi di dollari, blocca¬ 
ti dalFamministrazione Bush per 
mettersi in pari con quanto dovuto 
dal 2005 al 2009 per finanziare le 
operazioni di «peacekeeping».^ 


A Hiroshima in cinquantamila 
Il sindaco: mai più armi nucleari 



Mai più paura nucleare. Abolire 
tutte le testate atomiche entro il 
2020. È ciò che chiede il sindaco 
di Hiroshima al 64° anniversa¬ 
rio della bomba, davanti a 50mi- 
la persone. «Siamo con Obama, 
siamo robamaggioranza», dice. 


RACHELE GONNELLI_ 

rgonnelli@unita.it 

La campana ha suonato come un 
gong alle 8,15 ieri mattina a Hiroshi¬ 
ma. Alla stessa ora 64 anni fa il bom¬ 
bardiere Usa Enola Gay sganciava la 
prima bomba atomica di uso bellico 
distruggendo nel suo fungo e nella 
successiva ondata nucleare 140mila 
vite umane e trasformando in polve¬ 
re e detriti l’intera città. L’unico pez¬ 
zo di edificio rimasto in piedi è oggi il 
Memoriale della Pace ed è lì che il 
sindaco Tadatoshi Akiba ha raduna¬ 
to 50mila persone per le celebrazio¬ 
ni del 64° anniversario. 

«Oggi - ha detto il sindaco - l’aboli¬ 
zione delle armi nucleari è il deside¬ 
rio non solo degli hibakusha (i so¬ 
pravvissuti) ma della maggioranza 
dei popoli e nazioni su questo piane¬ 
ta». «Siamo la Obamajority», l’Oba- 
maggioranza, ha orgogliosamente 
proclamato Akiba, collegandosi al- 
l’auspicio più volte ricordato dal pre¬ 
sidente Usa Obama,- anche nel di¬ 
scorso al Cairo sull’Islam - di arrivare 
ad un mondo senza armi nucleari. 
Akira vuole però anche una data, un 
po’ come per il nuovo “Protocollo di 
Kyoto” contro le emissioni di gas ser¬ 
ra. 

E collegandosi a tutte le celebra¬ 
zioni sparse in tutto il mondo della 
tragedia di Hiroshima il più alto in 
grado della sindaco dei Mayors for 
Peace (la conferenza dei sindaci del¬ 


le città del mondo impegnate ad abo¬ 
lire le armi nucleari) domanda. 

Dice: «Domandiamo al resto del 
mondo di unirsi a noi per eliminare 
tutte le armi nucleari entro il 2020». 
Poco più di un decennio. «Yes we 
can», ripete Akira. Nonostante i peri¬ 
coli atomici in Corea del Nord, Iran, 


Pakistan. E sperando che sia poco ri¬ 
spondete al vero il sondaggio fatto 
dall’università di Quinnipiac tre gior¬ 
ni fa secondo cui ancora oggi due 
americani su tre giudicano giusta la 
decisione del presidente Truman di 
sganciare la bomba su Hiroshima e 
tre giorni dopo su Nagasaki.^ 


Afghanistan ancora bombe 
sul voto. È strage di civili 


Stragi di civili in Afghanistan: 
gente che va a un matrimonio e salta 
su una mina piazzata dai talebani, co¬ 
me è successo ieri nella provincia di 
Helmand, gente che carica un ca¬ 
mion di cetrioli scambiati per proiet¬ 
tili e viene falcidiata da un raid aereo 
americano com’è pure successo sem¬ 
pre ieri nella provincia di Kandahar. 


Due stragi da una parte e dall’altra di 
un fronte che non c’è, ma che colpi¬ 
scono sempre persone inermi e per 
caso hanno lo stesso bilancio di mor¬ 
ti. I cinque contadini afghani uccisi 
nel bombardamento - ha denunciato 
Niaz Mohammad Sarhadi, governa¬ 
tore del distretto di Zherai, che si è 
recato sul posto - non avevano armi. 


Una portavoce americana ha confer¬ 
mato l'attacco, ma ha affermato che 
si trattava d'insorti che caricavano 
munizioni. Comunque è stata avvia¬ 
ta un'indagine suU’incidente. Altri 
cinque morti nel distretto di Garmsir 
dove una famiglia che si stava recan¬ 
do a una festa di nozze a bordo di un 
trattore è saltata in aria per una bom¬ 
ba piazzata sul ciglio della strada. 
Quattro i feriti. Inizialmente sembra¬ 
va il bilancio fosse più pesante, il mi¬ 
nistero dell’Interno aveva parlato di 
21 morti. Un soldato americano è 
morto due giorni fa nello stesso mo¬ 
do neU'Afghanistan occidentale.^ 
















24 
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^ Troppi adulti. I ragazzi non mollano la rete ma disertano I social network 
^ Scendono ì 15/25enni, salgono i fratelli maggiori. Lo rivela la Ofcom (Gb) 


Troppi adulti 
Gli adolescenti 
abbandonano 
Facebook e Twitter 


Ansa 



Non meno internet ma via dai social forum 


Si può «amicare» un genitore o 
un insegnante? Quella folla di 
adulti non solo è deprimente, 
ma fa temere di venir controlla¬ 
ti. Così i responsabili del boom 
di Facebook e Myspace pian 
piano abbandonano. 


MARINA MASTROLUCA 

mmastroluca@unita.it 

Facebook? Roba da vecchi. Beh, in¬ 
somma proprio vecchi magari no, 
ma una cosa sembra certa: i giova¬ 
nissimi, quelli che immaginiamo 
eternamente in linea su un social 
network come una volta si scende¬ 
va in piazza per fare due chiacchie¬ 
re, voltano le spalle a Facebook e 
MySpace. La ragione? Troppi adul¬ 
ti hanno invaso lo spazio virtuale, e 
non ci diverte più se mamma e papà 


IL CASO 


Attacco a Twitter 
Per ore inaccessibile 
il social network 

Twitter ieri è stato a lungo sotto 
attacco degli hacker. Il servizio di micro- 
blogging dalle 9 ora della costa orienta¬ 
le Usa (le 15 in italia) è andato fuori servi¬ 
zio. I gestori hanno scritto «Ci stiamo di¬ 
fendendo da un attacco che rende inac¬ 
cessibile la nostra rete. Vi aggiorneremo 
a breve». Diversi problemi anche su Fa¬ 
cebook. 

Il sistema che gli hacker avrebbero 
usato per mettere fuori uso Twitter è 
quello, consueto, di sovraccaricare con 
milioni di richieste contemporanee il si¬ 
to e creare un ingorgo informatico. 


- o peggio, gli insegnanti - sono in 
agguato dietro l’angolo. Perché non 
c’è niente più deprimente per un te- 
en-ager che vedere genitori e prof 
comportarsi come se avessero 16 
anni. Stessi vestiti, stessa musica, e 
ora anche stessi amici virtuali. A dir¬ 
lo è il britannico Guardian, che cita 
i dati di Ofcom, autorità indipen¬ 
dente per le società di comunicazio¬ 
ne del Regno Unito. E la tendenza è 
inequivoca: la fascia di età più bas¬ 
sa si è assottigliata a favore di una 
partecipazione più adulta. 

Non che sia un esodo biblico. La 
percentuale dei frequentatori di Fa¬ 
cebook e MySpace quest’anno per 
la prima volta è in discesa nel grup¬ 
po tra i 15 e i 24 anni: rappresenta¬ 
va il 55% degli utenti nel 2008, ora 
siamo al 50. Parallelamente è cre¬ 
sciuta la fascia d’età compresa tra i 
25 e i 34 anni, passata dal 40 al 
46%. E quel che è “peggio” è che 
ben il 30% degli adulti britannici ha 
un profilo sui social network: due 
anni fa erano il 21%. Troppo di mas¬ 
sa e quindi inesorabilmente meno 
attraente per i giovanissimi. Se me¬ 
tà dei britannici si incontra su Face¬ 
book - la media è di sei ore di perma¬ 
nenza in rete ogni mese, contro le 
quattro di un anno fa - finisce che 
comincia a mancare l’aria. E magari 
si va a cercare altrove nella rete. 

LA NONNA E IL SOCIAL NETWORK 

«Non c’è nulla che ci dica che i ragaz¬ 
zi tra i 16 e i 24 anni usino meno 
internet - spiega Peter Phillips, del¬ 
la Ofcom -. I dati suggeriscono che 
passano meno tempo sui social 
network». A confermare la “crisi ge¬ 
nerazionale” c’è anche un altro da¬ 
to. Facebook resta popolarissimo 
tra i più piccoli, nella fascia sotto i 
16 anni. Qui non c’è nessuna crisi, 
forse perché è un’età in cui il conflit¬ 
to con il mondo dei grandi è ancora 
governabile. Quale che sia la spiega¬ 
zione, in ogni caso, un fatto è certo. 
«Il profilo delle persone che accedo¬ 
no ai social network sta invecchian¬ 
do». 

Non che sia un segno negativo. 
L’esplosione di Twitter sembra lega¬ 
to proprio all’esplosione degli uten¬ 
ti tra i 25 e i 34 anni. Non esattamen¬ 
te anziani, insomma, ma già fuori 
dalla generazione dei digitalizzati 
precoci. Via di questo passo, si an¬ 
drà su Facebook per far visita alla 
nonna.^ 


IL LINK 


L’ACCESSO IN ITALIANO AL SITO 

it-it.facebook.com/ 



Brevi 


STATI UNITI 

Va a Cuba e poi dice: 

ora multatemi 

«Ho il dovere, la responsabilità, di di¬ 
subbidire a leggi ingiuste». Lo dice 
una trentenne consulente finanziaria 
americana, Erika Crenshaw, appena 
rientrata a Los Angeles da un viaggio 
proibito di dieci giorni a Cuba, il quin¬ 
to. La donna ora si augura di essere 
almeno multata per aver infranto il di¬ 
vieto in vigore per tutti i connazionali 
di recarsi suirisola «comunista». Al¬ 
meno così, «avrei la possibilità di far 
sentire la mia voce in un’aula di tribu¬ 
nale», spiega al quotidiano Los Ange¬ 
les Times. La Crenshaw è una dei 270 
cittadini americani che hanno sfidato 
il divieto nelle ultime due settimane. 


GERMANIA 

In arrivo fidanzata italiana 
per l’orso Knut 

Il quotidiano berlinese Tagesspiegel 
rivela che lo zoo «Hellabrunn» di Mo¬ 
naco di Baviera sta per mandare nella 
capitale Gianna, un bell’esemplare di 
orsa polare di tre anni, nata nel no¬ 
vembre 2006 a Pistoia. Gianna po¬ 
trebbe andare a far compagnia a 
Knut già a metà settembre. 


GRAN BRETAGNA 
Incentivi per cdenersi» 
gii immigrati quaiificati 

Un noto centro di studi britannico ha 
suggerito al governo del Regno Unito 
di incentivare i visti e le agevolazioni 
fiscali agli immigrati regolari. L’Istitu¬ 
to di Ricerca per le Politiche pubbli¬ 
che (Ippr), ha sottolineato la necessità 
di trattenere gli immigrati qualificati 
«per assicurare una superiorità con¬ 
correnziale al Regno Unito», che sa¬ 
rebbe persa con il ritorno dei giovani 
talenti in Cina o in India. 


INDIA 

Tre condanne a morte 
per gli attentati di Mumbai 

Un tribunale indiano ha condannato 
all’impiccagione Heneef Sayyed, sua 
moglie Fahmeeda e Ashrat Ansari 
per aver organizzato gli attentati che 
uccisero oltre 50 persone a Mumbai il 
25 agosto 2003. L’accusa è « omicidio 
e cospirazione». Una figlia della cop¬ 
pia è stata prosciolta perché minoren¬ 
ne all’epoca dei fatti. Secondo l’accu¬ 
sa, gli attentati erano stati pianificati a 
Dubai da cittadini pachistani legati al 
gruppo islamico Lashkar-e-Taiba. 
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Là, 

dove Volano le Aquile, 
Nasce... 
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Acqua Minerale Naturale 


Così IN Alto Nessuna! 
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Conversando con. 
Biancamarìa Frabotta 


Poetessa e scrittrice 


m 


«Il femininismo appartiene 
al passato, il disprezzo del corpo 
delle donne è pane quotidiano» 


Foto di Tano D’Amico 




■M? 


D ITI 


1* — ^ * 


il! 


* # 




T.V 


■ 




Va," 


< .1 


fa 




■M 




14 








rV 


Unimmagìne d’archivio di una manifestazione di femministe 













Per saperne di più 

www.italian-poetry.org 
Un portale dedicato EH 
alla poesia 


Approfondimenti 

www.atelierpoesia.it 
Un trimestrale 09 
di poesia 
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ROBERTO CARNERO 


roberto.ca r nero@u nimi.it 

C inquanta anni e oltre di 
esperienze, memorie, ri¬ 
flessioni, domande anco¬ 
ra senza risposta di una 
donna poeta ai suoi con¬ 
temporanei: questo e al¬ 
tro è il ricco libretto di 
Biancamaria Frabotta, 
Quartetto per masse e voce sola (da poco in 
libreria per Donzelli, pp. 120, euro 16,00), 
insieme autobiografia personale e ritratto di 
una generazione. Nata a Roma nel 1946, 
Biancamaria Frabotta, una delle più impor¬ 
tanti poetesse italiane delFultimo cinquan¬ 
tennio, si confronta con la memoria privata 
e con i temi politici più attuali, a partire dal¬ 
la propria esperienza culturale di autrice e 
studiosa di letteratura. 

Professoressa Frabotta, come è nata Tidea di 
questo libro? 

«Un anno fa circa ho perso mia madre. La 
sua scomparsa ha alzato il velo su tutto ciò 
che è andato perduto dentro e fuori di me. 
Ho scritto per consolarmi, credo, di queste 
perdite. Prevalentemente di notte e a memo¬ 
ria. Senza nostalgia e senza 
voler insegnare nulla a nes¬ 
suno. Il passato mi ha detta¬ 
to una musica del presente. 

Non un requiem, ma un can¬ 
tare ragionando, per voce so¬ 
la e massa, unica condizione 
oggi possibile». 

Nel libro lei racconta come ha scoperto la lette¬ 
ratura, prima come lettrice e poi come autrice. 
Quali sono state le tappe principali? Quali so¬ 
no stati i suoi «maestri»? 

«Leggere è diventata una passione, quasi un 
vizio, dopo una scarlattina avuta a sei anni. 
Mi hanno isolato dagli altri bimbi della casa 
per quaranta giorni. Capii che leggere, e poi 
anche scrivere, è un esercizio solitario. Sem¬ 
bra che il mondo ne resti fuori, ma è vero il 
contrario. Entra di prepotenza nel nostro po¬ 
vero ego, lo sfonda, gli dà uno stile che a 
volte lo asseconda e a volte lo combatte. 
Una volta chiesi a Moravia di aiutarmi a capi¬ 
re se continuare a scrivere o meno. Lui mi 
disse: “Soffri quando scrivi?”. Io annuii, ov¬ 
viamente, con gravità giovanile. E lui di ri¬ 
mando: “E allora smetti”. E io smisi: ma di 
soffrire scrivendo, non di scrivere». 

Come si è accostata alla politica? 

«Con il movimento studentesco del Sessan¬ 
totto. Ricordo il discorso di Walter Binni in 
memoria di Paolo Rossi, morto sui gradini 
della Facoltà di Lettere, in uno scontro con i 
giovani neofascisti. Le sue parole mi furono 
d’esempio. Binni sapeva trascinare senza re¬ 
torica, anche solo discorrendo di Leopardi 
in lezioni per me indimenticabili. Poi venne 
Rossana Rossanda, un punto di riferimento 
morale, anche oggi che la sua voce è più fie¬ 
vole. La sua testimonianza acquista peso 
proprio perché il comuniSmo è imploso 
ovunque». 

Che cosa ha rappresentato per lei l’esperienza 
della militanza femminista? 


La fiducia 

«Dà fiducia, chi ne ha 
e lavora sul meglio della 
persona, non sul peggio 
come l’attuale governo» 


«AU’inizio una sorpresa. Leggevo opere con¬ 
sigliate da ragazzi più colti di me, divisa fra 
corpo e mente, come capita alle giovani don¬ 
ne nella società dei colti. Ero presuntuosa e 
subalterna nello stesso tempo. Poi una mia 
ex compagna di liceo, militante del 
“Manifesto”, Giuseppina Ciuffreda, mi disse 
se volevo impegnarmi nel femminismo già 
vivacissimo. La ascoltai con diffidenza e cu¬ 
riosità. Cominciò così quella che io chiamo 
una preziosa fedeltà di servizio nel movi¬ 
mento femminista e di cui non mi pento, an¬ 
che se ritardò i tempi della poesia. Evidente¬ 
mente non ero ancora pronta». 

Che cosa le dice oggi la parola «femminismo»? 
«È una parola che appartiene a un altro seco¬ 
lo. Ma lo è anche illuminismo, per esempio, 
e non per questo è tramontato il suo messag¬ 
gio di civiltà. Luci e ombre, naturalmente, 
come ci ha insegnato Adorno. Fu in ogni ca¬ 
so un movimento di liberazione che profetiz¬ 
zò la crisi della famiglia e la crisi dei partiti 
politici. La famiglia oggi viene indicata co¬ 
me un rifugio sicuro contro la crisi economi¬ 
ca. E in parte lo è. Ma perché imbastirvi so¬ 
pra ipocriti panegirici smentiti dai comporta¬ 
menti collettivi? Il disprezzo e il vilipendio 
del corpo femminile è pane quotidiano, or¬ 
mai. E Quanto alla cattiva salute dei partiti, 
beh, purtroppo, è sotto gli 
occhi di tutti». 

Come vede la sinistra italia¬ 
na oggi? 

«Mi sembra che il suo pro¬ 
blema principale sia quello 
di trattare se stessa e la sua 
identità, come un feticcio, 
sia che intenda riaffermarla o trasformarla 
da capo a fondo. Senza accollarsi il peso del 
vuoto lasciato dal crollo del comuniSmo e in 
parte del socialismo. Ogni responsabilità in¬ 
clude lo sbandamento, ma non lo scimmiot- 
tamento dei disvalori altrui. Mi viene in men¬ 
te il Montale degli inizi: “ciò che non siamo, 
ciò che non vogliamo”. Poco, forse, ma suffi¬ 
ciente per resistere all’attrazione fatale del 
fascismo. Se non sbaglio in 900 mila si sono 
candidati per le elezioni provinciali, forse 
giovani alla ricerca di un posto, direi quasi 
qualunque, purché un po’ meno effimero. 
Con che faccia far loro la predica sul valore 
degli ideali e dell’utopia? Può dare fiducia, 
chi ne ha e lavora sul meglio della persona, 
non sul peggio, come i nostri governanti at¬ 
tuali. Simone Weil scriveva che “una squa¬ 
dra di lavoratori alla catena di montaggio sor¬ 
vegliati da un caporeparto è triste, mentre è 
bello vedere un pugno di muratori, arrestati 
da una difficoltà, riflettere ciascuno per pro¬ 
prio conto, indicare diversi mezzi di azione, 
e applicare unanimemente il metodo conce¬ 
pito da uno di loro, il quale può indifferente¬ 
mente avere o non un’autorità ufficiale sugli 
altri”. Un buon manuale di sopravvivenza 
nel paesaggio di rovine che ci circonda». 
Quali sono secondo lei le cose che dovrà fare 
per prime il nuovo segretario del PD, che usci¬ 
rà eletto dal prossimo congresso? 

«Non mentire solo perché molti oggi preferi¬ 
scono le menzogne alla verità. Non ho mai 
avuto il culto della Verità e tanto meno in 
anni di fondamentalismo, tetro risvolto del 


pressappochismo morale che ci assedia. 
Obama ha basato la sua campagna elettora¬ 
le sulla riforma sanitaria e ha stravinto. Og¬ 
gi che si appresta a realizzare il suo program¬ 
ma, i consensi crollano. Non pensavano for¬ 
se che dicesse sul serio? Di lui piaceva solo il 
mito mediatico? Non si può ignorare che la 
democrazia, soffocata nelle bende di un si¬ 
stema economico decrepito ed egoista, e di 
una rappresentanza politica insufficiente, è 
oggi in sofferenza, respira male». 

Lei dedica alcune pagine dell’ultimo capitolo 
del libro al tema della laicità, a partire dalla 
mancata visita di papa Ratzinger alla 
“Sapienza” il 17 gennaio2008. Come va difeso 
questo valore? 

«Parlare con i cattolici non significa cercare 
solo il consenso della Chiesa che li rappre¬ 
senta, o pretende di farlo. Anche se quella 
parte di mondo che crede in Dio (e ormai 
anche Dio è plurale, pur in una ristretta co¬ 
munità nazionale) e si affida alla Chiesa, nel 
fondo dell’animo non può non esitare di 
fronte all’assurdo convincimento che è me¬ 
glio lasciar morire di fame e sete milioni di 
bimbi nel mondo, piuttosto che usare un pre¬ 
servativo, e che si debba chiamare vita la so¬ 
pravvivenza vegetale di chi è colpito da un 
terribile morbo. Meglio interrogare il senso 
comune che, come insegnava un cattolico 
autentico come Manzoni, non ha nulla da 
spartire con il cosiddetto buon senso».^ 


Cattiva salute 

«Non si può ignorare che la democra¬ 
zìa, soffocata nelle bende dì un siste¬ 
ma economico egoista, è oggi in soffe¬ 
renza, respira male». 


Il personaggio 

Dalla politica alla poesia 
un punto di vista «al femminile» 

■ Biancamaria Frabotta, poeta e scrittrice 
romana, insegna Letteratura contempo¬ 
ranea airUnìversìtà “La Sapienza” dì Roma. Ne¬ 
gli anni 70 ha partecipato al movimento delle 
donne e, pur essendosi allontanata poi dalla po¬ 
lìtica attiva, nelle sue opere non è scemato l’inte¬ 
resse verso un punto dì vista “al femminile” sul 
mondo. Nel 1976 ha curato un’antologìa dì poe¬ 
sìa femminile italiana, la prima dal dopoguerra. 
Donne in poesìa, riprendendo ì fili dispersi nel 
primo ’900 dì una tradizione poetica femmini¬ 
le. Insegna prevalentemente corsi dì poesìa e 
ha scrìtto molti saggi sull’opera dì Giorgio Ca¬ 
proni (Il poeta del disincanto, 1993). Le sue ulti¬ 
me raccolte dì poesìa. La pianta del pane 
(2003), Gli eterni lavori (2005) e I nuovi climi 
(2007), sono dedicate alla natura e all’umanità 
che la abita. Ha pubblicato, con Antonella Aned- 
da, due antologìe suH’enìgma della malinconìa 
nella modernità. Arcipelago malinconìa e Poeti 
della malinconìa, editi da Donzelli. r.carn. 
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^ Istat La produzione cala del 21,9% su base annua, meno 35% per le auto 
^ Medìobanca Crollo dell’occupazione nel 2008, ma il picco della crisi si avrà quest’anno 


L’ìndustrìa va sempre più giù 
A rischio la crescita del pii 


Pesanti i dati sulla produzione 
industriale: in giugno negativi 
tutti i settori. E il pii scenderà 
di nuovo. La conferma arriva 
anche da Mediobanca: -9mila 
occupati nel 2008. Ma il picco 
della crisi è atteso nel 2009. 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO 

lmatteuccl@unlta.lt 

Delude e preoccupa il dato Istat 
sulla produzione industriale che a 
giugno registra un nuovo calo che 
gli esperti non si aspettavano così 
negativo (anzi, avevano scom¬ 
messo sul segno più) e che finirà 
col riflettersi sulla crescita annua 
del pii. Meno 1,2% su base mensi¬ 
le e meno 21,9% rispetto a un an¬ 
no fa. Negativi tutti i comparti del¬ 
l’industria : -2,7% per l’energia, 
-2,3% per i beni strumentali, 
-2,0% per i beni intermedi e -1% 
per quelli di consumo. Crolla an¬ 
cora la produzione di auto, meno 
35,2% rispetto al 2008. Proprio 
oggi, dall’Istat arriveranno le sti¬ 
me sul pii del secondo trimestre. 
Ma, a questo punto, le speranze si 


Camusso (CgiI) 

«I problemi sono seri 
Siamo in una 
situazione di stasi» 


concentrano sul terzo e su una mi¬ 
ni ripresa tra luglio e agosto. I sin¬ 
dacati, che già temono l’autunno 
horribilis della decimazione di 
aziende e occupati, leggono i dati 
come il grido d’allarme deU’indu- 
stria: «I problemi sono seri - dice 
Susanna Camusso, segretaria con¬ 
federale Cgil - Se si guardano i da¬ 
ti disaggregati, la diminuzione 
per energia, beni strumentali e di 
consumo, è chiaro che non ci so¬ 
no buone prospettive di investi¬ 
mento». Per Giorgio Santini, se¬ 
gretario confederale Cisl, «sono 
necessarie politiche di investimen¬ 
to, anche perché si capisce che la 


Lanciamento della produzione 



I SETTORI 
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(variazioni tendenziali corrette per giorni lavorativi) 
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Settore 


- Estrazione di minerali 

-12.6 

O 

O -17.5 

- Attività manifatturiere 

-22,5 

O 

O -22,1 

- Alimentari e tabacco 

-2,9 

o 

O -3,5 

- Tessile, abblgl., pelli e accessori 

-13,0 

o 

O -14,9 

- Legno, carta, stampa 

■17,3 

o 

O -17.8 

- Fabbric. coke e prod. petroL raffinati 

-8,5 

o 

O -11.1 

- Prodotti chimici 

-13,8 

o 

O -20,1 

- Prodotti farmaceutici 

+5.3 

o 

O 0.0 

- Gomma e materie plastiche 

-24,5 

o 

O -25,7 

- Metallurgia e prodotti In metallo 

-32,4 

o 

O -33,0 

- Computer, elettronica 

-16,7 

o 

O -10,8 

- Apparecchiature elettriche 

-37,6 

o 

O -32,4 

- Macchinari e attrezzature 

■37,1 

o 

O -31,3 

- Mezzi di trasporto 

-33,0 

o 

O -31.1 

- Altre Industrie manifatturiere 

-16,1 

o 

O -13,5 

- Fornitura energia elettrica, gas, 
vapore ed aria 

-13,6 

o 

O -11,8 


P&G Infograph 


ripresa sarà molto lenta». E dalla 
Uil ritorna la proposta di usare la 
leva fiscale, riducendo le tasse sulle 
prossime tredicesime per favorire i 
consumi. 

IL RAPPORTO MEDIOBANCA 

Nei bilanci delle società la vera crisi 
si vedrà nel 2009, dopo un 2008 
chiuso con ricavi a +6%, margini a 
-13,5% e utili a -16,1% (l’utile ag¬ 
gregato delle principali imprese è 
sceso a circa 26,3 miliardi, 5 miliar¬ 
di in meno rispetto al 2007). È ben 
poco rassicurante l’ultimo rappor¬ 
to Mediobanca sui «dati cumulativi 
di 2022 società», che prende in con¬ 
siderazione i bilanci di società ita¬ 
liane di media e grande dimensio¬ 
ne. Già nel primo semestre 2009 i 
margini sono scesi del 30% per il 



Intesa sulla busta paga siglata 
da Confcommercio e Confeser- 
centi ma non da Confartigiana- 
to e Legacoop che controllano 
moltissimi stabilimenti. Domani 
a rischio 1*80% delle spiagge. 


settore energia e del 60% per il ma¬ 
nifatturiero. Il sistema pare comun¬ 
que in grado di reggere l’urto, gra¬ 
zie ad un margine di liquidità del 
10,7%. E anche all’aumento di fat¬ 
turato, diviso in +2,4% per il terzia¬ 
rio e +6,7% per le imprese indu¬ 
striali (+21,6% le energetiche, 
+ 7,3% le costruzioni e +0,1% le 
manifatturiere). 


LICENZIATI E DIVIDENDI 

C’è anche il fatto che, soprattutto 
le imprese più grandi, hanno bene¬ 
ficiato di un sostanzioso taglio del¬ 
le aliquote di tassazione, con un ri¬ 
sparmio complessivo di circa 5 mi¬ 
liardi di euro. Sarà anche per que¬ 
sto che il 2008 è stato l’anno dei 
dividendi record, visto che ai soci 
sono stati versati ben 31,029 mi¬ 
liardi, contro i 22,5 miliardi paga¬ 
ti nel 2007. 

Eppure, la forza lavoro è stata 
ridimensionata di 9.105 unità. Le 
uscite si sono concentrate nelle im¬ 
prese pubbliche, con 6.758 occu¬ 
pati in meno, mentre per quelle 
private a controllo italiano gli ad¬ 
detti sono cresciuti di 2.552 unità, 
anche per compensare le 4.899 
uscite da quelle a controllo estero. 
Queste ultime, infatti, «hanno pro¬ 
seguito i piano di ridimensiona¬ 
mento delle attività italiane inizia¬ 
ti nel 2002», si legge nel rapporto, 
che hanno comportato «negli ulti¬ 
mi sette anni la riduzione di 
25.600 occupati». Numeri che con¬ 
fermano la tendenza del capitale 
estero a delocalizzare là dove i co¬ 
sti di produzione sono inferiori. 

Nel corso dell’anno aumentano 
ancora i debiti per le imprese, in 
particolare verso le banche, che 
continuano a concedere la mag¬ 
gior parte dei finanziamenti a 
grandi e grandissimi gruppi. E di 
certo l’accordo appena firmato tra 
Abi e industrie per favorire il credi¬ 
to non riuscirà a sanare la situazio¬ 
ne, visto che non prevede alcuna 
sanzione e sostanzialmente si fer¬ 
ma alla moral suasion. I debiti fi¬ 
nanziari delle imprese sono cre¬ 
sciuti di 17,405 miliardi, ammon¬ 
tare rilevante anche se in calo ri¬ 
spetto ai 48,3 miliardi del 2007. 
La maggior parte dei debiti, 
13,080 miliardi, è stata contratta 
con le banche: la fetta più grossa, 
ben 8,979 miliardi, è andata ai 
gruppi maggiori, altri 3,587 mi¬ 
liardi sono finiti ad «altre grandi 
imprese». 

E solo 804 milioni sono finiti 
nei bilanci delle medie.+ 














































































FRASE 

DI... 

BENEDETTO 

DELLA 

VEDOVA 


0 «Al Nord non servono le gabbie salariali e al Sud non servono i 
sussidi. Nuovi fondi sarebbe meglio usarli per finanziare un 
periodo di totale esenzione fiscale per il reddito di impresa». 
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^ Interrotto il confronto tra i sindacati e Federalimentare 
^ Il rinnovo interessa oltre quattrocentomila addetti 


Contratto alimentare 
Saltano le trattative 


Interrotte le trattative per il rin¬ 
novo del contratto dei 400mila 
addetti del settore alimentare, i 
sindacati proclamano lo stato 
di agitazione per tutto il mese 
di agosto. Le proposte di Federa- 
limentari sono «provocatorie». 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Sembrava che ci fossero le condi¬ 
zioni per chiudere il tavolo, invece 
sono di nuovo saltate le trattative 
per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale dei 400mila addetti del setto¬ 
re alimentare, l’unico - tra l’altro - 
basato su una piattaforma di riven¬ 
dicazione unitaria. 

Ieri mattina i sindacati, preso at¬ 
to della «non volontà da parte di 
Federalimentare di giungere ad un 
esito positivo delle trattative», han¬ 
no proclamato lo stato di agitazio¬ 
ne in tutte le imprese del settore. 
La mobilitazione prevede l’imme¬ 
diato blocco degli straordinari, del¬ 
la flessibilità e 16 ore di sciopero 
da effettuarsi nel mese di agosto in 
sede aziendale. 

PROVOCAZIONI 

Un duro colpo per le imprese del 
settore, molte delle quali in agosto 
hanno il picco massimo di attività, 
vista la richiesta di prodotti come 
acqua, bevande o gelati. 

Per Flai-Cigl, Fai-Cisl e Uila-Uil, 
le controproposte di Federalimen- 
tari non solo sarebbero insifficienti 
ma addirittura «provocatorie». 
Spiega Stefania Crogi, segretario 
generale della Flai-Cgil: «Di fronte 
alla reale possibilità di rinnovare il 
contratto Federalimentare non è 
riuscita a formulare una proposta 
di aumento salariale credibile per 
ragioni del tutto estranee al merito 
della trattativa, trascinando per 
giorni un negoziato che evidente¬ 
mente non voleva chiudere e offen¬ 
dendo la serietà e la dignità di una 
delegazione sindacale che era 
pronta unitariamente a trovare le 
condizioni per giungere al rinnovo 
del contratto». 

Per la sindacalista, «con questo 


L’autunno alle porte 

A settembre si aprirà la stagione dei rinnovi contrattuali del dopo riforma 
che preannuncia un periodo di trattative molto complesso 


Da settembre a fine anno 


Il le categorie coinvolte 

4f5 milioni nel pubblico 

46 le associazioni interessate 

8f2 milioni nel privato 

alle vertenze 

800 mila i lavoratori 

12,7 milioni i lavoratori 

del privato interessati 

interessati 

dagli ammortizzatori sociali 

Le vertenze 


Categorìa 

Addetti in migliaia 

Piattaforme 

Funzione pubblica 

3.300 

In preparazione 

Edili 

2.565 

In preparazione 

Agroindustria 

1.880 

Unitaria 

Meccanici 

1.342 

Separate 

Scuola, Università 

1.198 

Separate 

Trasporti 

950 

Unitarie 

Chimici 

622 

Separate 

Comunicazioni 

383 

Separate 

Commercio 

225 

Separate 

Tessili 

200 

Separata 

Bancari 

n.d. 

In preparazione 


Fonte:dipartimento settori produttivi deiia Cgii Nazionale p&g infograph 


IL CASO 


Scajola autorizza 
la cessione a Fiat 
della Bertone 

SCAJOLA È Stata autorizzata la 
cessione della Bertone al gruppo Fiat. È 
quanto informa in una nota il Ministro 
dello Sviluppo Economico Claudio 
Scajola. Il Ministero dello Sviluppo Eco¬ 
nomico ha autorizzato oggi i Commissa¬ 
ri della Bertone a cedere l'azienda al 
Gruppo Fiat sulla base del piano indu¬ 
striale valutato positivamente dai Com¬ 
missari stessi e approvato dal Comitato 
di Sorveglianza, che rappresenta anche 
gli interessi dei creditori. L'offerta Fiat 
prevede un importo economico supe¬ 
riore a quello delle altre offerte e una 
prospettiva industriale a lungo termine. 

«La cessione a Fiat - ha dichiarato il 
Ministro Claudio Scajola - consente di ga¬ 
rantire il futuro di uno stabilimento stori¬ 
co dell'industria piemontese». 


atteggiamento» gli imprenditori si 
assumono «la responsabilità di ri¬ 
mettere in discussione un avanza¬ 
to sistema di relazioni industriali e 
ha volutamente gettato alla orti¬ 
che il valore dello sforzo unitario 
messo in campo dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali che sono riuscite 
a rimanere unite». 

Dopo lo strappo dello scorso 22 
di luglio, con Fai-Cisl e Uila-Uil che 
avevano fatto un passo indietro ri¬ 
spetto ai 136 euro di aumento sala¬ 
riale richiesti, i sindacati hanno ri¬ 
composto il fronte. Ad oggi la piat¬ 
taforma rivendicativa del settore 
alimentare resta l’unica unitaria. Il 
rinnovo di questo contratto rappre¬ 
senta il primo banco di prova per il 
nuovo modello contrattuale, nato 
il 22 gennaio a palazzo Chigi e non 
condiviso dalla Cgil.^ 


IL LINK 


PER SAPERNE DI PIÙ 

www.flai.it 



Affari 


EURO/DOLLAR01,434 


FTSE MIB 

ALLSHARE 

21.128,66 

21.634,69 

+ 0,79 

+ 0,70 


UNIPOL 

Profitti -74,6% 

Il semestre sì è chiuso con un utile net¬ 
to consolidato pari a 63 milioni dì euro 
(-74,6% rispetto ai 250 del primo se¬ 
mestre 2008, realizzati in un contesto 
dì mercato notevolmente diverso). 


TELECOM 

Scende utiie 

Il gruppo Telecom ha chiuso il primo 
semestre del 2009 con un utile netto 
consolidato dì 964 milioni di euro, in 
calo del 13,7% rispetto ailo stesso peri¬ 
odo del 2008. Forte fissione in Borsa. 


FASTWEB 

Stabiie 

Il gruppo Fastweb ha chiuso il primo 
semestre del 2009 con un utile netto 
dì 17,9 milioni di euro, contro una per¬ 
dita dì 14,9 milioni nello stesso perìo¬ 
do del 2008. 


AUTOGRILL 

Negativo 

Autogrill chiude il primo semestre 
con un risultato netto di competenza 
del gruppo pari a 29,6 milioni rispetto 
ai 33,9 milioni del perìodo di confron¬ 
to, con un calo a cambi correnti del 
12 , 6 %. 


A2A 

Moratoria 

Il gruppo A2A ha chiuso il primo seme¬ 
stre del 2009 con un utile netto conso¬ 
lidato dì 129 milioni, in calo del 18,9% 
rispetto allo stesso perìodo 2008. Al 
netto della moratoria fiscale l'utile 
avrebbe invece segnato un +16,4%. 


GEMINA 

-38,6 miiioni 

Gemina chiude il primo semestre del 
2009 con un risultato netto negativo 
per 38,6 milioni dì euro. A pesare sul 
risultato «la difficoltà della nuova Alìta- 
lìa, l'avvìo dell'Alta Velocità Roma-Mìla- 
no e la situazione economica». 




















































S TUDIOPIU'/ O 


INCOMPARABILE 



€218,00 


Il Sistema Eco Drive che equipaggia 
gli orologi Marinaut, trasformando la 
luce in energia, alimenta il funziona¬ 
mento dell'orologio senza bisogno di 
sostituire le batterie. 

La robustezza e la leggerezza del¬ 
l'orologio sono garantite dal titanio. 
Due caratteristiche che lo rendono 
unico. Incomparabile. 


Il sistema 

) Eco-Drive 


Cattura la luce 


La converte 
in energia 


Accumula una riserva 
di carica inesauribile 


Forgiato 
in Titanio 
ultraleggero. 


Alimentato 
dall'energia 
della luce con 


SISTEMA 


Eco-Drive 




€168,00 


€258,00 


l\/l A R 


i\i A LJ ~r 
TITA.NIUM COLLECrriOIM 


Movimento Eco-Drive a carica luce infinita, cassa in Titanio, bracciale 
in Titanio o cinturini in pelle. Vetro zaffiro inscalfibile, WR 10 bar. 


CITIZEN. 

www.citizen.it 
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Gay in festa 



Malìka Ayane taglia il nastro del «Mardi gras» 

Nonostante le scritte omofobe e neofasciste trovate l’altra notte sugli uffici del portale gay.it, il 
festival «Mardi Gras» di Torre del Lago, in Versilia, oggi parte. Dopo un dibattito, alle 22, e la commemo¬ 
razione per le recenti vittime della vicina Viareggio, alle 23 il concerto di Malika Ayane apre la kermesse. 


Pescìrossì a nìuiorc 
Jovanotti 


E tutto in movimento 




S ono stato 3 giorni a San 
Francisco per incon- , 
trare una persona. 

Attraversare FAmerica in 
aereo racconta qualcosa sulle 
dimensioni di questo paese che 
noi racchiudiamo in una parola 
di sette lettere così come racco¬ 
gliamo il mondo intero in una parola di cinque: 
mondo. Ci vogliono sei ore di volo da New York 
a San Francisco e sotto ci sono le terre sconfina¬ 
te. L’epica americana è generata dai grandi spa¬ 
zi sterminati, la terra è la mamma di tutte le 
storie. Gli sport più amati d’america sono il Fo¬ 
otball e il Baseball e sono due modi opposti per 
raccontare la stessa storia: l’occupazione di 
uno spazio ottenuta vincendo le avversità. Da 
est a ovest seguendo il percorso del sole ho at¬ 
traversato in aria la terra che gli americani ve¬ 
nuti da tutte le parti hanno fatto in un paio di 
secoli per arrivare all’altro mare e una volta ar¬ 
rivati là hanno cominciato a esplorare gli spazi 
virtuali della fantasia: il cinema, i computers, 
internet. Le industrie della Califor¬ 
nia. La baia di san Francisco è uno 
, dei posti più belli del mondo, 
un colpo d’occhio degno di 
Dio nel suo primo weekend 
dopo la creazione. Ora sono a New 
York per fare l’ultimo concerto. 

Poi torneremo a casa e ho subito delle cose da 
fare. Ho promesso un pezzo a un amico e sono 
già parecchio in ritardo. Poi inizia lo stage di tea¬ 
tro musicale per ragazzi e ci tengo parecchio. 
Allestiremo «la parrucca di Mozart» con una ses¬ 
santina di ragazzini che suonano uno strumen¬ 
to da due anni o che hanno voglia di provare un 
vero palcoscenico tra la disciplina e il gioco. Do¬ 
po due mesi di musici¬ 
sti con esperienza passeremo 
ai ragazzini che fanno anco¬ 
ra le scale. È tutto in movimento. 




d C 11 glULU. UU- 


Il calendario 

del popolo: la parola 

di oggi è «Alterità» 


Le rondini di Beirut: 
la guerra a fumetti 
vista da una bambina 


I L’été de Bois di Satta e Staino 
Pinuccio Sciola 
il suonatore di pietre 


ALL'INTERNO alle pagine 34-35 


ALL’INTERNO alla pagina 36 


ALL’INTERNO alle pagine 32-33 
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Il calendario del popolo 



La parola è 


ALTERI 

-#- 



Caino-Abele 
lasciamoli 
per sempre 
nel passato 

MONIOVADIA 

DRAMMATURGO ATTORE E MUSICISTA 


a quasi insormontabile difficoltà 
degli esseri umani di comprende¬ 
re il significato ultimo dell’idea di 
alterità, di rendere il suo valore 

I senso comune è vexata quaestio 
che da sempre impedisce all’uma¬ 
nità di entrare definitivamente nell’età del¬ 
l’uguaglianza della giustizia e della pace. Il rifiu¬ 
to da parte delle maggioranze di stato o di pote¬ 
re di rimettersi in questione, di comprendere e 
di impegnarsi a rispettare, ad accogliere le alte¬ 
rità è fortissimo e subisce repentine impennate 
di furore in ogni momento di difficoltà sociale o 
economica. 

Nel celebre episodio di Caino ed Abele, la Bib¬ 
bia ci segnala che la tara della violenza verso 
l’altro è «originaria». Assumiamo la narrazione 
del biblista come parabola: Caino è il primo es¬ 
sere umano sulla terra generato da ventre ma¬ 
terno, la sua sembrerebbe una condizione idea¬ 
le: c’è mamma Èva, papà Adamo e lui, e sulla 
perfetta triade regna la benedizione del buon 
Dio. Il mondo intero sembra essere tutto a dispo¬ 
sizione di Caino. Ed ecco che arriva Abele, il se¬ 
condogenito. Abele pone il problema deU’alteri- 
tà, della relazione con l’altro. Perché Abele non 
è rinserrato in un bozzolo, ma è portatore di un 
«ingombro», vuole occupare un luogo, un tem¬ 
po, uno spazio esistenziale, emotivo ed affetti¬ 


li film 

IL RAGAZZO DAI CAPELLI VERDI Poeticissi¬ 

mo esordio di Joseph Losey alla regia: accortosi 
di avere i capelli verdi, un orfano di guerra si 
ribella e poi decide di superare le beffe degli altri 



Manuale interattivo 

ACCETTARE LA DIVERSITÀ Un manuale inte¬ 

rattivo curato da Umberto Eco con Jaques Le Goff 
e Furio Colombo, iniziato nel 2006: è facilmente 
reperibile in rete la sua prima parte 


vo. Caino non riesce ad affrontare la sua presen¬ 
za carica di sollecitazioni. Non è stato educato a 
farlo? Il Santo Benedetto ha trascurato questo 
aspetto della creazione? Adamo ed Èva hanno pe¬ 
santi responsabilità? Anche Abele non è esente 
da mancanze? Le domande pesano come maci¬ 
gni. Gli ipocriti «abelidi» per salvarsi l’anima han¬ 
no vilmente cercato di saltare fuori dal cul-de-sac 
del mancato accoglimento dell’alterità con una 
ignobile scorciatoia: «Caino è malvagio!». Il risul¬ 
tato dello scaricabarile è stato devastante, ovve¬ 
ro violenze su violenze contro «l’altro». 

Un equìvoco ulteriore è quello di pensare che 
l’altro sia lontano da noi, mentre spesso è stato 
nella prossimità che ha avuto il suo terreno di 



















FRASE 

DI... 

EMILE 

CIORAN 


«Se potessimo vederci con gli occhi degli 
altri, scompariremmo alFistante» 

(da ''L'inconveniente di essere nati") 
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La definizione 

Voce dotta, latino tardo alteritate(m), da alter “altro, 
diverso”. Sostantivo femminile, condizione di ciò che 
è o si pone come altro. 

(Dal Vocabolario di lingua Italiana Nicola ZIngarelll) 


Bertolt Brecht «Prima di tutti vennero a prendere gli 
zingari e fui contento perché rubacchiavano. Poi 
vennero a prendere gli ebrei e stetti zitto perché mi 
stavano antipatici. Poi vennero a prendere i comunisti 
ed io non dissi niente perché non ero comunista. Un 
giorno vennero a prendere me e non c’era rimasto 
nessuno a protestare». 

Mahatma Gandhi 

«La tolleranza reciproca è una necessità per ogni 
tempo e per ogni razza» 



Tessere dì un 


coltura il seme avvelenato delFintolleranza e del¬ 
la violenza nei suoi confronti. L’alterità femmini¬ 
le per fare l’esempio più significativo è stata og¬ 
getto di calunnia, di scempio, di odio, di disprez¬ 
zo, di disconoscimento, di inaudita violenza e di 
perdurante abuso. Non stupisce dunque che pro¬ 
prio il civilizzato Occidente abbia esteso questa 
logica ottusamente discriminatoria e vessatoria a 
minoranze religiose, etniche o sociali come rom e 
sinti, omosessuali, ebrei, immigrati. 

La falsa coscienza delle società occidentali si nu¬ 
tre nelle grandi enunciazioni formali sistematica- 
mente disattese e nella truffaldina rivendicazio¬ 
ne delle radici monoteiste eludendo surrettizia¬ 
mente il fondamento di quell’etica: l’accoglienza 
dell’altro. ❖ 


mosaico 

che compongono 
il concetto, sempre 
più fluttuante, di 
identità. Sopra in 
alto, accanto al titolo, 
il busto di Platone 
che introdusse il 
concetto di «alterità» 
A fianco una serie di 
differenti peluche 
stesi al sole. 

Qui a destra 
un’immagine della 
multietnica 
Orchestra di Piazza 
Vittorio 


In musica 

L’ESOTISMO è ìn certo senso costitutivo di 

un’arte asemantica come la musica, dove senza 
difficoltà si possono prendere interi pezzi di altre 
culture. Moda imperante da fine 800 a oggi 


I Platone 

«Nessun male può accadere 
ad un uomo giusto 
sia durante la vita 
I che dopo la morte» 


La citazione «(...) Abele rispose: 
“Tu hai ucciso me, o io ho ucciso te? 
Non ricordo più: stiamo qui insieme 
come prima”» 

Jorge Luis Borges, Leggenda 
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Graphìc novei 


La striscia 

LE RONDINI DI ZEINA 



Il libro 

Un racconto 
in bianco e nero 

II racconto in presa diretta 
di una notte vissuta sotto le bom¬ 
be a Beirut, raccontata con uno 
sguardo fresco e leggero. Edizio¬ 
ni BeccoGiallo, collezione Crona¬ 
ca Estera, 192 pagine, euro 17.50. 
«La mia generazione, nata e cre¬ 
sciuta sotto le bombe, non è mai 
riuscita a esorcizzare fino in fon¬ 
do la guerra». 


DAL TELEFONO 
LA NOTIZIA 
«SAMIENOUR 
SONOPARim 
DALLA CASA 
DELLA SIGNORA 
ANNIE DA UN’ORA) 





















































FRASE DI... 

RABIH 

MROUÉ 

Da«Pesce 

d’Aprile» 


«Il 29 agosto 1975 sono morto nel centro di Beirut. Lo riconobbi dai suoi 
vestiti... Murabitun... Mi sparò prima che io potessi sparare a lui. Caddi e 
lui scappò via correndo, era terrorizzato». 
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Una notte di guerra vista dagli occhi di una bambina. 
Beirut 1984. Piovono le bombe sopra una città di 
fantasmi, per le strade dissestate ci sono posti di 
blocco e cecchini pronti a sparare. 


Tutti a casa dei nonni: il notiziario radio parla di 
granate, bombe, 81 morti e 221 feriti. Per fortuna la 
moglie di Ramzi non doveva partorire poiché la città 
era immobilizzata. Mancano aH’appello Sami e Nour... 





LW’ORA? 


asp&ttìamo 

ANCORA. 


ARRlVEDERCt SIGNORA 
ANNiE. 


NON E M ENTE 


ARRrV/ERANMa 


SAMi E NOUR SONO PARTrTÌ 
DALLA CASA DELLA SIGNORA 
ANNIC UN'ORA PA~ 


UN'ORA? 


UMORA? 


UNORA? 



L’autrice 


Cresciuta 
sotto le bombe 

Considerata la nuova 
Marjane Satrapi per lo stile calli- 
grafico, il bianco e nero, la capa¬ 
cità di trasformare l’autobiogra¬ 
fia in storia simbolica e universa¬ 
le, Zeina Abirached è nata a Bei¬ 
rut, in Libano, nel 1981. Con Ca- 
tharsis ha vinto il primo premio 
al festival del fumetto di Beirut. 
«Per me la guerra è stata la nor¬ 
malità. lo ci sono nata, dentro la 
guerra. La fine della guerra, se 
vogliamo, ha significato per me 
la fine dell’innocenza». 


8 / Contìnua 












































Nei primi tre mesi 
del 2009 persi 
204 mila posti 
di lavoro. 

^Saiadls^ 

I lavoratori sempre 
più in difficoltà. 

I giovani privi di 
prospettive. 

LbjdjikO 



La CgW oon De sue politiche rivendioative e cootrattuali e con Da 
rete capillare di strutture di servizio e di tutela, è a fianco degii 
studenti, dei giovani che non trovano lavoro, di chi il lavoro lo 
perde, delle tante famiglie in difficoltà, degli immigrati venuti nel 
nostro paese a cercare un futuro, dei pensionati che chiedono di 
aver salvaguardato il già compromesso potere di acquisto. 

Por i giovani rinformazione degli Sportelli di orientamento 
al lavoro va dai corsi di formazione professionale agli stages in 
Italia e all’estero, dalle banche dati sulle offerte di lavoro e sui 
concorsi, alla preparazione di un curriculum o di un colloquio in 
vista di un’assunzione. 

Su previdenza e pensioni la tutela, attraverso il patro¬ 
nato Inca . non conosce confini: contributi, ammortizzatori sociali, 
congedi di maternità/paternità, congedi per malattia, infortuni e 
malattie dal lavoro, pensioni, invalidità civile, previdenza com¬ 
plementare. 

Per i rapporti di iavoro gii uffici vertenze e legali con- 
trastano il lavoro nero e precario, ricorrono in caso di licenzia¬ 
mento e di violazione di norme contrattuali e di legge, controllano 
le buste-paga e il Tfr. 

Per i servizi fiscaii sono i Caaf che aiutano i contribuenti 
per tutti gli adempimenti nei confronti deH’Amministrazione fi¬ 
nanziaria, nel pagamento dei tributi locali, nella misurazione del 
reddito per aver accesso alle molteplici prestazioni del welfare. 

Ma il Sistema dei servizi 

della egli, già ricco di compe¬ 
tenze e di espressioni di solida¬ 
rietà, propone ogni anno nuove 



Chiamateci per qualsiasi ■ 

informazione sul sistema I 

dei servizi CgiI sulle offerte 
commerciali e culturali 
riservate agli iscritti della CgiI 


Contattare il Sistema dei servizi è semplice. 

Basta rivolgersi alla Camera del lavoro della propria città o telefonare al numero 

attivo nei giorni feriali 
dalle 14,00 
alle 18,00 al costo 
' di una chiamata urbana 
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L’ALTRA ESTATE 



Il suonatore di pietre 
dal borgo di Sardegna 



Da i nostri inviati 
Satta e Staine 

info@tetesdebois.it 



Permesso 
di soggiorno a... 

Pinuccio Scioia 



La mia arte 
come una carezza 

Quando hai scoperto che le pietre 
suonano? 

«Prima di sempre, quando il caldo 
minava l’universo». 

Non tì fa rabbia che la gente corra die¬ 
tro ai quiz a premi e non conosca me¬ 
raviglie come questa... 

«Certo è assurdo, vivo la vita come 
una missione, un comunicare an¬ 
dando e metto la mia arte lungo le 
strade, nell’incontro quotidiano, co¬ 
me i murales». 

Siamo polvere che ha la parola o le 
pietre respirano? 

«Siamo spirito, spirito che entra 
dappertutto». 

Semini sassi per raccogliere monta¬ 
gne? 

«Spero di sì e continuo a seminare». 

Si accarezza una pietra come una 
donna? 

«Sì, la carezza parte e sempre la pie¬ 
tra risponde. Con una donna è un 
po’ più difficile». 

La Sardegna diverrà terra di cemen¬ 
to? 

«Non credo, la Sardegna è deserta, 
per 10 mesi l’anno». 

Il regalo più bello? 

«Un bambino che mentre suono si 
emoziona». A.s. 


Il musicista in concerto 
neiia terra di Aveiiino 

Pinuccio Scioia suonerà le sue 
pietre domani sera ad Avellino, 
nella località Felitto Villa Maina, nel- 
Tambito della rassegna «Terra-Arte». 


L’éte de Boìs 


ANDREA SATTA 


S an Sperate, nel Campida¬ 
no, è un borgo di pianura. 
L’ultima malaria arrivava 
qui, dove oggi si respira un 
sentimento nuovo. Il pae¬ 
se è bianco, bianchi i muri, i tronchi 
degli alberi, le giostre dei bambini, le 


chiese, le sedie, il palco del concerto, 
5000 mila lenzuola avvolgono tutto, 
aperte al vento, al sole, ai pensieri pri¬ 
vati, alla rabbia pubblica. Il bian¬ 
co-calce raccoglie umori, poi una ma¬ 
schera sbuca da un ulivo e da un cas¬ 
sonetto una mano mi saluta. Mi accol¬ 
gono Giulio, che di tutto questo diri¬ 
ge il pensiero e Giovanni, che per me 
sarà Virgilio. Insegnava cultura sarda 
tra Lula a Siniscola, con viaggi gelidi 
e infuocati su e giù per l’isola, per an¬ 
ni. Mi parla della Sardegna del Me¬ 


dioevo che qui non è stato secolo bu¬ 
io, del codice Delogu, dei re di Arbo¬ 
rea, Tharros, Gallura e Cagliari. 
Qui a San Sperate, dice, entrando 
uscendo dai panni bianchi stesi 
ovunque, tutto quello che vedi è 
partito con l’amore di Pinuccio Scio¬ 
ia che costruisce pietre che suona¬ 
no e di Anseimo, il nostro poeta. 
Giovanni ci porta a pranzo da Anna 
e Giulio, nella loro casa campidane¬ 
se, bassa e con molte finestre. Cun- 
cambias. Scambiamoci, aggiungi il 
tuo, questo è scritto sui muri di San 
Sperate, sui marciapiedi celesti del 
quartiere di San Giovanni. Cuncam- 
bias è la pretesa di domani. I nego¬ 
zianti del paese, consorziati, hanno 
fatto una tessera che alla fine del¬ 
l’anno restituisce dei soldi, se gli ac¬ 
quisti li fai da loro, un modo per op¬ 
porsi allo strapotere dei centri com¬ 
merciali che, dopo la tangenziale, 
qualche chilometro più in là, deser- 
tificano piazze e viali. Ma il colpo al 
cuore è per il mattino dopo. Giovan¬ 
ni mi porta da Pinuccio Scioia. Ca¬ 
pelli lisci e bianchi, un vezzo giova¬ 
nile, gli occhi azzurri, la voce calda, 
il racconto intenso, come quello di 
mio padre. Pinuccio si bagna le ma¬ 
ni, le mette sulla pietra intagliata, 
le fa scorrere e la pietra suona, sem¬ 
plicemente suona. Mi guardo intor¬ 
no e di sassi che suonano ce ne so¬ 
no centinaia, grandi, piccoli, di ba¬ 
salto, di calcare. E’ l’aria, è il vuoto 
e il pieno, è la lunghezza dei tagli a 
dare le note. E’ la pressione magica 
della mano che lascia fuggire 
un’anima imprigionata. Pinuccio 
conduce i miei occhi verso le traspa¬ 
renze e io vedo Giovanni per intero 
oltre la pietra, sembra assurdo, ma 
è così. E poi le pietre elastiche nel 
giardino degli aranci, dove tornerò 
a dicembre, quando Pinuccio ac¬ 
cenderà i fuochi e fumo e bagliori 
accompagneranno mani e suoni. 
Grazie alla vita se può darmi tan- 
to.^ 
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BEUJ E SPARATI 


L’epopea Un libro sulle bande di fuorilegge che dilagarono negli Usa dopo la crisi del 1929 
Gangster Johnny Depp sarà il bandito gentiluomo in «Public enemies», in uscita a novembre 


Quando 
l’America 
in crisi amava 
i suoi DiUinger 



Il mito del bandito gentiluo¬ 
mo, della coppia di criminali 
belli e dannati, del fuorilegge 
imprendibile proliferarono ne¬ 
gli Usa degli anni 30. Un libro 
ne racconta l’epopea, in attesa 
del film con Johnny Depp. 


ALBERTO CRESPI 

ROMA 

spettacolo(a)unita.it 

DiUinger è morto: lo sapevamo dal 
1969, quando Marco Ferreri intito¬ 
lò così un film enigmatico e assai 
bello che con il vero John DiUinger 
non aveva nulla a che fare. Dillin- 
ger è morto rimane però un segno, 
la prova che quel cognome - molto 
azzeccato, bisogna dirlo: si fosse 
chiamato Smith... - aveva seminato 
anche nella memoria collettiva de¬ 
gli italiani. Al pari di Al Capone, Dil- 
linger è sinonimo del gangster. Ep¬ 
pure sarebbe difficile immaginare 
personaggi più diversi. 

Il cinema americano, com'è ov¬ 
vio, ha incrociato il vero DiUinger 
svariate volte: e il film più impor¬ 
tante rimane DiUinger, del 1973, 
esordio di un regista/sceneggiato¬ 
re, John Milius. Ora, sul personag¬ 
gio, è tornato Michael Mann: regi¬ 
sta che raramente sbaglia un film e 
che è forse il massimo maestro del 
cinema d'Azione rimasto su piazza. 
Public Enemies, atteso in Italia per 
l'autunno, è una rilettura al tempo 
stesso rétro e postmoderna della 
«guerra al crimine» che insanguinò 
TAmerica nella prima metà degli 
anni ‘30. Nel film, DiUinger è John¬ 
ny Depp, mentre l'agente Fbi che 


per anni gli diede la caccia, Melvin 
Purvis, è interpretato da Christian 
Baie e il gran capo dell'Fbi, Edgar J. 
Hoover, è Billy Crudup. Ma non è del 
film, oggi, che vogliamo parlarvi. 

NEMICO PUBBLICO NUMER01 

Public Enemies è ispirato a un libro 
che, curiosamente, non è un roman¬ 
zo. Nemico pubblico (al plurale, co¬ 
me in inglese, sarebbe stato più cor¬ 
retto) è un serissimo libro di storia 
scritto da Bryan Burrough dopo aver 
consultato migliaia di articoli dell' 
epoca e numerosissimi documenti 
del Federai Bureau of Investigation 
solo oggi divenuti pubblici. Il libro 
non parla solo di DiUinger, anche se 
l’edizione italiana (Sperling & 
Kupfer, 22 euro, in libreria) ha in co¬ 
pertina un elegantissimo Johnny 
Depp nel ruolo del nemico pubblico 
più famoso. Burrough ricostruisce, 
appunto, la guerra al crimine scate¬ 
nata poco dopo il crollo di Wall Stre¬ 
et. Gli Usa erano devastati dalla crisi 
economica, ma erano anche l’unico 
paese dove l’incrocio fra il progresso 


Veloci come il vento 

Bande di fuorilegge 
rapinavano banche e 
fuggivano come il vento 


tecnologico (mitra che sparavano 
centinaia di colpi in pochi secondi, 
auto che superavano i 100 all’ora...) 
e la natura selvaggia che occupava, e 
ancora occupa, larghe parti del Mid- 
west rese possibile l'esplosione di un 
fenomeno criminale del tutto inedi¬ 


to: bande di fuorilegge che rapinava¬ 
no banche e fuggivano con la veloci¬ 
tà del vento. Non esisteva ancora 
una polizia «nazionale», ogni stato fa¬ 
ceva legge a sé, per cui i banditi privi¬ 
legiavano le banche vicine a un confi¬ 
ne e poi si rifugiavano nello stato ac¬ 
canto, diventando inattaccabili. 
Quando la conta dei poliziotti assas¬ 
sinati si fece inquietante, un politi¬ 
cante astuto di nome Edgar J. Hoo¬ 
ver riuscì a trasformare una sequela 
di rapine in una «emergenza nazio¬ 
nale» che di fatto non esisteva. Nac¬ 
que così una polizia federale, l’Fbi. Il 
libro racconta la sua nascita, nonché 
i suoi fenomenali, ridicoli errori nel¬ 
le prime indagini; al tempo stesso ri¬ 
costruisce le vite parallele di tutti i 


nemici pubblici ai quali l'Fbi diede fe¬ 
rocemente la caccia. Burrough lavo¬ 
ra in modo cronologico: parte dal 4 
marzo 1933 e arriva all'aprile del 
1935, all'arresto di Alvin Karpis, ulti¬ 
mo membro a piede libero del famo¬ 
so «clan dei Barker». 

Giorno per giorno, avrete sotto gli 
occhi le imprese di 6 bande: quelle di 
John DiUinger, Charles Arthur «Pret- 
ty Boy» Floyd, Clyde Barrow e Bon- 
nie Parker, George «Machine Gun 
Kelly» Barnes, Lester «Baby Face» 
Nelson e il suddetto clan dei Barker, 
che nella leggenda hollywoodiana 
era capeggiato dalla mitica «Ma», la 
mamma di Fred e Dock Barker: in re¬ 
altà una pacifica vecchietta appassio¬ 
nata di puzzle la cui unica colpa fu di 














PARLANDO 

DI... 

Sergej 

Bodrov 


Sergej Bodrov, regista russo e attivo anche negli Usa,completa la Giuria di Venezia, 
presieduta da Ang Lee e composta da Sandrine Bonnaire, Liliana Cavani, Joe Dante, Anu- 
rag Kashyap e Luciano Ligabue. Bodrov è stato nominato due volte agli Oscar per II recen¬ 
te «Mongol» e per «Il prigioniero del Caucaso». 
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Il gangster 

Evase con una pistola finta 
e Woody Aiien io imitò 

WANTED 


JOHN HERBERT 
piLLI^ 

JOHN DILLINGER 

INDIANAPOLIS 1903 - CHICAG01934 
PROFESSIONE: RAPINATORE 


John DìIlìnger nacque a Indiana- 
polis nel 1903 e morì nel 1934 a Chica¬ 
go, ucciso dal Fbi in un agguato al¬ 
l’uscita dal cinema Biograph. Rapinò 
decine di banche, ma divenne famo¬ 
so dopo un’evasione durante la qua¬ 
le tenne sotto scacco una decina di 
guardie con una pistola finta, di le¬ 
gno (Woody Alien la cita ironicamen¬ 
te in «Prendi i soldi e scappa», quan¬ 
do tenta di evadere con una pistola 
scolpita in una saponetta: ma pio¬ 
ve...). 


vivere dei proventi delle rapine com¬ 
messe dai figli. 

Il libro sfata altre leggende. Bon- 
nie e Clyde erano due poveracci, e 
soprattutto non erano certo belli co¬ 
me Faye Dunaway e Warren Beatty 
che li interpretarono nel film Gang¬ 
ster Story, del ‘67. Machine Gun Kel¬ 
ly era un mezzo idiota che gli stessi 
colleghi cercavano di evitare, rite¬ 
nendolo poco «professionale». Pret- 
ty Boy Floyd non era il Robin Hood 
cantato da Woody Guthrie. E però è 
affascinante vedere come le leggen- 


Fantasiosi e leggendari 

«Pretty Boy», «Machine 
Gun Kelly» «Baby Face» 
erano i loro soprannomi 

de nascessero in tempo reale. Bon- 
nie e Glyde furono davvero uccisi co¬ 
me si vede nel film di Penn: una trap¬ 
pola in aperta campagna, la macchi¬ 
na che si ferma, i G-Men dell'Fbi che 
sparano centinaia di colpi in pochi se¬ 
condi riducendo auto e corpi a una 
poltiglia insanguinata. E solo pochi 
minuti dopo, gli stessi agenti riesco¬ 
no a fermare un feticista che sta ten¬ 
tando di mozzare un orecchio a 


Ifìlm 

Dillìnger nella storia 
e complice di Presiey 



«DILLINGER», 1945 


«DILLINGER» DI MILIUS,1973 
«DILLINGER & CAPONE», 1995 


II primo film importante sul ra¬ 
pinatore è «Dillinger», 1945 (in italia¬ 
no «Lo sterminatore», nella foto la 
locandina). Lo interpreta Lawrence 
Tierney. Il più famoso è «Dillinger» 
(anche in Italia) di John Milius, 1973, 
con Warren Oates nel ruolo del tito¬ 
lo. Curioso un film del ’95, «Dillinger 
& Capone» (il primo è Martin Sheen, 
il secondo F. Murray Abraham), do¬ 
ve si ipotizza che Dillinger, come El- 
vis, non sia morto e diventi compli¬ 
ce del famoso gangster. 


Glyde, ma non possono impedire 
che numerosi curiosi taglino cioc¬ 
che di capelli di Bonnie. Dillinger 
fu davvero ucciso all’uscita di un ci¬ 
nema (aveva visto Manhattan MeZo- 
drama, film... di gangster, con 
Glark Gable), e alcuni passanti in¬ 
zupparono i fazzoletti nel suo san¬ 
gue rimasto sull'asfalto (un maca¬ 
bro souvenir...). Fu l'unico a diven¬ 
tare una star in vita, perché era bel¬ 
loccio e faceva il galante durante le 
rapine. 

Si ispirava ai gangster dello 
schermo, al JimmyGagney di Nemi¬ 
co pubblico (quello di Wellman, 
1931), e non derubava mai i clienti 
impauriti: «Vogliamo i soldi della 
banca, non i vostri», diceva. Ge 
n’era d’avanzo perché l'opinione 
pubblica della Depressione parteg¬ 
giasse per loro. La «guerra al crimi¬ 
ne» fu, da parte dell'Fbi, un atto po¬ 
litico: catturare i nemici pubblici fu 
un modo di sostenere il New Deal 
di Roosevelt senza disturbare i veri 
criminali dell'epoca, le mafie ita- 
io-americane di Ghicago e New 
York, i cui affari continuarono a 
prosperare. Era più facile ammaz¬ 
zare Bonnie e Glyde che eliminare 
la mafia. Infatti la mafia c'è anco¬ 
ra...❖ 




Addio a Budd Schulberg 
il figlio di Hollywood 
che ne fece la satira 


Autore insieme a Kazan di «Fron¬ 
te del porto», era stato comuni¬ 
sta negli anni 30. Rinnegò le sue 
idee, denunciando i colleghi alla 
commissione MacCarthy. Oltre 
che per il cinema, aveva lavora¬ 
to lungamente per la televisio¬ 
ne. 

AL. C 

spettacolo@unita.it 

Se avete in casa il dvd del Grande 
dittatore nell’edizione Mk2, potete 
vedere Budd Schulberg nel bellissi¬ 
mo documentario The Tramp and 
thè Dictator, che ricostruisce le «vite 
parallele» di Chaplin e di Hitler (era¬ 
no nati a distanza di una settimana 
l’uno dall’altro). Schulberg è uno de¬ 
gli intervistati, assieme a Sidney Lu- 
met, anch’egli ebreo. Pochi, nel 
mondo del cinema hollywoodiano, 
erano altrettanto esperti sul tema 
«antisemitismo in America»; e po¬ 
chi come Schulberg hanno vissuto il 
rapporto con Hollywood in modo 
politicamente complesso, vivendo 
sulla propria pelle tutte le contraddi¬ 
zioni che un ebreo di sinistra, e di 
successo, doveva affrontare per so¬ 
pravvivere nella Mecca del cinema. 

LA SCOMPARSA 

Schulberg è morto l’altro ieri a Long 
Island, presso New York. Aveva 95 
anni ed era un figlio di Hollywood, 
apparteneva alla seconda generazio¬ 
ne di produttori ebrei che avevano 
fondato dal nulla il cinema america¬ 
no. Suo padre Benjamin Percival 
Schulberg (per tutti B.P., o Ben) era 
stato il capo della Paramount negli 
anni ’30 ed era l’autore di uno dei 
più geniali soprannomi della vec¬ 
chia Hollywood: aveva ribattezzato 
Louis B. Mayer, ebreo bielorusso e 
boss della MGM, «Zar of thè ru- 
shes», gioco di parole fra «Russias» 
(quindi, «Zar delle Russie») e appun¬ 
to «rushes», giornalieri (gli spezzo¬ 
ni di pellicola che i produttori visio¬ 
navano alla fine di una giornata di 
riprese). 

L’oggetto del contendere fra B.P. 
e Louis B. era proprio il giovane 
Budd, che nel ’41, a 27 anni, aveva 
pubblicato un romanzo assai noto 
in America, What Makes Sammy 
Run?, che prendeva ferocemente in 
giro l’industria del cinema. Mayer, 
dopo averlo letto, disse al vecchio 
Schulberg che suo figlio doveva es¬ 
sere «deportato» (dove, essendo cit¬ 
tadino americano, non si sa). Co¬ 
minciarono lì i guai di Budd, aggra¬ 
vati dal fatto che era iscritto al parti¬ 


to comunista ed era tra i fondatori 
della Writers Guild, il sindacato de¬ 
gli sceneggiatori visto dalle majors 
come il fumo negli occhi. Dopo la 
guerra, però, ripudiò il comuniSmo, 
disgustato dalle notizie sempre più 
cruente che arrivavano daU’Urss di 
Stalin, e testimoniò di fronte alla 
commissione di McCarthy, denun¬ 
ciando svariati colleghi. Non è quin¬ 
di casuale che nel ’54 lo ritroviamo a 
fianco di Elia Kazan nel film che è il 
grande, clamoroso autodafé dei 
«traditori»: Fronte del porto, per il 
quale vinse l’Oscar per la miglior sce¬ 
neggiatura. Lui e Kazan usarono 
quel film per ripulirsi la coscienza, 
ma essendo artisti in gamba ne tira¬ 
rono fuori un capolavoro. 

Con Kazan, Schulberg fece un al¬ 
tro film importante. Un volto nella 
folla. Poi lavorò soprattutto in tv. Si 
era ritirato da più di vent’anni. La¬ 
scia la moglie e quattro figli. ❖ 



S’inaugura stasera a Ripesca la 
rassegna dedicata al film ecolo¬ 
gico, che poi si sposta a Grosse¬ 
to: tra proiezioni, il concorso e 
altre iniziative il festival andrà 
avanti fino al 19 agosto. 


ANIMAZIONE 


Marionette 
diventano digitali 
per i cartoon 

LA RIVOLUZIONE CONTINUA Do- 

po «Avariar» di James Cameron (in sala 
il 18 dicembre), nel 2011 uscirà un film 
con una nuova tecnologia per animare 
personaggi digitali come marionette. La 
pellicola ha un marchio importante, la 
Jim Henson Company fondata dal com¬ 
pianto creatore del mitico Muppet 
Show. Steffen Wild supervisore degli ef¬ 
fetti visivi ha spiegato alla rivista «Jack» 
come funziona: «Quasi nello stesso mo¬ 
do con cui si dava vita ai Muppet Un ma¬ 
rionettista indossa una tuta, e grazie al 
pc i gesti diventano del personaggio. 
Un’altro indossa guanti con cui è suffi¬ 
ciente girare il polso per muovere la te¬ 
sta del personaggio: il regista potrà vede¬ 
re in tempo reale l’inquadratura con l’at¬ 
tore vero a fianco del personaggio digita¬ 
le. Cosa finora impossibile». 
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In azione Le prove al Rossini Opera Festival con al centro il regista Barberio Corsetti 


Intervista a Giorgio Barberio Corsetti 


«Lampi di passione 

grazie a Rossini» 


Lirica II regista romano debutta al festival di Pesano con «Zelmira» 
Un’opera kolossal per grandi voci con la direzione di Roberto Abbado 


LUCA DEL FRA _ 

Idelfr^unitaJt 

E un’opera kolossal ZeZmi- 
ra. Non stupisce che il 
Rossini Opera Festival 
la abbia scelta per inau¬ 
gurare la sua edizione 
n. 30 a partire dal 9 agosto al- 
l’Adriatic arena di pesaro. Le pode¬ 
rose architetture musicali, la bel¬ 
lezza dei pezzi d’assieme, la fanta¬ 
sia compositiva nelle arie decreta¬ 
rono all’ultimo lavoro di Gioachi¬ 
no Rossini per i reali teatri di Napo¬ 
li, dove il compositore aveva lavo¬ 
rato per sette anni, un notevole suc¬ 
cesso al suo debutto nel febbraio 


Personaggio chiave 

«Zelmira, la potenza della 
femminilità: allatta il figlio 
e suo padre Poiidoro 
È anche la sua terra, la 
difende dall’invasore» 

del 1822. Come la maggior parte 
del teatro musicale serio di Rossi¬ 
ni, anche quest’opera fu vittima 
del cambiamento di gusti imposto 
dal romanticismo e, dopo la ripre¬ 
sa parigina del 1826, venne presto 
dimenticata. Le prime riprese del 
Novecento sono legate soprattutto 
alla curiosità di interpreti come Vir¬ 
ginia Zeani che cercavano di risco¬ 
prire il belcanto, e così Zelmira si è 
guadagnata l’etichetta di partitura 
per voci più che teatrale. Una defi¬ 
nizione dura da superare, tanto 
che la rassegna pesarese ha messo 
in campo un cast dove spiccano in¬ 
terpreti come per il ruolo di Ilo la 
star del belcanto Juan Diego 
Flórez, tenore peruviano oggi cele¬ 
bratissimo e che unisce a indiscuti¬ 
bili doti canore una notevole sa¬ 
pienza e presenza scenica. Rate Al- 
drich, al suo debutto nella rasse¬ 
gna pesarese alle prese con la parte 
di Zelmira scritta da Rossini per la 
divina Isabella Colbran, Alex Espo¬ 
sito uno dei migliori giovani barito¬ 
ni italiani che debutta il ruolo di Po¬ 
lidoro, invero anziano padre della 
protagonista, e poi una vecchia co¬ 
noscenza del Festival Gregory Kun- 
de come Antenore e Mirco Palazzi 
in Leucippo, mentre Marianna Piz¬ 
zolato sarà Emma. Dopo il succes¬ 
so dell’anno scorso con Ermione, 
sul podio pesarese torna Roberto 
Abbado, tra i pochi direttori che rie¬ 
sce a guardare alla tradizione musi¬ 
cale italiana, rispettandone il valo¬ 
ri musicali ma con sguardo innova¬ 
tivo, e che ha scelto la versione pari¬ 
gina dell’opera, dove spicca un’or¬ 
chestrazione più florida. La messa 
in scena è stata però affidata a Gior¬ 
gio Barberio Corsetti, un regista af¬ 


fabile con la drammaturgia contem¬ 
poranea, che debutta così al Rof tro¬ 
vandosi alle prese con una intricata 
vicenda di lotta per il potere, con un 
dittatore Antenore, che ha invaso 
l’isola di Lesbo fingendo di difender¬ 
la ma cercando poi di spodestare Po¬ 
lidoro, difeso dalla figlia Zelmira, a 
sua volta creduta traditrice dal suo 
stesso marito Ilo, uno straniero di 
stirpe troiana, maledetta per i greci. 
Il cosiddetto lieto fine in realtà, non 
cancella un intreccio drammatico in 
cui il classicismo terremotato d’in¬ 
quietudine s’awicina alla sensibilità 
contemporanea. 


Anche se debutta al Rossini Opera Fe¬ 
stival, Corsetti ha già messo in scena 
di Rossini «La pietra del paragone», 
un’opera buffa. 

«Ma questo è diverso: è il Rossini tra¬ 
gico - interviene il regista romano -, 
con un libretto di Andrea Leone Tet¬ 
tola con molti incastri perfetti, ma 
altre volte un po’ claudicanti, da cui 
tuttavia erompono prepotentemen¬ 
te i personaggi, sorretti da una musi¬ 
ca inquieta, possente, importante». 
Quale il centro dell’opera? 

«Zelmira, ovvero la potenza della 
femminilità: dal dramma originale 
di Dormont de Belloy, da cui è stato 


tratto il libretto, ho scelto di prende¬ 
re il simbolo deU’allattamento. Lei, 
infatti, nutre non solo il figlio, ma 
anche suo padre Polidoro. Lei così 
allatta e difende la sua linea di san¬ 
gue, ascendente e discendente. Ma 
Zelmira è anche la terra, difende 
l’isola di Lesbo daU’invasore». 

Per un regista che ha molto lavorato 
sulla drammaturgia contemporanea, 
com’è trovarsi alle prese con le pode¬ 
rose strutture musicali di Rossini? 
«Se penso al finale del primo atto, 
credo che lì bisogna lasciare spazio 
alla musica, al lato ossessivo e ritmi¬ 
co, in una situazione di congelamen- 
























B | PARLANDO 
DI... 

Teatri 
in rete 


Progetti europei per mettere in rete i teatri del Mediterraneo. Il Centro di restauro 
della Sicilia è capofila di un percorso che unisce i teatri Akrai di Palazzolo Acreide e Bulla 
Regia in Tunisia, e di un'altra analoga rete tra Cartagine, Petra, Jerash, Merida e il Teatro 
Greco di Siracusa. 
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OPERA FESTIVAL 


Zelmira, Scala 
e Ory, per un Rof 
sotto i chiari di luna 

IL CARTELLONE Sotto i Chiari di 

luna dei tagli economici del governo Ber¬ 
lusconi, la rassegna pesarese ha rischia¬ 
to di dover cancellare una delle due nuo¬ 
ve produzioni, affiancate a ogni edizio¬ 
ne da una ripresa. Tuttavia interpreti e 
creatori hanno stretto la cinghia, così ol¬ 
tre a Zelmira dal 10 agosto andrà in sce¬ 
na al Teatro Rossini una nuova produ¬ 
zione de La scala di seta, una farsa in un 
atto affidata a Damiano Michieletto, con 
Daniele Zanfardino, Olga Peretyatko, Jo¬ 
sé Zapata e Carlo Lepore. La direzione è 
stata affidata a Claudio Scimone. Sem¬ 
pre al Teatro IRossini la terza opera in 
scena daini sarà la ripresa dell’allesti¬ 
mento di Le comte O/y firmato da Lluis 
Pasqual, con il Yije Shi, Lorenzo Regaz- 
zo. Laura Polverelli e Roberto De Can- 
dia, dirige Paolo Carignani. Spettacolo 
piuttosto divertente e perfino lievemen¬ 
te scollacciato al suo debutto pesarese 
riscosse un caldo successo, anche per la 
presenza di Juan Diego Flórez nel ruolo 
del titolo. Le recite andranno avanti fino 
al 19 agosto, programmate in modo tale 
che tutti gli spettacoli possono essere vi¬ 
sti in tre sere consecutive. 


to. È Fattimo che, come accade spes¬ 
so in Rossini, si dilata all’infinito: sia¬ 
mo nella reggia, che per me è solo 
un quadrato, e ho voluto mettere so¬ 
pra la scritta “Pseudos”, vale a dire 
menzogna in greco». 

Perché questa scelta? 

«In tutta l’opera si percepisce qualco¬ 
sa di nascosto, di non detto, che è 
però nelle pieghe della musica. E ho 
cercato di mettere in scena la musi¬ 
ca, quindi il non detto, attraverso im¬ 
magini riflesse da specchi dove si ve- 



«La risurrezione» di Hàndel 
inaugura stasera al Palazzo Far¬ 
nese di Caprarola il Festival Ba¬ 
rocco di Viterbo. La rassegna an¬ 
drà avanti fino al 9 ottobre, con 
opere, danza e concerti. 


de ciò che è nascosto “sotto il palco- 
scenico”: la guerra, la distruzione e 
tutto il portato di Antenore». 

Allora, come nella «Pietra», sdoppia 
la scena? 

«Funzionalmente a Rossini, che 
guarda all’uomo sempre con distac¬ 
co, e a una musica che rende i senti¬ 
menti in una dimensione straniata: 


ma quello che mi colpisce dì Zelmi¬ 
ra sono i lampi di passione e l’ele¬ 
mento ossessivo, dove divampa la 
lotta per il potere. Sono momenti 
che squassano la tessitura dram¬ 
matica. Lo sdoppiamento è anche 
funzionale a un uso simbolico del¬ 
le prospettive, che cerchiamo di ot¬ 
tenere con l’elettronica: in una sce¬ 
na Zelmira e Polidoro piccolissimi 
vengono tenuti in una morsa da 
un gigantesco Antenore». 

Un dittatore invasore, è il solito catti¬ 
vo deiropera seria? 

«Al contrario, siamo di fronte a un 
altro personaggio straordinario. 
Antenore è un gigione, un po’ can¬ 
tante e un po’ cialtrone, ma è l’uo- 

La menzogna 

«Cè qualcosa di nascosto 
che è nelle pieghe della 
musica. Aiiora ho cercato 
di mettere in scena 
la musica...» 

Coppia memorabile 

«Antenore è i’uomo 
immagine, tiene in pugno 
i soldati: ma chi lo inventa 
dittatore è Leucippo 
ia sua anima nera...» 

mo immagine, ci mette la faccia 
con i soldati, li tiene in pugno. Ma 
chi lo crea e lo inventa dittatore è 
Leucippo, la sua anima nera: insie¬ 
me sono un coppia memorabile, 
da cui si articolano tutti i mezzi del¬ 
la lotta per il potere. La menzogna, 
il raggiro, la violenza, l’uso indi- 
scriminato del capri espiatori». 
Rossini difficilmente si lasciava an¬ 
dare a languori sentimentali: tutta¬ 
via «Zelmira» è stata definita una 
partitura senza attrazione amorosa 
tra uomo e donna. 

«È solo in parte vero, in effetti 
l’amore vive nel personaggio Ilo: 
nella sua aria si lamenta per le scar¬ 
se attenzioni della sua sposa Zelmi¬ 
ra ma poi, sobillato da Leucippo, è 
pronto a credere al tradimento di 
lei». 

Come Unterò settore delle attività 
culturali, anche il Rof vive un mo¬ 
mento di ristrettezza economica 
per i tagli ai finanziamenti del gover¬ 
no Berlusconi: com’è andata? 

«La cosa bella è che pur avendo do¬ 
vuto rinunciare a molte idee, al lo¬ 
ro posto ne sono nate altre, altret¬ 
tanto interessanti e forse anche mi¬ 
gliori. In un momento di fortissi¬ 
ma crisi per i tagli economici che 
rischia di spazzare via tutto. Così 
oggi il solo fatto di poter fare ha 
creato un clima di entusiasmo e so- 
lidarietà».^ 


Pubblico furioso e risarcito 
Catherine Deneuve 
e Placido hanno deluso 


Un coro di fischi per Catherine 
Deneuve e Michele Placido al de¬ 
butto al Festival la Versiliana. 
Circa 200 spettatori hanno chie¬ 
sto, e ottenuto, a gran voce dopo 
lo spettacolo il rimborso del bi¬ 
glietto. 


G.V. 

ROMA 

Non è piaciuto il debutto mondia¬ 
le di Catherine Deneuve a teatro, 
e il pubblico pagante, al termine 
del reading in coppia con Michele 
Placido, ha chiesto a gran voce il 
rimborso del biglietto. È accaduto 
mercoledì sera al Festival La Versi¬ 
liana di Marina di Pietrasanta, do¬ 
ve Fattrice francese ha portato in 
scena una lettura tratta dal volu¬ 
me del romanziere George Perec, 
«Je me souviens» («Io mi ricor¬ 
do»), per la regia e adattamento 
di Renato Giordano. 

Sono dovute intervenire anche 
le forze dell'ordine per sedare gli 
animi delle circa duecento perso¬ 
ne che, al termine dello spettaco¬ 
lo, hanno preso d'assalto la bigliet¬ 
teria per chiedere il rimborso del 
biglietto. L'attrice francese è stata 
fischiata dal pubblico (l'atteso 
spettacolo aveva fatto registrare il 
tutto esaurito) che contestava sia 
la brevità della piece (poco più di 
40 minuti) che i contenuti. 

«La compagnia si rammarica 
del fatto che alcuni spettatori ab¬ 
biamo giudicato breve lo spettaco¬ 
lo. Forse sarebbe stato opportuno 


informare meglio il pubblico sulla 
natura e durata del recital», ha 
detto ieri Angelo Tumminelli, che 
con la Star Dust International pro¬ 
duce lo spettacolo «Je me sou¬ 
viens». La direzione del festival, a 
titolo di risarcimento, ha deciso 
che i possessori del biglietto dello 
spettacolo potranno assistere gra¬ 
tuitamente ad uno dei prossimi 
spettacoli in cartellone alla Versi¬ 
liana. 

La Versiliana Festival, oltre a 
consentire di assistere ad un altro 
degli spettacoli in cartellone, rim¬ 
borserà in alternativa il biglietto a 
chi ha acquistato il ticket per lo 
spettacolo con Gatherine Deneu¬ 
ve e Michele Placido. Iniziativa ec¬ 
cezionale, considerando che 
l'evento è andato in scena regolar¬ 
mente (e non è stato annullato 
per pioggia o cause di forza mag¬ 
giore), di un Festival estivo che ha 
deciso di sostituire, o anche rim¬ 
borsare chi sarà impossibilitato 
ad assistere ad un altro spettacolo 
della stagione. 

La decisione, una scelta di ri¬ 
spetto nei confronti del pubblico a 
cui il Festival offre da trent'anni 
eventi di grandissima qualità, è 
della Fondazione La Versiliana, 
che - si legge in un comunicato 
stampa - si scusa di quanto acca¬ 
duto e precisa che si «è trattato di 
una prima mondiale, e quindi, di 
uno spettacolo che ha affrontato 
il parere, gli applausi e anche la 
sua disapprovazione, di un pubbli¬ 
co per la prima volta».❖ 


Michael Jackson: spunta 
una blusa con del sangue 


La sorella di Michael Jackson, 
la cantante LaToya, avrebbe preso 
hard disk con un centinaio di canzo¬ 
ni registrate dal fratello con altri arti¬ 
sti negli anni 80 e inedite: si tratte¬ 
rebbe di un centinaio di brani cantati 
con stelle come Ne-Yo, Akon e Will.i. 
am dei Black Eyed Peas. Se così fos¬ 
se, un patrimonio. 

Intanto si infittisce il mistero attor¬ 
no alla morte del cantante. Una blu¬ 
sa da donna con grosse macchie di 
sangue è stata trovata appesa nel 
guardaroba della sua casa in affitto 
di Los Angeles, con ancora attaccato 


il cartellino e il prezzo, solo 3.99 dol¬ 
lari. La blusa quindi non sarebbe mai 
stata indossata e potrebbe invece es¬ 
sere stata usata per asciugare del san¬ 
gue. Lo riferisce il quotidiano Sun, il 
quale riporta la foto della camicia in¬ 
sieme a un servizio che ritrae la lus¬ 
suosa stanza da letto di Michael, ispi¬ 
rata ad uno stile piuttosto eclettico. 
Sorprende che la blusa non sia stata 
sequestrata dalla polizia come prova 
nell'ambito delle indagini per la mor¬ 
te dell'artista. «È incredibile», ha 
commentato uno degli avvocati dell' 
inchiesta, Craig Silverman.^ 
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VIVO PER MIRACOLO LA GRANDE STORIA ANNA WINTER: THE ABYSS 

IN NOME DELLA GIUSTIZIA 


LA 7-ORE: 21:10-SHOW 

CON UGO FRANCICANAVA 


RAITRE - ORE: 21:10 - RUBRICA RAIDUE - ORE: 22:40 - TELEFILM 

DI ENZO ANTONIO CICCHINO CON ALEXANDRA NENDEL 


RETE 4 - ORE: 23:15 - FILM 

CON MARY ELIZABETH MASTRANTONIO 




Rail 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.10 Incantesimo 10. 

Teleromanzo. 

06.30 Tgl 

06.45 Unomattina 

Estate. Attualità. 

10.40 14° Distretto 

Telefilm. 

11.30 Tgl 

11.40 La Signora in 
giaiio. Telefilm. 

13.30 Telegiornaie 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Verdetto tinaie. 

Show. 

15.00 Un medico in 

famigiia 5. Telefilm. 

16.50 Tg Pariamento. 

Rubrica 

17.00 Tgl 

17.15 Le soreiie McLeod. 

Telefilm. 

Con Bridie Carter, 
Lisa Chappell, 
Jessica Napier 

18.00 II commissario 
Rex. Telefilm. 
“Ghiaccio rovente”. 
Con Tobias Moretti. 

18.50 Reazione a catena. 
Quiz. 

Conduce Pupo 

20.00 Telegiornaie 

20.30 Rai Sport. Rubrica 

SERA 

20.45 Calcio - Partita 
Amichevole. 

Juventus-Villareal. 
Da Salerno 

22.50 Tgl 

22.55 Pianeta Terra. 

Documentario. 

23.55 Tgl-Notte 

00.30 Speciale Applausi. 

Rubrica. 

“La vita è scena”. 

03.30 S.O.S.tenibilità. 

Rubrica. 

“India II”. 


Rai 2 


06.20 Viaggio nella natura 
Danese. 

Documentario 

06.35 Tg2 Medicina 33. 

Rubrica. 

06.40 L’Avvocato 

risponde Estate. 

07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

10.40 Tg2 Estate 

11.25 Orgogiio. Miniserie. 

13.00 Tg2 

13.30 Tg2 E...state con 
costume. Rubrica. 

13.50 Tg 2 Eat Parade. 

Rubrica. 

14.00 7 Vite. Serie Tv. 

14.25 Numb3rs. Telefilm. 
16.00 Aiias. Telefilm. 

16.40 Las Vegas. Telefilm. 

17.25 Due uomini e 
mezzo. Telefilm 

17.45 Shaun vita da 
pecora. 

Cartoni animati. 

18.10 Rai Tg Sport 

Rubrica 

18.30 TG2 

19.00 Piioti. 

Situation Comedy 

19.05 7 Vite. 

Serie Tv. 

19.35 Squadra Speciale 
Lipsia. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 La vendetta 
deM’amore. 

Film thriller 
(USA. 2005). Con 
Alexandra Paul, 
William R. Moses. 

22.40 AnnaWinter- 
In nome deiia 
giustizia. Telefilm. 

23.30 Tg2 

23.45 Terapia d’urgenza. 

Miniserie. 

01.20 Tg parlamento. 

Rubrica. 


Rai 3 


06.00 Rai News 24 

08.05 La Storia siamo 
noi. Rubrica 

09.05 Jerryssimo. 

Film commedia 
(USA, 1968). 

Con Jerry Lewis, 
Anne Francis, 

Peter Lawford. 

10.35 Cominciamo Bene 
Estate. Rubrica. 

13.05 Terra nostra. 

Telefilm. 

14.00 Tg Regione 

14.45 Cominciamo Bene 
Estate. Rubrica. 
“Animali e animali e...” 

15.00 Trebisonda. 

16.30 Ciclismo- 

GP Industria e 
Commercio. 

17.15 Squadra Speciaie 
Vienna. Telefilm. 

18.00 GEOMagazine 
2009. Rubrica. 

19.00 Tg 3 

19.30 Tg Regione 

20.00 Biob presenta 
Moon waik 
1969/1999. 

Attualità 

20.15 Wind at my Back. 

Telefilm. 

20.35 Un posto ai sole 

Soap Opera 

21.05 TG3 
SERA 

21.10 La grande storia. 

Rubrica. 

“1. Dittatura”. 

A cura di Enzo 
Antonio Cicchino 

23.15 Tg Regione 

23.20 Tg 3 Linea notte 

23.55 Sfide. Rubrica. 

“Elogio della follia”. 

00.55 Un mondo a coiori. 

Rubrica. 

“La grande bugia”. 
Conduce Valeria 
Coiante. 


Rete 4 


06.00 La grande Valiata. 

Telefilm. 

06.55 Media shopping. 

Show 

07.30 T.J. Hooker. 

Telefilm. 

08.30 MacGyver. Telefilm. 
09.20 Vivere. Soap Opera 

10.19 Febbre d’amore. 

Soap Opera. 

10.35 Giudice Amy. 

Telefilm. 

11.30 Tg4 - Telegiornaie 
11.40 Doc. Telefilm. 

12.25 Distretto di Polizia. 

Telefilm. 

13.30 Tg4 - Telegiornaie 

14.05 Big Man- 

Poiizza Inferno. 

Film Tv poliziesco 
(Francia, 1987). 

Con Bud Spencer. 

15.10 Baiko. Telefilm. 

16.10 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.25 David e Betsabea. 

Film biblico 
(USA, 1951). 

Con Susan Hayward. 

18.55 Tg4-Telegiornaie 

19.37 Ieri e oggi in tv. 

Show 

19.50 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Nikita. 

Telefilm. 

SERA 

21.10 Commissario 
Navarro. Telefilm. 

23.15 TheAbyss. 

Film documentario 
(USA, 1989). 

Con Mary Elizabeth 
Mastrantonio, 

Ed Harris. 

01.25 Tg4-Rassegna 
stampa 

02.15 Innocenza 

e turbamento. 

Film commedia 
(Italia, 1974). 

Con Edwige Fenech. 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 

07.57 Meteo 5. 

News 

07.58 Borse e monete. 

News 

08.00 TgS - Mattina 

08.30 Miracoli 

degii animali. 

Documentario 

08.42 Avviso di 
chiamata. 

Film commedia 
(USA, 2000). 

Con Meg Ryan, 
Diane Keaton, 
Walter Matthau. 

11.00 Forum. 

Rubrica. 

13.00 TgS 

13.39 Meteo 5. 

News 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera 

14.10 Centovetrine. 

Soap Opera 

14.45 La vita di Sara. 

Film drammatico 
(USA, 2007). 

Con Jennifer Beais, 
Peter Outerbridge. 

16.35 Carabinieri. 

Telefilm. 

18.50 Sarabanda. 

Gioco 

20.00 TgS/Meteo 5 

20.31 Pa perissi ma 
sprint. Show 

SERA 

21.20 Scherzi d’amore. 

Film drammatico 
(USA, 2004). 

Con Christine Lahti, 
Brian Kerwin, 

Bryan Brown. 

23.20 American Gigoiò. 

Film drammatico 
(USA, 1980). 

Con Richard Gere, 
Lauren Hutton, 

Bill Duke. 

01.30 TgS - Notte 

02.00 Paperissima 
sprint. Show 


Italia 1 


06.30 Tre nipoti e... 

Situation Comedy. 

07.00 Hercules. Telefilm. 

09.50 Young Hercules. 

Telefilm. 

10.20 Xena - Principessa 
guerriera. Telefilm. 

11.20 Baywatch. Telefilm. 

12.25 Studio Aperto 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Dragon Ball saga. 

Cartoni animati. 

14.05 Detective Conan. 

Cartoni animati. 

14.30 Futurama. Telefilm. 

15.00 Dawson’s Creek. 

Miniserie. 

15.55 II mondo di Patty. 

Telefilm. 

16.50 Thesieepover 
ciub. Telefilm. 

17.25 Superman. 

Cartoni animati. 

17.50 Teentitans. 

Cartoni animati. 

18.05 Spider man. 

Cartoni animati. 

18.30 Studio Aperto 
19.00 Studio sport. News 

19.25 Love bugs III. 

Situation Comedy. 

19.40 Buona la prima. 

Situation Comedy. 

20.15 Mercante in fiera. 

Gioco. 

SERA 

21.10 Vita smeralda. 

Film commedia 
(Ita, 2005). 

Con Jerry Calà, 
Eleonora Pedron. 

23.10 Theshield. 

Telefilm. 

01.05 Taient 1 player. 

Reality Show 

01.30 Huff. Telefilm. 

“Oltre confine” 

02.25 Media shopping. 

Televendita 

02.40 Huff. Telefilm. 


La7 


06.00Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo / 

Traffico 

07.00 Omnibus Estate. 

Rubrica 

09.15 Omnibus Life 
Estate. Attualità 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Fiash. 

Rubrica 

10.25 Cuore e batticuore. 

Telefilm. 

11.30 Mike Hammer. 

Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 Hardcastie and 
Mccormick. 
Telefilm. 

14.00 Cuore d’Africa. 

Serie Tv 

16.00 Movie Fiash. 

Rubrica 

16.05 Star Trek Telefilm. 

17.10 La7Doc. 

Documentario. 

18.05 Due South. 

Telefilm. 

19.00 Murder Caii. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Niente di 
personale remix. 

Rubrica 

SERA 

21.10 Vivo per miracolo. 

Show. Conduce 
Ugo Francicanava 

23.45 ColdSquad. 

Telefilm. 

00.30 Tg La7 

00.55 San Antonio. 

Film (Francia, 03). 
Con Gérard 
Depardieu, 

Michel Alabru, 
Valeria Golino. 

02.55 Due minuti un 
iibro. Rubrica. 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Le cronache di 

Narnia: il principe... 

Film fantastico 
(USA/GBR, 2008). 
Con T. Swinton, 

B. Barnes. 

Regia di 

A. Adamson 

23.35 MeetBiii. 

Film commedia 
(USA, 2007). 

Con A. Eckhart. 
Regia di 

B. Goldmann 
eM.Wallack 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Non dire sì - L’a¬ 
more sta per.... 

Film commedia 
(USA/GBR, 2005). 
Con S. Townsend, 
A. Smart. 

Regia di 
S. Schwartz 

22.45 Crazy/Beautiful. 

Film sentimentale 
(USA, 2001). 

Con K. Dunst, 

J. Hernandez. 
Regia di 
J. Stockwell 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 8 miiioni di modi 
per morire. 

Film thriller 
(USA, 1986). 

Con J. Bridges, 

R. Arquette. 

Regia di H. Ashby 

23.00 La casa dei giochi. 
Film drammatico 
(USA, 1987). 

Con J. Mantegna, 
L. Crouse. 

Regia di D. Mamet 


Cartoon 

Network 


18.45 Secret Saturdays. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 Teen Titans. 

20.25 Secret Saturdays. 

20.50 Pokemon il film. 

Film animazione 
(JPN/USA,1999). 

21.10 Dream Team. 

21.35 Titeuf. 

22.00 The Batman. 


Discovery 

ChanneiHD 


17.00 FifthGear. 

Documentario. 

18.00 Destroyedin 
Seconds. 
Documentario 

19.00 Come è fatto. 

Rubrica. 

20.00 Top Gear. Rubrica 

21.00 My Shocking Story. 

Rubrica. 

22.00 Fuga dai rapitori. 

Documentario. 


All 

Music 


15.00 Inbox. Musicale 
16.00 Ali News 

16.05 Rotazione 
musicaie. 

19.00 Ali News 
19.05 The Ciub. Rubrica 
19.30 Inbox. Musicale 
21.00 Playlist Musicale. 
22.00 Aiive!. Musicale. 

23.00 Night Rmx. 

Musicale 


MTV 


18.05 MTV 10 of thè Best. 

Musicale 

19.05 Tri Tour. Musicale 

20.05 Ciueless. 

Situation Comedy 

21.00 Coca Coia Live @ 
Mtv Summer Song. 

Musicale 

23.00 Mtv World Stage. 

Musicale 

24.00 Lazarus. 

Musicale 
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AQUANDO 
I FILI SPINATI 
SUL PO? 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


A Milano, quattro operai e un 
sindacalista continuano la lo¬ 
ro lotta dall’alto, quasi un vo¬ 
lo a difesa della Innse, fabbrica che 
per gli speculatori vale meno del ter¬ 
reno su cui è costruita. Una battaglia 
che si potrebbe definire antiluddista, 
per salvare le macchine e il lavoro dal¬ 
l’abbandono in cui sono lasciati dal 
governo di un ex palazzinaro. Intan¬ 
to, i caporioni leghisti, che se ne frega¬ 
no dei lavoratori del Nord esattamen¬ 
te come di quelli del Sud, lanciano 
ogni giorno un nuovo sasso nel lago 


delle comunicazioni. E se ieri erano 
gli esami di dialetto, oggi sono le 
bandiere e gli inni; domani, chissà, 
chiederanno di mettere guardie ar¬ 
mate e filo spinato lungo il Po. I ser¬ 
vizi televisivi sono assicurati e pote¬ 
te scommettere che ogni spazio 
d’agosto è già prenotato sulle tv del 
cavaliere (cioè quasi tutte). Cosic¬ 
ché diventa sempre più evidente 
che la Lega non ha mai abbandona¬ 
to la linea della secessione; ma ora 
la pratica e la promuove dall’inter¬ 
no del governo Berlusconi.^ 



In pìllole 


MARGHERITA HACK SUL TEVERE 

L’astrofisica Margherita Hack sta¬ 
sera parla di stelle allo stand sul Te¬ 
vere (Isola tiberina) della libreria 
Rinascita a Roma. Viene proietta¬ 
to Il secolo lungo, documentario 
sulla vita della scienziata. 

CAMBI Al BENI CULTURALI 

Nel ministero dei beni culturali 
cambio in alcune direzioni regio¬ 
nali: Mario Lolli Ghetti lascia la To¬ 
scana per il Lazio (Marchetti è pas¬ 
sato a occuparsi del terremoto 
abruzzese) e al suo posto a Firenze 
va Maddalena Ragni, Gregorio An¬ 
gelini va in Gampania, Francesco 
Prosperetti in Galabria, Paolo Scar- 
pellini si occuperà delle Marche. 

CARPINO FOLK PER DE ANDRÉ 

Al Garpino Folk Festival oggi in 
Piazza del Popolo 60 artisti rendo¬ 
no omaggio a De André: tra questi 
David Riondino e i suoi amici. 

FESTIVAL DELLA TROMBA SERBO 

Esiste un festival per trombe e ban¬ 
de di ottone: si tiene a Guca, villag¬ 
gio da 2mila abitanti a 150 chilo¬ 
metri a sud-ovest di Belgrado. È 
iniziato ieri, prosegue fino al 9 ago¬ 
sto e tra artisti e pubblico prevede 
mezzo milione di persone. Tra 
folk, jazz e musicisti balcanici, ita¬ 
liani, francesi, spagnoli, britanni¬ 
ci, americani, cinesi e australiani. 



Mei Gibson campione di errori 

FILM Top ten degli errori storici di Hollywood per il «Times». Primo è 
«U-571» del 2000 per un’azione di guerra data agli Usa invece che agli inglesi. 
Mei Gibson surclassa tutti: in «Braveheart» gli scozzesi portano il kilt 3 secoli 
prima, in «Apocalypto» i maya compiono sacrifici di massa ma erano gli aztechi. 


Cade dal palco 
leader Aerosmith 
in ospedale 

Steven Tyler, il leader degli 
Aerosmith, padre dell’attrive Liv, è 
stato trasportato in ospedale a se¬ 
guito di una caduta dal palcosceni¬ 
co durante un concerto al raduno 


motociclistico di Sturgis, nella parte 
occidentale del Sud Dakota. 

Tyler, 61 anni, è caduto mentre 
intratteneva la folla ballando, dopo 
che il sistema acustico è saltato du¬ 
rante l'esecuzione del brano «Love 
in an elevator»: lo ha raccontato 
uno degli spettatori dello show. Lan¬ 
ce Yellow Robe, al Rapid Gity Jour¬ 
nal. 

Tyler si trovava sulla passerella 
quando è barcollato aU'indietro e ha 


perso lequilibrio. La sicurezza è ac¬ 
corsa per aiutarlo e i presenti lo 
hanno acclamato quando si è ap¬ 
poggiato agli uomini della securi- 
ty. 

Il frontman è stato portato die¬ 
tro le quinte e poco dopo la mezza¬ 
notte, il chitarrista Joe Perryè tor¬ 
nato sul palco e ha comunicato 
che Tyler stava raggiungendo 
l'ospedale e lo show non sarebbe 
proseguito. ❖ 



Il Tempo 



NORD bel tempo su tutte le re¬ 
gioni. 

CENTRO sereno o poco nuvolo¬ 
so, salvo locali addensamenti sulle 
adriatiche. 

SUD sereno o poco nuvoloso. 



NORD sereno o poco nuvoloso. 
CENTRO bel tempo su tutte le re¬ 

gioni. 

SUD soleggiato su tutte le regio¬ 

ni 



Dopodomani 

NORD sereno o poco nuvoloso. 
CENTRO sereno su tutte le regio¬ 

ni. 

SUD bel tempo su tutte le regio¬ 
ni. 
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Sport 


SPORT IN TV 

2000 GOLF World Golf Championships SKY SPORT 3 
20.25 CALCIO Wolfsburg - Stoccarda SKY SPORT 2 
21.00 TENNIS Torneo WTA Eurosport 



^ A una settimana dal torneo Apertura fermi i campionati, ia Federazione e i ciub sono nei caos 
^ Una ventina di società coipite dai rosso di 208 miiioni per tasse e stipendi, li «nodo» deiia tv 


Debiti, fisco e bilanci bucati 
L’Argentina è senza pallone 



Il calcio argentino è chiuso per 
debiti. Non parte il torneo di 
Apertura, bloccati gli altri cam¬ 
pionati. Debiti dei club col fi¬ 
sco e coi giocatori, mancati in¬ 
troiti dalle tv, fino ai sassi tirati 
contro la Federazione. È crisi. 


IVO ROMANO 

sport@unita.it 

Chiuso per debiti. Tutto il mondo è 
paese, anche quando c’è di mezzo il 
calcio. Il pallone rotola nel profon¬ 
do rosso dei bilanci, senza distinzio¬ 
ne di campionato o continente. Poi 
c’è chi riesce a conviverci (anzi, sem¬ 
bra sguazzarvi dentro) e chi è co¬ 
stretto ad accendere il semaforo ros¬ 
so. Come è il caso dell’Argentina. 
Non si parte nei tempi stabiliti, poi 
si vedrà. In attesa di novità che ema¬ 
nino l’odore dei soldi. L’Apertura (la 
prima fase del campionato) è chiusa 
ancor prima di cominciare. Uno 
stop tattico, senza ombra di dubbio. 
Per chi c’è abituato (come l’Italia, do¬ 
ve il calcio non comincia mai senza 
contratto tv), nessuno scandalo. Si 
tratta di forzare la mano alla contro¬ 
parte e bussare a quattrini. Perché 
che quelli manchino è sotto gli occhi 
di tutti. La sommatoria è presto fat¬ 
ta: roba da 208 milioni di euro, che 
sarà pure un terzo del debito del so¬ 
lo Reai Madrid, ma che in Argentina 
somiglia a una baratro da cui è un 
miracolo tirarsi fuori. 

CREDITORI DA GOL 

Fisco e giocatori: ristretta la cerchia 
dei creditori. L’ufficio delle tasse 
può bussare alle porte dei club per 
oltre un quarto del debito totale. Il 
resto spetta ai lavoratori del calcio. 
E la critica situazione investe molti 
club, 21 in tutto, di cui 7 del massi¬ 
mo campionato. A partire dai più ti¬ 
tolati, compresi River Piate, Boca Ju- 
niors Racing e Independiente, che 
in passato hanno visto dall’alto in 
basso l’intera elite del calcio suda¬ 
mericano. A mali estremi, estremi ri¬ 
medi. Julio Grondona, presidente 
federale, ha deciso: non si parte, in 
attesa di buone nuove. Lui è finito 


Germania 

Bundesliga, l’isola che c’è 
Poche stelle e grandi utili 

■ Altro che Argentina, in Germa¬ 
nia sì che il calcio tira. Un calcio 
senza stelle, le cui squadre non fanno 
granché strada in Europa. Ma la Bun¬ 
desliga che parte oggi (anticipo Wolf- 
sburg-Stoccarda) non conosce la pa¬ 
rola crisi. Ben 41.904spettatori a parti¬ 
ta (meglio di tutti), anche grazie ai bi¬ 
glietti meno cari d’Europa (20 euro in 
media, 10 per i popolari), stadi pieni 
per oltre il 90%, un buon contratto tv 
(412 milioni Tanno) e il record mondia¬ 
le di sponsorizzazioni sulle maglie 
(130 milioni di euro). 


nel mirino della contestazione, vio¬ 
lenta, come spesso accade in Argenti¬ 
na. Ma la strategia è chiara. Se la tv 
per il calcio contemporaneo è dapper¬ 
tutto la gallina dalle uova d’oro, che 
lo sia pure in Argentina. Finora ha ti¬ 
rato fuori un po’ di quattrini, d’ora in 
poi la federazione pretende che ne 
scucia di più. Del resto, la tensione tra 
club e tv via cavo è montata già da 
settimane. L’obiettivo è arrivare a un 
contratto televisivo da 720 milioni di 
pesos, quasi il triplo di quello attuale 
(268 milioni), mica noccioline. Il 
braccio di ferro è appena cominciato 
(le tv al massimo ne anticiperebbero 
40 milioni). Secondo l’accordo attua¬ 
le, il calcio è accessibile al telespetta¬ 
tore argentino solo in pay-per-view. 
La federazione ha detto la sua: vuole 


che il calcio esca dal recinto 
pay-per-view, e per di più pretende 
che l’utente paghi di più. Insomma, 
che sia il tifoso a pagare i debiti dei 


Tutti contro il presidente 

Grondona vuole far 
pagare ai tifosi il deficit 
nei conti del movimento 


club. Grondona ha fatto anche due 
più due e ha tirato fuori le sue cifre: 
2,18 euro in più per l’abbonamento 
degli utenti tv tutto sarebbe risolto. 
Se Grondona s’è fatto due conti, an¬ 
che i tifosi hanno messo mano ai loro. 
Per il servizio ricevuto ritengono di 
pagare già troppo per «televedere» le 


















PARLANDO DI... 

Oggi alle 12 la Fiorentina conoscerà ravversario dei preliminari di Champions, unico 

rUnita 

■ J 

Preliminari 

ostacolo prima della fase a gironi (dove già sono Inter, Juve e Milan). La formazione di 


LÉ 

Champions 

Cesare Prandelli non sarà testa di serie e potrebbe incontrare una tra una tra Arsenal, Lione, 
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partite della squadra del cuore. Er¬ 
go, un aumento risulterebbe del tut¬ 
to impopolare. Se è vero come è ve¬ 
ro che in Argentina il calcio è una 
religione, i tifosi dell’ala più dura 
non potevano che reagire male. Il 
campionato che non comincia è per 
loro un colpo al cuore. E sono pure 
passati alle maniere forti. Intanto, si 
consolano con alcune notizie più in¬ 
coraggianti: le squadre argentina 
giocheranno regolarmente le parti¬ 
te di Copa Sudamericana (l’equiva¬ 
lente latino-americana dell’Europa 
League) e l’attività della nazionale 
non subirà variazioni. 

EL PIBE PREOCCUPATO 

Non un palliativo per il et Marado- 
na: «Per il calcio argentino è un 
dramma, per la mia nazionale è un 
gran problema. Dobbiamo prepara¬ 
re gare decisive per la qualificazio¬ 
ne mondiale, voglio vedere tutti i 
miei giocatori in campo». Altra ma¬ 
teria del contendere, i proventi dal¬ 
le scommesse sul calcio, anche via 
internet. I club vogliono spartirsi la 
torta, che però resta difficile da ge¬ 
stire. Perché le leggi in materia non 
sono dello Stato, ma dipendono dal¬ 
le varie regioni. Il che differenzia la 
situazione da zona a zona e non age- 


Tifo e botteghino 

Le violente «barras 
bravas» allontanano 
la gente dagli stadi 


vola la ricerca di una lineare soluzio¬ 
ne. Se il calcio si ferma, però, qualcu¬ 
no dovrà farsene carico. È la carta 
che si gioca Grondona: tv e Stato 
aiutino a illuminare la strada che 
conduce alla via d’uscita. Ma se il 
calcio argentino affoga per i debiti e 
una decina di club sono tecnicamen¬ 
te quasi falliti (ci sono River Piate, 
Independiente, Racing e San Loren¬ 
zo) qualche motivo ci sarà. Lapalis¬ 
siano: carenza di introiti. Per anni la 
produzione di talenti è stata alla ba¬ 
se delle fortuna del calcio argenti¬ 
no: il vivaio del Boca Juniors è il più 
fiorente del mondo, quello che ha 
mandato in giro per il pianeta il più 
elevato numero di calciatori. Ora il 
ben remunerato esodo s’è ridotto 
drasticamente. L’Europa (il conti¬ 
nente calcisticamente più ricco, che 
saccheggiava il Sudamerica in cam¬ 
bio di soldi pesanti) pervia della cri¬ 
si non chiama più, l’Argentina ha vi¬ 
sto ridurre esportazioni e relativi 
guadagni. I conti non tornano più. E 
il calcio chiude per debiti.^ 


IL LINK 


LA CRISI DEL CALCIO ARGENTINO 

www.afa.org.ar 


Milan, ecco Huntelaar 
«Grange» in rossonero 
tra campioni e bluff 

È arrivato alla Malpensa l’attaccante olandese del Reai Madrid 
Un ariete da gol che prolunga la colonia-tulipani col Diavolo 
Dal pioniere Knoote a Gullit e Van Basten, ma anche Bogarde... 


dossier 


MASSIMO DE MARZI_ 

sport@unita.it 

M ercoledì il Milan 
aveva annunciato 
l’arrivo di un gran¬ 
de centravanti e alle 
14 di ieri è sbarcato 
alla Malpensa Klaas Jan Huntelaar, 
acquistato per 16 milioni di euro 
dal Reai Madrid: l’olandese, 26 an¬ 
ni la prossima settimana, ha firma¬ 
to un contratto quadriennale e an¬ 
drà a comporre con Pato e Inzaghi 
un tridente offensivo di assoluto va¬ 
lore. E soprattutto costringerà l’in¬ 
dolente Ronaldinho a uscire dal tor¬ 
pore, se l’ex Pallone d’Oro non vor¬ 
rà continuare a stazionare in pan¬ 
china, come gli è capitato nel giro¬ 
ne di ritorno dello scorso campiona¬ 
to. Huntelaar è una prima punta 
classica, dotata di chili e centime¬ 
tri, ma anche con il piede morbido, 
come testimoniamo i tanti gol mes¬ 
si a segno con Herenveen e Ajax. Al 
Reai ne ha segnati 8 in appena 20 
presenze, ma essendo figlio della 
precedente gestione, dopo il ritor¬ 
no di Perez alla presidenza è finito 
sul mercato, al pari dei connaziona¬ 
li Van der Vaart e Sneijder. «Sono 
molto felice di iniziare questa nuo¬ 
va avventura. Il Milan è un posto 
speciale per noi olandesi», ha detto 
appena sbarcato in Italia. Vero, per¬ 
ché la storia del club rossonero è 
disseminata di calciatori orango. Il 
fatto curioso è che non ci sono state 
vie di mezzo: o campioni o bidoni. 

Francois Menno Knoote, il pri 

mo olandese, arrivò addirittura nel 
1906, collezionando appena due 
presenze. Ben diversa l’incidenza 
che hanno avuto nella storia del Mi¬ 
lan Ruud Gullit e Marco Van Ba¬ 
sten, arrivati entrambi nell’estate 
del 1987, il primo dal Psv, il secon¬ 
do dall’Ajax. Con loro e con Frank 
Rijkaard, arrivato dodici mesi do¬ 
po, il Milan di Sacchi vinse tutto in 
Italia, in Europa e nel mondo. Il «tu¬ 
lipano nero» Gullit vinse una volta 
il Pallone d’Oro, il Van Basten addi¬ 


rittura tre, imitando il suo mentore 
Crujff, segnando gol e scrivendo pa¬ 
gine di calcio memorabili. Il «cigno 
di Utrecht» fu il trait d’union tra il 
Milan di Sacchi e quello di Capello, 
che nella sua parabola finale ritor¬ 
nò ad attingere al mercato olande¬ 
se, ma con molta meno fortuna ri¬ 
spetto al passato. Reiziger e Davi- 
ds, come Bogarde e Kluivert, balla¬ 
rono una sola stagione e passarono 
come delle autentiche meteore, ina¬ 
nellando delusioni e brutte figure, 
ma Davids fece poi le fortune della 
Juve, così come Kluivert tornò a se¬ 
gnare a raffica nel Barcellona come 
gli riusciva nell’Ajax. 

Nel 2004 il Milan di Ancelotti sof¬ 
fiò alla Lazio il gigantesco difenso¬ 
re centrale Stam, che in rossonero 
visse la parte conclusiva di una 
grande carriera, anche se il meglio 
lo aveva fatto vedere al Psv e al 
Manchester. Decisamente più fortu¬ 
nata la pesca fatta due anni prima 
dai cugini dell’Inter, che si liberaro¬ 
no di Clarence Seedorf in cambio 
del futuro «naufrago» dell’Iisola 
dei Famosi, Coco. Con la nuova ma¬ 
glia Seedorf ha vinto tutto, è diven- 



«Dobbiamo smaltire il fuso ora¬ 
rio, ci siamo allenati. Inter-Lazio 
sarà una partita italiana che spe¬ 
ro dia lustro e pubblicità al no¬ 
stro calcio»: così Morganti, arbi¬ 
tro della Supercoppa di domani. 


tato il primo giocatore a conquista¬ 
re la Champions con tre maglie di¬ 
verse (Ajax, Reai e Milan) e ancora 
oggi continua ad essere una delle 
colonne rossonere. E c’è chi dice 
che qualche sms a Huntelaar lo ave¬ 
va mandato nei giorni scorsi, per 
convincere l’attaccante a non firma¬ 
re per Stoccarda o Arsenal: ora spet¬ 
terà al nuovo arrivo confermare la 
migliore tradizione olandese o far 
rimpiangere i soldi spesi, se si rive¬ 
lerà il Reiziger o il Bogarde del ter¬ 
zo millennio.^ 


«Reds» Aquilani 
Il talento romano 
nel centrocampo 
di Rafael Benitez 

Anfield Road è la nuova casa 
di Alberto Aquilani, Rafa Benitez il 
suo nuovo mentore: «Ha tutto per 
eccitare i tifosi, ha qualità, visione 
di gioco, l’ultimo passaggio» dice il 
tecnico spagnolo del Liverpool, che 
rimpiazza Xabi Alonso con il 25en- 
ne di Montesacro. La Roma incassa 
20 milioni di euro, aria purissima, 
una gigantesca plusvalenza, consi¬ 
derando che Aquilani è un prodotto 
del vivaio. Prima ancora di sboccia¬ 
re definitivamente, dunque, il talen¬ 
to giallorosso emigra in Inghilterra. 
Reciso sullo stelo, dovrà reinventar¬ 
si in maglia rossa. Benitez vorrebbe 
inserirlo in mediana, tra Maschera¬ 
no e Gerrard, in un centrocampo po¬ 
tenzialmente stellare. Il problema, 
se c’è, è sostanzialmente fisico. Aqui¬ 
lani ha praticamente saltato gran 
parte delle ultime due stagioni. Pro¬ 
blemivari alla schiena, al retto femo¬ 
rale, un fisico di cristallo, delicatissi¬ 
mo. Con riflessi sulla personalità del¬ 
l’uomo, in campo spesso non calato 
nella parte, scolastico o lezioso - in¬ 
dimenticabile un tentativo di colpo 
di tacco a zero metri dalla porta a 


Euroleague ok: 7-1 al Gent 

lotti (3) è il trascinatore 
Oggi sorteggio anche 
per Genoa e Lazio 


Cagliari, due stagioni fa, e la Roma 
perse lo scudetto praticamente per 
un punto -. Un prodotto del vivaio, 
uno della nidiata dei De Rossi, dei 
Rosi, dei Ferronetti. Due coppe Ita¬ 
lia vinte, un Europeo Under 21, uno 
Under 19, un ruolo centrale nella 
Roma delle 11 vittorie consecutive 
del 2005-2006, poi l’esordio in az¬ 
zurro, l’Europeo 2008 visto dalla 
panchina, l’esordio nel match decisi¬ 
vo con la Spagna, il suo contributo 
modesto. Poi infortuni, tanti, trop¬ 
pi, intervallati da giocate formidabi¬ 
li, grandi gol e grandi sgroppate. 
Spalletti lo lascia andare senza aver¬ 
lo mai avuto davvero. Benitez ricor¬ 
da «una sua grande prestazione a 
Wembley contro l’Under 21 ingle¬ 
se», e complimenti per la memoria. I 
tifosi possono stare tranquilli, a que¬ 
sto punto: tra De Rossi e Aquilani, 
Rosella Sensi e Pradè hanno sacrifi¬ 
cato il meno carismatico, il meno 
mediatico, il meno “romanista” dei 
due. Spalletti: «Due cessioni dobbia¬ 
mo accettarle». Lippi: «Andare al¬ 
l’estero fa bene». Un mese fa aveva 
detto il contrario, però, cosimocito 
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SAVERIO VERINI 
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C ome reagiresti se un ae¬ 
reo stesse per atterrare 
sul tuo divano di casa? 
Non avresti scampo, 
specie se il tuo primo 
pensiero fosse quello di trovare un 
luogo dove appoggiare il telecoman¬ 
do e la scatola di pop-corn che tieni 
in mano. 

Qualche chance in più ci sarebbe 
se tu fossi un traceur: è con questo 
nome che si indica chi pratica il 
parkour. Conosciuto anche con rele¬ 
gante nome di «art du deplace- 
ment» (arte dello spostamento), il 
parkour è una pratica nata nelle me¬ 
tropoli francesi, dopo che due ex mi¬ 
litari, David Belle e Hubert Koundé, 
decisero di applicare la tipologia de¬ 
gli addestramenti militari agli spo¬ 
stamenti nelle aree urbane, dove le 
strade sono costellate di architettu¬ 
re, cancelli, aiuole, siepi. Un vero e 
proprio percorso ad ostacoli. In Ita¬ 
lia i praticanti di questa disciplina 
non mancano e hanno un’età molto 
verde. Prova ne sia Stefano Pulcini, 
27 anni, presidente dell’Associazio¬ 
ne italiana parkour: uno dei più atti¬ 
vi fin dal 2004 (prima sul campo, 
ora come responsabile organizzati¬ 
vo) e ne ha da raccontare. «Sapersi 
muovere negli spazi circostanti, 
guardare il mondo con occhi diver¬ 
si. È una corsa libera superando gli 
ostacoli che ti si pongono davanti»: 
questa è il suo primo pensiero quan¬ 
do si parla di parkour. 

Una disciplina che a quanto pare 
non ha i connotati degli sport tradi¬ 
zionali; non ci sono gare, non c’è gio¬ 
co di squadra, non c’è alcun regola¬ 
mento stabilito. Ci tiene a precisarlo 
Pulcini: «La differenza principale ri¬ 
spetto alle pratiche sportive più dif¬ 
fuse sta nell’assenza di competizio¬ 
ne. La sfida è con te stesso, lo scopo 
del parkour è la ricerca di fluidità 
nei movimenti, la loro efficacia». 

Lo stesso fondatore del 

parkour, David Belle (cui si deve 
l’istituzionalizzazione del termine, 
un neologismo ottenuto inserendo 
una kappa nella parola francese par- 
cour, «percorso») lo ha spiegato sen¬ 
za mezzi termini: «Per capire cos’è il 
parkour si deve pensare alla diffe¬ 
renza che c’è tra quello che è utile e 
quello che non è utile, in eventuali 
situazioni di emergenza». 

I luoghi ideali per la pratica sono 
ambienti che presentano barriere 
ed altri impedimenti attraverso cui 
il traceur può esprimersi. Pulcini sot¬ 
tolinea in modo convinto l’impor¬ 
tanza deH'allenamento, specie per i 


principianti: «Sono stati attivati corsi 
in tutta Italia, sotto la guida di esper¬ 
ti. Non bisogna sottovalutare l’aspet¬ 
to della sicurezza e della costanza». 
L’età media va dai 14 ai 26 anni con 
punte fino ai 40 ma, precisa Pulcini, 
«non esiste un identitót perfetto; un 
traceur può amare Bocelli o i Metalli¬ 
ca, può vestire in jeans, in tuta oppure 
in giacca e cravatta. Non c’è un “dress 
code” né tanto meno un codice che 
ridurrebbe il movimento ad una set¬ 
ta. Basta un buon paio di scarpe da 
corsa, aspetto che rende il parkour 
uno degli sport più economici». 

Nel nostro paese i praticanti sono 
alcune migliaia, concentrati soprat¬ 
tutto nelle aree di Roma, Torino, Mila¬ 
no, Napoli, ma anche in centri minori 
come Faenza e Trani. L’Italia non è co¬ 
sì indietro rispetto al resto d'Europa, 
ma deve ancora crescere: in Inghilter¬ 
ra Sua Maestà ha scelto i migliori «tra- 
ceurs» per allenare la British Army. 

Pulcini si augura iniziative simili 
anche da noi: «Sarebbe bello collabo¬ 
rare con le forze dell’ordine per pro¬ 
grammi di allenamento specifici». Poi 
fa il punto della situazione: «Ancora 
non esiste una federazione in Italia, 


Traceur italiano 

Il presidente 
dell’associazione è 
Stefano Pulcini, 27 anni 

Onda verde 

L’età media 

dei praticanti da noi 

va dai 14 ai 26 anni 


abbiamo scelto di non crearla. Le fede¬ 
razioni portano benefici, ma sono sog¬ 
gette a regimi di valutazione con para¬ 
metri competitivi fuori dall’ottica del 
parkour. Stiamo invece lavorando 
per cercare sponsor che sovvenzioni¬ 
no attività nelle scuole o magari la rea¬ 
lizzazione di parchi appositi, opere 
che tra l’altro consentirebbero la riva- 
lutazione di spazi periferici. A Roma, 
in collaborazione con la Provincia, ab¬ 
biamo avviato attività nelle scuole 
per sensibilizzare i giovani ai valori 
del parkour». 

Da qualche anno a questa parte, 
proprio grazie alla presa che esercita 
sui ragazzi, il parkour si è diffuso a 
macchia d’olio: gran parte della noto¬ 
rietà è data dagli spettacolari video 
che girano in rete (per farsi un’idea 
basta digitare su You Tube la parola 
parkour: sono centinaia i filmati che 
mostrano le prodezze dei traceurs). 
«Ci sono personalità che stanno con¬ 
tribuendo notevolmente alla diffusio¬ 
ne del parkour - riprende Stefano - 
penso a Sebastien Foucan, che abbia¬ 
mo avuto l’onore di ospitare ad uno 
dei nostri raduni; all’estero siamo ri- 



Un traceur in azione: il parkour è un neologismo dal francese «parcour» 

Parkour-mania 
L’arte di vivere 
senza ostacoli 
nella metropoli 

Il boom della disciplina creata da militari francesi 
per muoversi in città tra cancelli, barriere e strade 
«È la metafora del porsi in contatto con se stessi» 


















PARLANDO 

DI... 

Federica 

mamma 


Ancora tre anni ad allenarsi per vincere ai Mondiali del 2012, poi Federica Pellegrini 
appenderà II costume al chiodo per mettere su famiglia. «Voglio figli con l'uomo della mia 
vita e abbastanza presto per costruire una famiglia modello come hanno saputo fare i miei 
genitori» dice l’azzurra in un’intervista a un settimanale. 
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La scheda 

La nascita negli anni 80 
Boom-video su Youtube 

Il parkour, abbreviato in PK, è una 
disciplina metropolitana nata in 
Francia negli anni 80. Deriva da par- 
cours du combattant (percorso del 
combattente), il percorso di guerra 
usato neiraddestramento militare 
proposto da Georges Hébert, fonda¬ 
tore dell’allenamento basato sul 
“Metodo Naturale” (teoria che si rifà 
alle abilità spontanee dei popoli indi¬ 
geni) e autore del motto “essere for¬ 
te per essere utile”. Il parkour è prati¬ 
cato in tutto il mondo; in Italia gli ap¬ 
passionati sono almeno7000. Centi¬ 
naia i video su YouTube, diversi i 
film con esperti del parkour, fra cui 
Yamakasi di Lue Besson e 007-Casi- 
nò Royale della saga di James Bond. 

conosciuti come l’unico paese al 
mondo ad aver organizzato mee¬ 
ting nazionali per quattro anni di fi¬ 
la. All’ultimo, svoltosi a Roma nel lu¬ 
glio dello scorso anno, gli iscritti era¬ 
no oltre 400». Tuttavia, al di là del 
fascino delle prestazioni d’impatto 
dei traceurs più noti, alla base di que¬ 
sta disciplina c’è un modo di pensa¬ 
re- filosofia; ogni ostacolo viene vi¬ 
sto come un punto di appoggio da 
superare in maniera naturale. 

Come dire: mai arrendersi davan¬ 
ti ad un problema, ma sfruttarlo per 
proseguire con uno slancio ulterio¬ 
re la marcia verso il proprio obietti¬ 
vo. Il traceur non si limita a portare 
a termine il percorso nel minor tem¬ 
po possibile come si trattasse di una 
gara di velocità, ma lo esplora, lo 
«sente», lo vive. «Parkour non è an¬ 
dare oltre i limiti, significa mettersi 
in contatto con se stessi. La metafo¬ 
ra di superare un muro non è altro 
che la voglia di ognuno di noi di an¬ 
dare avanti», dice convinto Pulcini. 
Ma allora la commercializzazione è 
un rischio? «Se gestita con sapienza 
può portare solo benefici. I soldi 
non rovinano le discipline: senza 
fondi non si possono portare avanti 
progetti come palestre, strutture, as¬ 
sicurazioni, eventi di promozione. 
L’importante è non dare messaggi 
fuorvianti. Il rischio di un’eccessiva 
spettacolarizzazione non è costitui¬ 
to certo da una pubblicità o da un 
film». Insomma, chi si avvicina al 
parkour non lo faccia pensando di 
emulare le fughe di Indiana Jones 
dagli indigeni o l’inarrestabile per¬ 
corso di Richard Asheroft dei Verve 
nel video “Bitter Sweet Symphony”. 
Sono entrambi ottimi traceurs, ma il 
loro parkour si pratica in un mondo 
nel quale gli unici ostacoli sono i li¬ 
miti imposti alla fantasia. ❖ 



^ Lavoro per il Gp di Spagna: «Lavoro per ì muscoli di spalle e collo» 
^ L11 agosto ancora la F2007. L’approccio con le novità tecnologiche 


Schumi e il ritorno 
Kart, dieta e test 
Così si prepara 
l’ex re del circus 


Un Michael Schumacher in 
gran forma si prepara a torna¬ 
re alla guida in FI. Anche se 
non può provare la F60, si alle¬ 
na con i kart e la F2007. Gli 
mancano solo 5 chili per la for¬ 
ma ideale. 


LODOVICO BASALO_ 

sport@unita.it 

Dalle Alpi alle Piramidi, dal Manza- 
narre al Reno... Non vogliamo sco¬ 
modare illustri poeti del passato. 
Ma, di fatto, Schumacher sembra 
sempre più un eroe di altri tempi. 
Quasi mitologico, invincibile, inar¬ 
restabile, senza età. Le piste di go 
kart sono il suo pane quotidiano, 
dalla Puglia al Lago di Garda, con 
frotte di turisti che ieri si sono reca¬ 
ti nella vicina pista di Lonato per 
vedere all’opera il Kaiser, sotto un 
sole a picco e 35°C all’ombra. Ro¬ 
ba da far schiattare un ventenne, 
figuriamoci un maturo quaranten¬ 
ne. Che però non si preoccupa e 
continua a perdere peso giorno do¬ 
po giorno. Gli mancano solo 5 chili 
per essere al cento per cento, pron¬ 
to a guidare la nuova F60, dove 
ogni grammo conta per la ricerca 
dell’assetto ideale. Il team Wil¬ 
liams in testa (ma anche Red Bull, 
Toro Rosso e Force India) gli ha ne¬ 
gato di guidare la monoposto di 
quest’anno prima del prossimo 23 
agosto, a Valencia. Dove gli orga¬ 
nizzatori gongolano, con un 50% 
di prevendite di biglietti in più ri¬ 
spetto alle attese. Gli spagnoli non 
trattengono il loro entusiasmo per 
un ritorno che ha ridato fiato a un 
circus in affanno. 

«Un problema che per ora non 
ho avuto - le parole di Schumi do¬ 
po il test kartistico -. Lavoro a raf¬ 
forzare i muscoli delle spalle e del 
collo. Che resta un problema, ma 
tutto sarà presto in ordine». In 
quanto alla non conoscenza della 
F60, il Fenomeno fa buon viso a 


cattivo gioco: «Mi arrangerò con il 
simulatore di Orbassano. E con un 
altro test (il giorno 11 agosto ndr) 
con la F2007. E tanto, tanto 
go-kart». Per la cronaca un mezzo 
che può sfiancare anche più di una 
FI, perché è il corpo stesso del pilo¬ 
ta ad assorbire direttamente le aspe¬ 
rità della pista. Lo sta capendo an¬ 
che il piccolo Mick, 10 anni, che an¬ 
che ieri ha emulato a Lonato il cele¬ 
bre papà. 

IL KAISER PROVA 

Non sembrano esserci grossi proble¬ 
mi per l’approccio con la F60. L’aero¬ 
dinamica è semplificata, con molto 
meno carico. AI volante Schumi tro¬ 
verà un retrotreno più leggero, per 
via del piccolissimo alettone poste¬ 
riore. La monoposto si guida più di 
forza, «con tanta sensibilità del fon¬ 
do schiena», come amava dire Niki 
Lauda. In quanto aU’elettronica, po¬ 
co o niente è rimasto, specie rispetto 
alla F2007, con la quale Michael è 
tornato al volante di una FI. E che 
aveva - e ha - un carico aerodinami¬ 
co perlomeno doppio rispetto a quel¬ 
lo attuale. Anche il volante della 
F60 è stato semplificato, viste le mi¬ 
nori funzioni che può attivare. Un 
manuale d’uso è comunque necessa¬ 
rio. Per imparare come azionare l’in¬ 
cidenza dei flap anteriori. O il Kers, 
il sistema di recupero di energia in 
frenata, che Schumi non conosce. È 
utilizzabile per circa 6,8 secondi al 
giro, e dà una spinta di 80 CV in più. 
Molto utili in partenza, come si è vi¬ 
sto nelle ultime gare, che si aggiun¬ 
gono ai circa 800 CV del 2.4 litri V8. 
Potenze alle quali il tedesco è abitua¬ 
to. Infine le gomme slick. Schuma¬ 
cher le conosce molto bene, sin dai 
tempi della Jordan e della Benet- 
ton, con le quali debuttò nel 1991. 
Anche se capire che diavolo di me¬ 
scole abbia adottato nel 2009 la Bri- 
dgestone sarà una scoperta da fare 
all’ultimo momento. Tra i muri del 
lungomare di Valencia.^ 


Maranello 

Le tre Ferrari del «Kaiser» 
Dalla 310 all’ultima F60 



F310 


1996 

TRE VITTORIE GP 


La prima monoposto Ferrari 
guidata da Schumacher, nel Gp 
d’Australia del 1996:3vittorie il botti¬ 
no stagionale. Il motore è un V10 di 
3.0 litri da 700 CV, il primo a IO cilin¬ 
dri di Maranello. 



248 FI 


2006 

SETTE VITTORIE GP 


II motore è di 2.4 litri, 8 cilindri 
come da nuovo regolamento. La po¬ 
tenza è di 800 CV a 19.000 giri/min. 
L’aerodinamica è molto sofisticata, 
le gomme scanalate. Titolo ad Alon¬ 
so, 7 vittorie a Schumi, che si ritira. 



F60 


2009 

DEBUTTO A VALENCIA IL 21 AGOSTO 


La monoposto del 2009è dota¬ 
ta del Kers (sistema di recupero di 
energia), di 2.4 litri. Il regime a 
18.000 giri/min, potenza sugli 800 
CV. Carico aerodinamico dimezzato, 
gomme slick. La guiderà il 21 agosto. 
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DON DIANA: 

LE SCUSE 
NON BASTANO 


VOCI 

D’AUTORE 

Carlo 

Lucarelli 

SCRITTORE 



D iceva Bertold Brecht 
che è benedetto quel 
paese che non ha biso¬ 
gno di eroi. 

Noi non siamo quel paese be¬ 
nedetto, a noi gli eroi servono. 
Servono in tutte le guerre e 
quella che l’Italia sta combat¬ 
tendo da quasi cento anni con¬ 
tro la criminalità organizzata 
non è niente di più e niente di 
meno di una guerra. 

Ecco perché quando ci sono, 
gli eroi, bisogna custodirli con 
attenzione, quasi con tenerez¬ 
za, soprattutto se sono veri e 
candidi come don Beppe Dia¬ 
na, che ci piace ancora di più 
perché è uno di quegli eroi di 
cui non immagineresti mai una 
statua equestre. 

In una guerra, però, non ba¬ 
stano gli eroi. Ci vuole anche 
una strategia precisa, ordini 
netti e segnali chiari. Non si 
può dire attacca, no ritirati, no, 
anzi resisti, se no chi la deve 
combattere, questa guerra, si 
sconforta e smette, o non co¬ 
mincia neanche. 

Soprattutto se è un soldato 
di leva, come è appunto la gen¬ 
te comune nella lotta alle ma¬ 
fie. 

Ecco, con tutto il rispetto ver¬ 
so la persona - i cui valori mora¬ 
li non mi permetto di mettere 
in discussione - ma che l’avvoca¬ 
to difensore di Nunzio De Fal¬ 
co, per quanto ex, sia il presi¬ 
dente di una Commissione che 
anche sui crimini attribuiti a De 
Falco e sodali deve indagare, ec¬ 
co, quello mi sembra un segna¬ 
le poco chiaro. 

Forse mi sbaglio, e allora vo¬ 
lentieri sono pronto a correg¬ 
germi, ma a me sembra che le 
scuse dell’onorevole Gaetano 
Pecorella alla famiglia di don 
Beppe Diana non possano certa¬ 
mente bastare. 

Forse mi sbaglio, ma in que¬ 
sto caso un segnale chiaro sa¬ 
rebbero le dimissioni.❖ 


AnGra Preziosi 

Fine Jewellery 

Milano 


Comun icare con un gioiello è 
poss/bZ/eJI 

iJilejflI eson'me la propria 


sensibilità artistica facendo vivere 
le gemme e realizzando gioielli 
unici da sogno. 

La straordinaria Collezione 


The beauties of thè Univers 


I Vi aspetta nelle migliori gioiellerie. 


Un design sofisticato per un 
pubbtico esigente. 
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Facebook 

scricchiola 

PER I GIOVANI 

€<È ROBA DA VECCHI» 


Nazionale 

30 

44 

59 

43 

11 

Bari 

86 

38 

52 

76 

57 

Cagliari 

79 

13 

46 

17 

44 

Firenze 

16 

78 

56 

73 

11 

Genova 

1 

44 

36 

6 

76 

Milano 

77 

62 

18 

63 

67 

Napoli 

9 

87 

20 

47 

35 

Palermo 

68 

45 

59 

23 

80 

Roma 

43 

1 

31 

75 

9 

Torino 

36 

13 

39 

46 

67 

Venezia 

83 

30 

40 

43 

84 


I numeri del Superenalotto 


Jolly SuperStar 


40 41 49 


56 


67 


Montepremi 


€ 13.595.876,76 


Nessun 6 Jackpot 

€ 

119.359.914,03 

5+ stella 

€ 

961.972,50 

Nessun 5+1 

€ 


4+ stella 

€ 

46.296,00 

Vincono con punti 5 

€ 

38.478,90 

3+ stella 

€ 

2.324,00 

Vincono con punti 4 

€ 

462,96 

2+ stella 

€ 

100,00 

Vincono con punti 3 

€ 

23,24 

1+ stella 

€ 

10,00 




0+ stella 

€ 

5,00 




































